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la Scqreleria del P(l sul confliflo indO'pakWano || 

Per !a cessazione ; 
delle ostilità e una ; 
soluzione pacifica 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Finta prudenza 


I h COMPAGNO Nonni ha stemporatn in quasi tre 
pagine eli giornale lo sue proposte per il f rossimo con¬ 
gresso del }\SI. Egli dice di partire da i na rimedita- 
zione dei problemi del socialismo che, negli ultimi 10 
anni, avrebbe portato lui e il suo partito alla positiva 
e'aborazione rii una nuova strategia e tattica rie! po¬ 
terò. Discuteremo un’altra volta i punti piincipali della 
r'n'i.sione ideologica c politica operata d,i Nonni negli 
ultimi anni. Egli pretencle che questa levisione non 
metta in discussione le acquisizioni fondamentali della 
dottrina e della prassi del socialismo moderno, il che 
è vero, solo se sotto questa denominazione si intende 
la dottrina e la pra.ssi socialdemocratiche, alle quali, 
del resto, si adegua pienamente la sua lettera ai 
€ compagni socialisti ». 

E' quesla revisione che ha ispirato Nonni e la ma 
maggioranza in tutta l'azione politica di questi ultimi 
anni ; in particolare, nella loro decisione di collaborare 
con la DC nel governo di centro-sinistra e nelle suc¬ 
cessive riaffermazioni di questa collaborazione, anche j 
a costo di sempre maggiori e più gravi rinunce. Se I 
la bontà dì una politica si misura dai suoi risultati, j 
non si può certo dire che la nuova strategia e tattica 
del PSI, abbiano dato risultati positivi. Nonni stesso | 
è costretto a riconoscere Tesiguità del bilancio della | 
sua collaborazione con la Democrazia cristiana. Cio¬ 
nonostante, egli propone al pro.ssimo Congresso so¬ 
cialista di persistere nell'appoggio al centro-sini-^tra, 
di rc.spingere ogni proposta di ritornare aU’opposi- 
zionc e rifiuta, come prive di ogni fondamento, le cri¬ 
tiche che gli muovono le stesse opposizioni in seno 
al PSI. 

». 

E QUESTO quadro che il compagno Menni pone 
la questione deH’unificazione del partito socialista 
con il fartito socialdemocratico. Egli .sostiene che le 
pregiudiziali negative aU'unifìcazione nascono dalla 
artideiosa sovrapposizione della polemica sulla vali¬ 
dità atiuale della partecipazione al governo al pro¬ 
blema dell’unificazione, ii quale, afferma Menni, di 
per sé non è legato né alla partecipazione né aH’op- 
posizione. 

Ma il fatto è che Nenni stesso, la destra socialista, 
la socialdemocrazia, vedono i’unificazione dei due par¬ 
tili proprio m funzione della collaborazione gover¬ 
nativa e della solidità del centro-sinistra. I giornali 
della destra economica hanno applaudito generalmente 
alla lettera di Menni. Ranno applaudito .soprattutto alla 
« coraggiosa » revisione dei fondamenti socialisti e 
ai fermi propositi di non rompere la coalizione go¬ 
vernativa. Il solo punto su cui hanno espresso insod¬ 
disfazione e critiche è quello deirunificazionc, per cui 
Nenni, a loro avviso, dimostra minore decisione. E' 
vero che alcuni di questi giornali riconoscono espli¬ 
citamente che la maggiore prudenza in materia è 
dettata solo dalla necessità di non urtare di fronte 
gli oppositori e le resistenze della base. Ma essi te¬ 
mono, lo stesso, che non si affronti la battaglia con 
sufficiente energia, perché comprendono che la man¬ 
cata unificazione socialdemocratica costituirebbe un 
indebolimento della coalizione governativa e un per¬ 
manente pericolo per la sopravvivenza del centro- 
.sinistra. 

Credendo di poter vincere più facilmente le resi¬ 
stenze airunificazione, Menni pretende di riprendere 
quesla questione al punto in cui la pose il Congresso 
socialista di Venezia del 1957. quando tutta la dire¬ 
zione socialista fu d'accordo con essa. Ma la verità 
è che oggi Nenni pone la questione in modo del tutto 
diverso da come, nel 1957. la posero responsabili de¬ 
cisioni della Direzione e del Congresso socialista. 
Precisarono allora, quelle decisioni, che l'unificazione 
poteva farsi solo sulla base di un’adesione alla con¬ 
cezione unitaria del sindacato, dell’impegno di ban¬ 
dire ogni discriminazione fra i cittadini e del rifiuto 
di qualsiasi interpretazione estensiva degli impegni di 
polìtica estera. 

Il nostro partito, proprio in considerazione di 
questd impostazione, non prese nessuna posizione ne¬ 
gativa. di ostilità preconcetta nei confronti dell’unifi- 
cazione. Anzi, fece rilevare anche gli elementi po¬ 
sitivi che vi potevano essere in un riavvicinamento 
tra partito socialista e partito socialdemocratico. Non 
manco però di far notare che in tutta 1 operazione 
vi erano anche seri pericoli. Il pericolo, in particolare, 
che sotto la maschera del superamento di una scis¬ 
sione, si operasse una scissione diversa, ma forse più 
profonda; che si volesse cioè arrivare ad una scissione 
del movimento sindacale unitario, a una distruzione 
dell’unità di azione e di lotta tra le forze fondamentali 
della classe operaia. 

Non è difficile comprendere che è proprio con 
questi intenti che i .socialdemocratici, Nonni e la sua 
maggioranza vogliono arrivare airunificazione dei due 
partili socialisti, che non farebbe che continuare la 
politica di divisione delle forze operaie portata avanti 
dal centro-sinistra. 

Incautamente Nenni chiude il capitolo sull unifi¬ 
cazione con una citazione di Labriola. Per i socialisti 
dì oggi non vi è certo nessun pericolo che si perdano 
« in vani tentativi di una romantica riproduzione del 
rìvoluzionarismo tradizionale »; ma per es.si vale il 
monito di Labriola di guardarsi più che mai « da quei 
modi cii adattamento e eh acquiescenza che. per le vie 
delle transazioni, li farebbero come sparire nellela- 
stico meccanismo del mondo borghese j>. 

E’ questa la via. grado a grado percorsa, in questi 
anni in collaborazione con la Democrazìa cristiana, 
dal Partito socialista italiano. E' questa la via che 
l’on. Nenni con le sue proposte vorrebbe far percor¬ 
rere fino in fondo al Partito socialista e a cui la pro¬ 
gettata unificazione con la socialdemocrazia, su una 
piattaforma di collaborazione governativa essenzial¬ 
mente socialdemocratica, non farebbe che mettere il 
punto finale, 

luigi Longo 


SIT UAZIO NE SailMPRE PIÙ GRAVE 
NELLA «GUERRA NON DICHIARATA» 



enti aerei 


L'aviazione indiana ha attaccato Rawalpindi e Karaci mentre i pakistani hanno colpito centri minori ma < 
di importanza strategica - Le truppe indiane dirette verso Labore impegnate a pochi chilometri dalla < 
frontiera - Paracadutisti pakistani nel Punjab - Coprifuoco a Nuova Dehii - Scontri fro indù e musulmani 1 

INIZIATIVA SOVIETICA PER LA MEDIAZIONE 


Ln Sr»arotor(ii do! PCI consi¬ 
dera con profonda prooccupn 
zionc lo sHuarlone dclermlna- 
la dal conflilto cho 6 sroppio- 
to fr.i l'India o II Poklslon o 
che di ora fn ora sembro no- 
prftvnrsl od esicndcrs) ,i nuo¬ 
ve zone del due p/jcs! Gi.’^ li 
conflIMo ha portato al liom- 
bardamcnlo di cilt.^ dnll'una o 
dall'altra parto o qIA esso In- 
fllgoc a quelle popolazioni nuo¬ 
ve Iragiche soffemnio, ebo si 
agglimoooo al loro Uingo re- 
laaulo d! miseria e d) fame. 
Mentre t'aaoresslono amei [ca¬ 
lia nel Vietnam continua a far 
pesare una gravo minaccia sul¬ 
la paco del mondo, Il precipi¬ 
tare dello ojlilltA fra l'India c 
Il Pakistan Introduco nella si¬ 
tuazione Inlernnilonale un nuo¬ 
vo focolaio di porlcoloso t»r- 
bamenlo, da cui nessuno del 
duo contendenti ma solo lo 
forzo che vogliono impedire lo 
sviluppo del popoli llber.ili d.ll 
colonialismo possono ripromet¬ 
tersi di trarre un vantaaglo. 

Lo origini prime del conflit¬ 
to vanno fatte risalire alla po- 
Itllcn con cui gli Imperialisti, 
alt' epoca del riconoscimento 
dell'Indipendenza Indi,ma. Im¬ 
posero tra rindla o I) Paki¬ 
stan spartizioni territoriali a 
frontiere artificiose, e con cui, 
d'allora nd oggi essi hanno 
operato per ostacolare ogni so¬ 
luzione dei contrasti fra i duo 
paesi 0 cosi speculare sullo 
loro divergenze. 

Lo stato di guerra aperta a 
cui ora quei contrasti hanno 
condotto sottolinea una volta 
di pii'i c drammaticamente, co¬ 
me rinfcrosso dei popoli, lA e 
dovunque nel mondo, esige cho 
I loro problemi di fronllern e 

rcC'i'V-i.'ss y: 


tutte le questioni cho possono , 
dividerli vengano da loro nu- » 
tonomamonfe risolti, senza ri-, 
correre alta violenza delle ar- i 
mi 0 sonz.T Inlcrfcrenzo stra- ^ 
nioi’o, sui plano del negoziati, 
del mutuo rispetto o della col- . 
taborozlone pacifica. j 

Il confllllo ituio-paklslnno sol- 
tolinen nuche che, por dare t,, 
allo conirovcrslo fra gli Stati (\ 
uno sborco di soluzioni nego- Il 
ilalfl n pacifiche, à Indispensfl- 
bile 0 urgente cho gli organi- 
snil Intcrnaiionall I quali po> 
Irebbero Istiluzionalmenlo con¬ 
tribuire alla trnitnilvn, e In 
primo luogo l'OrganlrzazIortc 
dello Nazioni Unite, vengano 
messi in ornilo di funzionare 
senza cho le potenro imperiali¬ 
ste Il nllllzzino per I loro fini, 
c anche cho Ioli organismi sin- || 
no finalmente fondali sulla par- 
tccipaziunc di tutti l poost che ^ 
hanno il diritto di esservi rap- J 
prosenfaM o su una offolllvo q 
p.aillA di dirltif di tutti I loro ;; 
membri. A questo scopo, tanto jj 
più In visto dell' Imminente U 
sessione dell'Assemblea gene- 
rato dell'ONU, devo sviluppar- . 
si 0 precisarsi t'ailone per la *| 
paco. 

La Segreteria del PCI auspl- 'i 
cn che I popoli e I governi del- U 
rindl.a e del Pakistan sappia- i’ 
no mcifero prontamente fina 
allo oslllitù 0 ricercare uno so¬ 
luzione pacifica al loro conflit¬ 
to. Il governo Italiano si muo¬ 
va in modo da doro in propo- ìj 
sito tutto II contributo possi- ,T 
bile c In questo senso si •- |r| 
sprimano tutto le forzo di paco li 
In Italia. fi} 

l.a Sejfrcteria do) PCI || 
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REGGIO CALABRIA 


NUOV.\ DELHI. 7. 

Li guerra in atto fra India 

F'akisian ha raggiutito rapi- 
liarncnto. nelle venliquattr'ore 
successive all'attacco condotto 
ieri dalle forze indiane in di¬ 
rezione di Labore, proporzio 
ni drammatiche, a cau-sa so¬ 
prattutto del largo impiego del¬ 
la aviazione delle due parti, 
che ha esteso l’area delle osti- 
litó alle principali città dei due 
paesi- Karaci, Kawaipindi e al¬ 
tri centri del Pakistan, al pari 
di molte località dell'India, so¬ 
no state meta di incursioni of- 
cnsive, che in alcuni casi han 
no prodotto danni considere¬ 
voli e vittime umane .Anche le 
città drl Pakistan orientale 
(separato dalla parte occiden 
tale del Paese da una fascia 
di territorio indiano, larga 1500 
chilometri e oltre) sono state 
fatte segno ad attacchi indiani. 

L'avanzata indiana appare — 


l'inizialiva sovietica 


Da Xossighin 
i diplomatid 
dell'India e 
del Pakistan 

IL RAPPRESENTANTE PA¬ 
KISTANO FAVOREVOLE ALLA 
PROPOSTA DELL'URSS 
ATTESA LA RISPOSTA DA 
NUOVA DELHI 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 

L’ambasciatore pakistano a 
Mosca, Ikbal Athar, è stato ri 
cevuto quest'oggi dal Presi¬ 
dente del Consiolio del mine 
.sin fCo.ssiphm ed ha avuto con 
lui un ìutigo colloquio sul con- 
fiitfo tmhpahislano per fi Ka 
shmir. Coiitemporoneamenle si 
apprende che il governo in¬ 
diano ha convocato a Nuova 
Delhi yambasciatore soi>ieticf>. 

I buoni rapporti souietico-fn- 
diuni sono ormai di lunpa data. 
Kecenfi sono inyccc quelli sta¬ 
biliti t,n URSS e Pakistan, do¬ 
po la visita effettuata nello 
scorso aprile a Mosca dal pre¬ 
sidente Ayub Kahn. In forza 
di queste relazioni amichevoli, 
e preoccupato delta pericoiosa 
svolta presa dalla crisi dei rap¬ 
porti indo pakistani, il govenio 
sopfctico aveva indirizzato al¬ 
cuni giorni fa a Shastrì e ad 
Ayub Kahn un «lessagfliio nel 
quale invitava le due parti a 
cessare le ostilità e a entrare 
in contatto diretto per la ricer¬ 
ca di una soluzione paci^ca 
negoziata del conflitto. 

Questo messaggio è alle ori- 
pini delt’incontro odierno 
Mosca Ira Kos-siphin e l’amba- 
sciatore pakistano e della con 
oocazione deiVambasciatore so- 
uietitio pre.s.so il governo di 
Nuova Delhi: Jkbnl Athar, in- 
jalU, ha consegnato a Kossi- 
ghi» la risposto del suo go¬ 
verno e il flouenio indiano ha 
1 affidato all’ambasciatore savie 
(ICO una lettera che è certa¬ 
mente la risposta rii Shastri. He 
per ora è difficile dire quale 
posizione ha a.ssiinto il pouer 
no indiano nei confronti' dello 
proposta di Kossiohin, gualco 
sa SI può dire della reazione 
pakistana poiché Ikhal Athar 
dopo il colloquio con Kossightn, 
ha fatto alcune dichiarazioni 
alla stampa estera. 

Secondo Vambasciatore paki 
stano, il suo governo avrebbe 
chiesto Vintervento pacificato¬ 
re dell'Unione Souietica. Ko.s- 
siphin. dal canto suo, avrebbe 
detto che il governo sovietico 


sulla base di noti/ie incerte e 
a.s.siii scarse — vivamente con 
Iraslata: l’unico indizio signifi¬ 
cativo che si raccoglie in que¬ 
sto .senso è Tammissione. da 
parte indiana, cho i combatti 
menti hanno ora corso presso 
d ponte Dora Boba Nanak, in 
territorio pakistano ma a pochi 
chilometri da) confine che le 
truppe indiane hanno attraver¬ 
sato ieri. Ciò fa ritenere che 
gli attaccanti siano stati respìn¬ 
ti per un tratto, e che dalla 
baiiaglia in corso possa dipen 
dece in misura sostanziale l'c 
silo dell'attacco. 

D'altra parte, fin da ieri se 
ra. e poi ripetutamente per l’in 
loia giornata di oggi, paraca 
duti.sti pakistani sono stati lan 
ci.Iti nelle retrovie iiuliane del 
Pimjab, circa 2G0 chilometri 
dis'tro le linee e a mezza stra 
di. tra queste e Nuova Delhi, 
plesso le località di Patiala, 
Ambala e Pathankot, e in vici¬ 
nanza di ponti, lince ferrovia¬ 
rie, nodi stradali. T paracadu¬ 
ti iti sono scesi e continuano a 
stendere in piccoli gruppi, con 
il compilo presumibile di effet¬ 
tuare azioni di sabotaggio e 
mescolarsi poi alla popolazione, 
in parte composta di musulma¬ 
ni creduti disposti a occultarli 
e soccorrerli. Una azione di 
rastrellamento è stata disposta 
dalle autorità militari indiane, 
le quali comunicano che molti 


paracadutisti sono .stati catlu 
rati e fatti prigionieri. Si ritte 
nc tuttavia che non pochi altri 
siano all’opera per portare a 
termine i compiti loro affidali, 
nò si esclude che fra questi 
compiti figurino alcuni di quelli 
inerenti alla -i guerra p.sicolo- 
gea ». 

n Punjab è in ogni caso 
isolato da Nuova Delhi, poi¬ 
ché il servizio ferroviario è 
.stato interrolto: nella città di 
.lullundur i civili, che inten¬ 
devano rifugiarsi più a nord, 
ne sono stati impediti, né è 
permesso ai giornalisti rag¬ 
giungere le zone dei combat¬ 
timenti. A Nuova Delhi d’al¬ 
tra parte, dove da ieri sera 
vige il coprifuoco, la cittadi¬ 
nanza è stala invitata a sca¬ 
vare trincee: durante le ore 
di coprifuoco, nessun veicolo 
potrà circolare. A Poona, la 
popolazione musulmana ò 
trata in conflitto con quella 
Indù, dando luogo a scontri 
che sono stali controllati 
fatica dalle autorità governa¬ 
tive: ò stato imposto il co¬ 
prifuoco c .sono stati portati 
in un campo di concenlramen- 
to quattromila musulmani 
Le notizie relative agli scon¬ 
tri aerei e alle incursioni so¬ 
no estremamente contraddit¬ 
torie: le fonti indiane affer¬ 
mano che diciollo aerei pa¬ 
kistani sono stati abbattuti 
mentre i pikislani dichiarano 
di aver distrutto quarantasei 
aerei Indiani. Quanto alle in¬ 
cursioni. un portavoce paki 
stano ha affermalo che gli 
aerei indiani hanno bombar 
dato indiscriminatamente la 
popolazione civile a Rawal- 
pinti: e Karaci, ne! Paki.stan 
occidentale, c ~ nel Pakistan 
orientale — a Dacca, Chitta- 
gong, Kurmi. Kurmltola, .Ic- 
sosore e Lalmunirhat. t paki- 
clani a loro volta hanno at¬ 
taccato Sriiiagar. nello parte 
indiana del Kashmir. Fcrczc- 
pore. nel Punjab. dove si con- 
torebiicro quattordici vittime, 
Kharagpur nc! Bengala, e la 
base aerea di Khalaikunda. 
presso Calcutta. A Bombay 
stato dato railarmc aereo, 
ma non ha avuto luogo alcun 
bombardamento. 

La prima, drammatica gior 
nata di guerra aperta fra i 
due paesi ha messo in luce, se 
condo naolti asservatori, che il 
rapporto delle forze militari 
fra India e Pakistan non 
propoi 7 ionato alle relative di- 



Augusto Pancaldì 
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NUOVA DELHI ■ 
clufamenlo 


Un gruppo di volontari si sottopone alla visita medica in un ufficio di re- 

(Teiefoto ANSA - « l’Unità ») 


Il questore 
proteggeva 
i mafiosi 
alVestero? 

Sconccrlanio alleggiamenlo deH'ispetlore invialo dal 
Viminale: soiliene ehe si traila di un « episodio inter¬ 
no » e critica il giornalista che ha dato notizia dello 
scandalo • Li Donni; « E' stata colpa di un maresciallo » 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 7 
fi questoic fà Donni ha co¬ 
minciato n rendere i conti. A 
parte il mento di questo en¬ 
nesimo pasticciacelo, non è 
poco per un personaggio che 
molti delìni.scono affetto da bo 
napartismo e che vanta tante 
protezioni. 1 revisori sono due: 
il magistrato, dal quale è par¬ 
tito l’ordine inu-sitalo o clamo¬ 
roso di un scquc.'ilro neirufll- 
ciò stesso della massima auto¬ 
rità di polizia della provincia, 
0 l’Ispettore generale mandalo 
precipitosamente da Roma. Il 
primo costitui.sce .senz'altro To-s- 
so più duro, sia perchè avreb¬ 
be già configuralo una imputa¬ 
zione precisa — omissione di 
atti (il ufficio “ sia pcrclià lo 
ha dimostralo con i primi fatti. 


Inaugurando la XXIX Fiera del Levante 


Moro sollecita il padronato 
alla resistenza antioperaia 


G.ave provvedimento per 
IV ccupazione di una fabbrica 

benunciati 97 operai 


Il presidente del Consiglio esalta la «iermeiia» del 
governo nel respingere le richieste degli stalali e cliic- 
de agli industriali di seguirne l'esempio alle prossime 
scadenze coniraltuali • Ignorata la situazione del Sud 


CATANIA, 7 

Un grave provvedlmenio 
i stato adottato dat Nucleo 
di polizia giudiziaria a ca¬ 
rica di 97 operai che oc¬ 
cuparono dal 6 al 20 luglio 
scorso lo stabilimento della 
« Cementi Portland » uno 
dei maggiori che possieda il 
gruppo monopolifUco Italee- 
menti in italia; gli operai 
sono stati deferiti airautorità 
giudiziaria in seguito ad una 
denuncia presentata dai di¬ 
rigenti deila società per ri¬ 
spondere di « occupazione 
abusiva di azienda industria¬ 
le In concorso tra di loro 
(art. 508 del C.P.), di Inva¬ 
sione di edificio e di violen¬ 
za turbativa di possesso di 
cose mobìli ». 

L'occupazione delio stabili¬ 
mento fu decisa e attuata 
dalle maestranze In lotta per 
Il pieno esercizio delle liber¬ 
tà sindacali e democratiche 
all'interno della azienda c in 
difesa del premio di produ¬ 
zione di cui erano stati In¬ 
giustamente privati, dopo 
una agitazione Ininterrotta 
durata circa due mesi nel 
corso della quale effettua¬ 
rono diversi scioperi. L'at¬ 
teggiamento provocatorio del 


rappresentanti dei monopolio 
determinò prima un inasprl- 
mcnlo delia fotta con la pro¬ 
clamazione di uno sciopero 
ad oltranza e pò), quando 1 
dirigenti della azienda rup¬ 
pero le iratlatlve affermando 
di non essere disposti ad ac¬ 
cogliere alcuna richiesta, 
con la occupazione dello sta¬ 
bilimento. 

La solidarietà dei partiti 
politici, dei sindacati, del 
parlamentari di sinistra, di 
tutte te categorie sociali non 
valse a far desistere dalla 
sua intransigenza il monopo¬ 
llo che, con una ordinanza 
della Magistratura, é rien¬ 
trato fn possesio della fab¬ 
brica presidiata, proseguen¬ 
do poi nella azione penato 
per fiaccare la volontà di lot¬ 
ta dei lavoratori. 

La denuncia sf lega a quel¬ 
la contro I minatori di RavI, 
che saranno prossimamente 
processati per aver difeso 
Il poslo di lavoro contro I il- 
ccnzlamonti. L'offensiva con¬ 
tro 1 lavoratori, dopo le de¬ 
nunce al ferrovieri e al vi¬ 
gili urbani, prosegue dunque 
minacciando le libertà demo¬ 
cratiche « costituzionali. 




Dal nostro inviato 

BARI, 7 

L’» grave discorso, che espri¬ 
me pienamente il punto di pie¬ 
na involuzione cut ó giunto il 
governo di centrosinistra, è 
stalo pronunciato questa mat¬ 
tina dal presidente del Co».sÌ- 
glio on. Aido Moro, nel corso 
della cerimonia inaugurate 
della 29. edizione della Fiera 
del Levante. Alla manifesta¬ 
zione doveva intervenire il 
Presidente della Repubblica, 
ma l’on. Saragat lia folto sa¬ 
pere di non poter es.sere a Ba¬ 
ri per l impeono derivante dal 
suo viaggio ncH’America la¬ 
tina. aggiungendo che pros.si- 
mamente si recherà in Puglia. 

L’on. Moro — che ha parla¬ 
to dopo brevissimi discorsi del 
.sindaco di Bari e del presiden¬ 
te della Fiera — ba fraociafo 
un lungo quadro della polilica 
economico del gouerno. Il pun¬ 
to più negativo del suo dt.scor- 
.so à, senza dubbio, quello di¬ 
retto, ancora una volta, a 
chiedere che la ripre.sa ccono- 
mica venga pagata da nuovi, 
pesonlt sacri/lci deoli operai 
c, tfi generale, delle categorie 


lavoratrici. E quesla volta sì 
tratterebbe, secondo Moro, di 
sorreggere la congiuntura con 
la rinuncia alle rivendicazioni 
.soloriali. Il presidente del Con- 
siglìo, a questo proposito, ha 
e.^atfamcnle detto: <t La nostra 
azione potrebbe non essere 
.su/^cienle ad assicurare la 
.stabilità della nostra econo¬ 
mia se le pres.siom per il 7 ìii- 
gìiornmento delie retribuzioni 
dovessero superare certi linei 
li di mien.sìlà, non nssortibili 
dalla capacità di oumenfo del¬ 
lo produttività del sistema. E‘ 
doveroso ric/iinmnre, su que¬ 
sto punto, loltenzione — ha 
proseguito l’on. Moro — per 
cbó nei pros.simi mesi uerran 
no a scadenza olciini coniralfi 
cbiai;c (il ri/erimeiilo d fatto 
ner.so i controfli dei mololfiir 
pici, dcpli edili, dei (e.ssill, de 

Diamante Lìmiti 

(Segue in idtinia pagina) 

La Direzione del Partilo 
è convocata per lo ore 9 
di domani 9 settembre. 


11 secondo ha dato l’imprcssio- 
appena arrivalo, di essere 
vcnulo più per coprire cìio per 
scoprire. 

« Vedremo chi ingoierà il ro¬ 
spo alba fine, io o il magistra¬ 
to 5. Queste le .sole parole che 
Li Donni ha pronunciato ieri 
manina in un fuggevole} incon¬ 
tro con i giornalisti. Follia o 
sfida calcolata? Certo è che la 
fspiessionp. coiminquc inquali- 
fieabilo, trova ri.scontro in una 
altra pronunciata di lì a poco 
dalVispetlorc generalo De Sb¬ 
rano. Costui, vedendo il corri- 
.spondenle del giornale locale 
che tia dato per primo la no¬ 
tizia del .sensazionale seque¬ 
stro, non si è saputo trattene¬ 
re «IvOi l’ha combinata pro¬ 
prio grossa 5>. Non il questore 
che ha comme,sso un reato (-co¬ 
mune, dunque; ma il giornali¬ 
sta, ligio soltanto al proprio 
(iovoro professionale, l’ha coni- 
biiuila grossa, secondo rinqui- 
silorc della PS! 

l<r un biglietto di presenla- 
/lonc indicativo. Chiarisce con- 
IC'inixiraneamGnte 1 ’ atteggia- 
inoiito con cui ci .si accinge al¬ 
la cosiddetta inchiesta nmmi- 
ni.straliva e il giudizio che )b 
massima gorarchin polizie.'.cn 
da del rolroscena. Un rctrosce- 
n.i scottante al punto che do¬ 
veva restare nascosto. 

E siamo al nocciolo. Cioè 
agli interrogativi sorti non ap¬ 
pena la notizia si ò impadro¬ 
nita delle prime pagine dei 
giornali: perché un questore 
iiiuscondc atti di polizia giudi¬ 
ziaria? Chi deve proteggere? 
Si. è vero, qui tulli parlano di 
un conflilto acuto che si lra.sci- 
na ormai da due anni fra LI 
Donni e la magistratura reg¬ 
gina. Da un lato un uomo au¬ 
toritario cho pretende di ea- 
sere, luì solo, la giustizia — 
(juelia inquirente, quella giu¬ 
dicante, quella esecutiva — e 
sforna a valanga misure re¬ 
strittive contro pretesi mafiosi. 
Dairaltra. giudici scrupolosi 
che rc.spingono sistematicamen¬ 
te le varie jiroiiosle di confi¬ 
no, domicilio coatto, sorveglian¬ 
za speciale, contestando pub¬ 
blicamente (nelle sentenze) la 
infondatezza degli indizi alle¬ 
gati. Ma il ripicco, lo sgarbo, 
il « me nc infischio di le, si¬ 
gnore con la toga » non basta¬ 
no a spiegare. 

Ecco allora che sì fa strada 
un’altra ipotesi. Li Donni ha 
da coprire operazioni sue. dei 
propri fiinzinnari, e magari 
eli qualche collaboratore. Sicu 
rameiUe ('sse Iinniio fatto fini¬ 
re gente in galera, ma forse 
non roggcrebbeio al vaglio di 
una istruttoria formale, Non 
.sono cose nuoi'c. lo sappiamo, 
’rultnvin un conto è se recano 
la firma di Maivano (qnc)l'al- 
tro i.spellore generale cnjin che 
sempre qui in Calabria si sa- 
iT'bbe fatto In fama non invi¬ 
diabile di « liotiificalore » dcl- 
l’Aspromonlc, per diventar# 

Giorgio Grillo 

(Segue in ullìsna pagina) 
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rUnità / mereoledì 8 settembre T965 


Il finanziamento statale 

airaffrieolliira 

Piano autoritario 
per le campagne 


I on f aliarli In ni ito il 
Piaiui \tnlo u 2 fra i pi» 
getti che fnnji-tfjrmcnie do 
vrchhtro qualihcare iri filili 
ro il ctnlni siiiislia ( on no 
egli offre un rnelro di \alu 
la/ìnne delle proipiiiui. p» 
Itlirlie 'MI umile (aro acuì 
ne gosenialiva che de^e i s 
sere ulilizzai» inrtie p rclio 
nielle lime m e\id(ri/n le 
strctic conni-«siniii fra poli 
hi» settoriale ajtnroln r in 
diri//i piu protrali tlillero 
nonna iiainna 11 frogeiio 
di Plano \ Olile ti 2 non r 
infoili solnrito inn tnitjiii 
vociihilc sulla a fmon rlrl 
ramiruidt rnanienlo d Ilo 
siruiliiri ( apil disi < l» nelle 
rati pagnr ma irai ria — it 
Irovnso pii stnirnenii i mi 
fa rifrrimmio — tin rpiadro 
di mfiporii sonili r polnin 
pslrrniamctile prtiKuip itile 
[>er lo (orifiriiii r i suppor 
Il rlie porpt il Mono roti 
senatore di mi la Df r 
perno m Ut rampagne 

R stata denitnnutn la len 
drnn n nlrnll/ratrirr del rm 
nistrro deir Agriroltnra in 
contrailo aperto reo I indi 
rizzo coslilnzionalr rhr affi 
da alle repioni a st nulo or 
flinorio ampi compili m qtir 
SIO campo M progetto mes 
so in df«r issionr al Consi 
glio dell [ conomin t del I a 
vorr fa un p isso iriti e 
tenia nitu pnon lUUu/iona 
hrzaztonr di rinrsto orienta 
nirnlo f n p''o).rainmn/tnr)f 
ili gli iole nt nti \ iene i ifi n 
ta al r irmi ilt re lorr ili per 
liUixohuri ime ili orp i 
ni bure eraliei inrnns«BtmM 
mrnlie i prnpranimi rorri 
prtnsnridh — o di /noi — 
rl)( fi olecnno assumete a 
cardine rii un «Inorso tipo 
d intpii nin piinhiiro m a 
pnroltii a veneono anelt'es 
SI neon lotti alla rompeien 
ZI n irijslenale 

Quell ( che viene r!clinea 

10 c un sisienn in cui tulli 
(t rollai) irnno a ma i poteri 
restano a ehi li ha semnro 
avuti I on solo all app irato 
renlrali/7Ho del ininisiero 
smimd mi Mtprallulio n\ 
la m dizione economico por. 
poniita che gira aMnrno al 

11 I c ih teonsor/i e alle grifi 
<ll imi rese capiinlisnehe 
Qui Ilo (he Mene pIuso non 
e un prohlenift di deriiorra 
zia formale ma rii Kostan/ta 
le lilierti del pieeolo e me 
dio piodiiPore il quale — di 
fron'e alla carenza di artt 
eohi7ji)ni deli mlervenlo puh 
hhro — lime s|onio iielh 
hraccia delli Pc derconsor/t 
8 di Uonomi li controllo 
polilirn del piccolo e medio 
contadino coltHatore di%ic 
nc COSI uno dej.li ohiuelli 
VI perseguili piti tmacc rnen 
te anche a costo di prodiir 
re iinn lurerazmne nel sisle 
ma di poteri previsto dalli 
Costituzione 

In un quadro di esii nsio 
no fieli intcrNcMio puhhlico 
m profnndiiii e in lirghe/za 
(si parli di 300 mdnrdi on 
tun di spesa e st prevedono 
inHiv"nli più ordinm e t i 
pllinriì vengono gettale le 
hisi del rafforzamento del 
polt re (Il classe di ristrette 
cerehie di propnelnrt terne 
Il 0 del monopoli indusirin 
li Alla propneifi terriera 
Meno offcrin su un putto di 
argento In conliiuinnnne dei 
privilegi eonncssi con Por 
gnturza/mne c il prcdomtmn 
SUI Consorzi di Ilnnifìca Nel 
Piano Verde n 2 lo Staio ns 
sunie In totalità delli spesa 
per molle opere ili linnilicn 
menlre per alire lì contiibii 
to statale viene elevalo il 
P88 8 ni 95 per cetilo della 
spesa cionoslniile se ne ri 


Contro ì licenziamenti 


j Duro critica alla posizione 
del vecchio leader socialista 


Migliaia e migliaia di democratici attorno al giornale del Partito 


^ er^a Ih c uiiq N nza iii ( i n 
aofii (il Ri I lira ( me aii 
f-,Hni di nniiira privniistira 
(Jominiii dd i grande prò 
pnela grazie al volo pliin 
in» anzK f iTidirlc igh n 

Il di 9 Mlupp rhe iianrio li 

natura pubUl ìlu i ruhu sta 
per arnmini irare 'lenirò 
piibhliro 

Mo ph «nti fJj sviluppo so 
no naii cri rentro sinistra 
sotto line fa fivn ilclJi ri 
tioiii me II e. I al ranj,o di 
r collahoraioti a de i piani 
/finali per I re^to il gn 
vrrno II vorrebbe allineiti 
(illi dire orji ni/zaziorn rii 
nnuirn joivnt stl( i n ni m is 
Pinm profnot »ri di n«-nr n 
/ioni privale le produttori 
Il minierò i I rran Xg^ndi 

II lid dito etri questo pio 
getto un in i kriamc mo cu o 
vn tnoslriiidii come ima li 
nca di hrgo intervento pi h 
bino nell e< ormma poi sa 
lonvivere < on la pili brut le 
tMiInici di ela'se In ({neito 
il Pi ino proposio o uno siiii 

I lento (( innclrrno n di pr || 
tica etoriOTiuca piu effiricn 
le del primo Piano Ver lo 
nel perseguirr I obbiettivo 
fieli effu len-n ma non f er 
f|iirs|o meno foriero di pio 
rniidc lacerazioni nelle coti 
t Igne 

Qui sta « fiuplicin a del 
Ih Ilio \ f r If n f nsMIiiisf e 
in fondo 1 ninna di liilto m 

III iiriz/o pr Ini c I inni il 
rinniiv ifiiciiin le i no o iti , 
fili Ir r di//tirM in il pri h t 

I visfiio vorrei he a*sorfnre te 
r)«..mn) sin inh _ veitbie e 
nuove — elle «tanno illa hi 
Ff delh riihn sia di un i m » 
licrna nform i ngnii i o c ■ 
niiinqiK rii iiforiuf i In i sim 
Itmpo fiircmo sosiemuc non 
solo dai Focjahui ma anifie 
ria ampi srllort ifella Derno 
rrazin f risliinn Ma 1 iltin 
zinne rii qiusio pi iim di n 
zionali/zi/iitne eoinporl i la 
ev|iulsinno ri die cimpignr di 
altri 700 mila lavoniori nei 
prossimi cinque anni — un 
iinlionr si conilo altre vaio 
I /toni — il ile ronic im 
min 1 flovrrblu imlurrc a 
firedisfiorre le hrict e gli 
Slruinr oli di uni pollile i che 
fonspud di vi^liire ilienli 
nienti fiillr ivi l'io h f Ijho 
razione demorrnlica « dal 
l)a«so n dei pioni /muli ap 
fiinto) nglnni e oblnettivl 
flelle trasforinfizioni nn/iehe 
afTidarsi siipinai lenle alle e 
sigen/e rlel prefitto e allo 
OF«tarMn verso hi gminfe prò 
pinti tf meri orne imrrns 
1*1 lorit in I di ri ndoll i poh 
In a 

fi folto che SI » alalo sedia 
un litri strada iluarisce per 
ri I la grivil» rlrll invohizio 
ne del centro smislrn c le 
illiisiont che In riestra ilei 
PSI 81 fa sul I po di alio 
sfarmuzione df Ho Stato a in 
gcsiazinne 1 ouiontnnsmo e 
In renlralizzBzi me cui El 
subordina 1 intervento stata 
le in agricoliura servono a 
qiialeosB ed ine inalare « pi r 
ragioni oggeltUfs a i finan 
ziumenli slotali verso I un 
presa enpitolistiea c per line 
sin via a rafforzare i) do 
mimo degli eleMenli capita 
liFliri 0 monop distici sulla 
ancora vasto pirite» contadi¬ 
na F’ un mrlin/zo che co¬ 
mi dimostrano 1 prime bai 
imo dei dibattilo inizialo 
ieri al ( onsij.lio dfll hcorio 
tuta e dii Lav(*ro ripotta 
tulli fi] fronte i prolrleiin 
veeohio e sempre nuovo rii 
uni scelti di rii «se i he st i 
volli vie ne iild ritiun Fol 
ir ( Il it 1 dagli ill( ati fld PM 
lul governo 

Renzo Stefanelli 


Nuovo stìopero 
negli appalti FS 


Ha inizio a nie/zanolle lo scio 
1 paio di 24 ore dei diciannove 
‘ mila lavoratori degli appalti fer 
rovlarl Ancori una volta di 
fronte ai silenzio colpevole del 
ministro del Trasporti la cate¬ 
goria é costretta alla lotta per 
bloccare lo atiliicidio del iteen 
/lamenti che da due anni mette 
in foise (1 diiiltn ai lavoro di 

a uesti ferrovleii Questa pratica 
el licenziamenti a scacchiera 
(SO In una piovliula BO In un al 
tra 40 in un altre ancora o via 
di seguito) ha fa'to rollare let 
tera morta I applicazione della 
^ legge Maglietta Storti sull equo 
tratUmenio la estensione cioè 
negli appalti dei provvedimenti 
adottati per l fer ovierl E una 
situazione Intollcn bile che la ri 
piesa della lotta vuole modlfl 
care 

Ieri ha avuto luogo Intanto 
un altro Incontro Iella set le del 
la « tavola rotoiu a » del ferro 
vieni sulle liborlà e ii potere dei 
sindacati bi è discusso in par 
tlcolare de» rappiiti fia sinda 
cali c coiumisbiot 1 uitcìne Sul 
i problemi « delle II icitò e del po 
tue smdocaic c ter adottate le 
decisioni nccessar t a sollecitare 
li govnnn n proniin/iarst sul 
riRbseUO delle ulribuznni sla 
definitivo chi tniisitoilo » si riu 
mrà nel giorni Ib e D i! co 
milato centi de ilei SI I C(ilL 
In lina sua nota la segreteria 
del smtliunlo unilnno osativi 
ccuAi U gQvettio sulla qucsliun'^ 


dol riassetto « coni mia a conser 
varo un ingiustificato silenzio e 
I on Preti pur t rodigo di di 
(.hiaiazioni non hi ancora con 
vocalo 1 sindacati per trattare 
con ei«i il riassetto transitorio 
delle rolrlbuziom che è di sua 
comfM'lenze » 

bui piobicmi delle libertà il 
comitato centrale del St I — prò 
segue la rota — sarà chiamato 
ad esaminare fi documento sca 
turilo dalia tavola rotonda a iiru- 
posito della quale II SFl pur n 
servando il giudizio definitivo 
agli oiganismi direttivi del sin 
dacato ha espresso tl proprio 
rotnuiacimento per la concordan 
za di giudizi e di ifchieste sm 

3 ul realizzatasi tra i diversi sin 
acati Come e noto il documen 
to 5 irà successivamente sottupo 
sto all esame delle rispettive 
confederazioni A tal pioposlto 
i) segretario del ‘^AlJMClbL 
Zantlli ha dichiarato che II do- 
niinuilo « è una bozza di discus 
sione non ancoto dofin'ta i cui 
pnncqii e problem Indicali de¬ 
vono trovale la loio regolamen 
lazionc al livello tnterconfedera 
le j- Ieri inf ne si sono tonclu 
SI i Id'ori dellhspcutuo della 
1 IP CGIL nel eorso dei quali è 
stata esaminata ta reazione con 
elusiva del comitato tsenm sulla 
riforma delle PT e I! riassetto 
Oggi la I ederazione unitaria dei 
Iiostelegiafomci (aia conoscere 
I i iiunione dei suoi uiganisnu di 

ii^sCtUi 





Presenti nuinerose delegazioni estere — Quattro giorni di 
manifestazioni — Domenica il comizio del compagno Longo 


La « lettera ai compagni » definita « pressappocliistica e generica » • Il 
programma enunciato da Nenni e « una sene di titoli e di etichette » senza 
sostanza • Elogi del conservatore << Times » al vicepresidente del Consiglio 


Il « It tu I I » di \( nm à 
I - fin Ss ifipncliistu I ( ( nei i 

( 1 . sul! i firospc itiv 1 <h eu 
senio e . \ ismv 111 '"h - 
d filtro 1 ito ji( rclii inriif i c he 
SI vuole condurre il PSI 
• stn/i lIk se ne iccorga 
in modo indolore all unifica 


nu ibhi imo dello olili che nttohic il 7 nove moti tur n 
di un Cornine nf ì ( ni lI^l (slic o tie l( isscinldci r'i sezione 
(kllon \Iincini noto nnili c umncerantio tl lo Mlinn 
t i/umist i id o5 1 inza fh uno hie no6 Di uni siUimiiu 
tlichi in/ionr d l •'ocuildomo Doni un mi ulto si minisi c 


Un nuovo grave episodio 

Foidi: il PSI rovescia 


cintico Orlandi il em tono la Dilezione del PSIUP die 
oppile ncttair ntc diverso devo f‘i 1 litio fissare la dilo 
da qiiellf* dei pumi commci del fonsif,lin nazionale pi r 


in modo indolore all unifica da quelh* dei pumi commci del fonsif,lin nazionale p( r j 
zinne clu h base del partito tl negativi ver di dalla sua lesine eh Ue tesi coiikus I 

non Mioh » Con questo duro parte Secondo il cnpogrup suoli 

giudizio Rior irdo 1 oi hiidi po pari irne ni.t t dr 1 PSI i 

h.i iiennfermato ieri la sui ilh (an'ia li pioposti li [[ A[[| ^[J VALLOMBROSA | 

posizione critica nei confron Venni pei unc Costituente , „ ai a,...» , 

tl della maggioranza liqui sor nlist. . che nffront. pre , " Ir^ m 

dando fra 1 altro definitiva Iimin irniente j prohtemi del hiUirinm rn ! 

mente I interpretazione cor 1 unificn/ione socialista ò 'T.. Ì!li” IP w^! J.® ^ 

sa m questi emrni di ini ap 
proccio piu cauto che nella 
sin » letlfra . Venni avrrhbr 
fatto sul piobhma dell uni 


FURLI ? 

Prcsiflpute e pu do proumoio 
le fronnuivID lini 10 aruiiuiciafo 
le d 11 jii r/ut 1 fiul/f t/i se 
;ion (il ufo id f hntw Ji pie 
I morie hotCKitù a 1 II voli con 


amila rfid PCI ha sempre r/icfiui 
I ! 1 d» essere pronto a dim li r 
M fer 1(11 fircnrflo co» l l SI la 
I II 1 fiililc; Il ) ri ((/( ufi de 1 I Si 
i ( ro non ( i> nm stola No» c r' 
■.fcim (Il pioiuKio c. urie in nes 


Il 23 settembre 


org.mo ufficiale dello Al LI 
ttacd. im hilnneio del re 
cento convegno di Valloni 


(rori (DC PSI Pi )I PR!) e 13 suno dei comuni del forlivese clir 
a sosfvpun (PF! e PSfUP) Per Ir simslrc nieunno nmmmisooto 


essere amiroooto li btlaiicic 
avrebbe donutn sonore la con 
icrourn di Ib suffrooi su iO 


nisnio in Itllui t sui mozzi «or si ^ «rrunu per 


I munismo risulta osseic un 


vn dopo crm " ^ ^/«ndo ^ che ^ ^fl uikio he oz.onc ‘ fclM 

rlup nL. (M culliinlo socuìlc c pohlKO usto d PSf forhusc. Sfuuoto vprnsoMc V fu hr 


proccio pili cauto che nella so* perchè diretta a con 

sin «letlfra. Venni avrebbe sentile r he il protslcma ven n "n Y ^ 

flit.. Ci.l rifili lini n , . i niSHlO IH It lU.l t SUI mOZZI 

atto sul piobhma dell uni g,inioiitnlo si fusi piu lo nerafiiontulo Vi si affeimz 

ficdzionc ler avvicinaisi m giche c piu sene • Lesame n Paiho che . 

Cliniche modo alle posizioni dei lemri e dei piogriimnii nuinismo 

dell, m.nor.n,, Che s, trai Inoli.e l.on.asimc 

tiss soltanto di un falso prò iwnisi dopo 1 con^ress dn culior ip s 1 ^^^ n n im/S 

hlc nn e ^toto molti e china due pallili Snmo diinriuo socuì e c politun 

montf» ninv-iif^ nf*il 3 sfocdfl '•nino ninu|iiL _ accettarne flducio 

monte piovalo nella stessa ,n dima di euforn iillr noi s m ente h sfida sul Uncno 

gmr lata dt ieri da un. di piene soltolmcalo dalle deinocrntco 

chiarazione del socialdemo penrp^i/voi luvinuhioro chi* 1 1 n con 

eiatieo Orlandi che eindiea lUsinbhiere che diz.one di es*cie in «indo di 

ciac co urianai Che gtiuiica hanno avuto per Nenni 1 oncz- laccociiorla con cneien?» e 

posiUvamente il modo come rcvoir c-i Miin .. nririnitto con coeienzn e 

il viceoresidente del Consi ^ Manu 0 addnitlu continuità su tutti 0 tre 1 

cho h^ Xontalo la auè e» > “‘““''ovo e giornale con pia,,, , Allo DC viene ilm 

stioiie semtore inglese n.s Time, proverata quindi .uno lon 

' 1 VIUIIC MA nntrAhhn ncnorn /hunron _ t 


iM vniiujji m Ib ^ujjraoì su si) \ ì ì u testi non un cnndoììo \i ap 

Prosa dedicato comè noto . tipii i coti loi pnifiti zìi piiiripoiio jrcminai uno nofn di 


btlaiicio osiicuit per lenti anni Si /ruffa 
la con qui idi di (;rro ?CÉfltn cjCHCinff clic 
su iO I jrcfpsfi rum tia condono \ i ap 


uno oU soluzione ir (ipinm volt ->in 9c 


sfere del nfmU) dii PSI a colla 
horore con PCI e PSIUP 
Si c? Diluiti <0 f aficj drauiaifl 


deife rciiurut nell unirne tic re fa 
M(fi itbordtnmìone o n ernaln a il 
suo antii omuiììsmo non ollnUan 


fica mn looica conci islnne di | PRl che /lamio prt so alio con 


due pallili Si imo diinquo 
in clima di euforn ull< noi 
men c soltolmcalo dalle 


SI può accettarne flducio 


sin ente h sfida sul Uncno f di 


posizio»! di roffirro o imi^fro 9li ai quali /lanrio c^prt^vo fidfa 


soltanto n con ! di cenfro sujisfin fino o pre 


lo loro * sohdijricfd » 

Certo la DC respinta sempre 
flolle forze popofart UMife «o» 


espressioni lusinghiere che diz.one di es,eie m «indo di lente la oc:.Uone Lommlssanale dalle forze popotan uiiife «o» j ,nrtccini 

hanno avuto per Nenni Ione- laccociiorla con coeienza g ° «na, fmmfo uiiifur 0 fa sofà spelava Ano ad un anno fa di 'fetenza stessa e 
revolo li Malta 0 addnitlu continuità su "itti Tire ^ ‘‘ Mua ih Uh 1(^/1 

rei I ....frtro.jrio rt.yv..rvnia .vrvr. SU iiiui o ITO 1 romprendcndo la impopolarità prounina nemmeno attraverso un /»‘^‘»ui i c/uiui ii 


ra 1 autorevole giornale con 
servatore inglese ffis Times 
Nè potrebbe essere diversa 


I piani » Alla DC viene tini 
I proverata quindi « uno len 
' tozza nello stabilire un ri 


pueruafiia il «iettembre liprendc I) ci 

non allKltan li astnissioni di < iribuna 

Hi ih I dii nolilica * tiic sirà apeito da 
irr so allo con una conferenza stampa del go 
1 *srilla le \cino La conitnissione par 
nqciifi sociali )nrncn\orL di vigilanza sulle 
e.prt^.a fu/fa ^ chffp.iom hi «la proco 
" ^ (luto al so leggio dei 1 ippic 

Npi'ifa sempre .,p,n iilli (iigli orgiai ili infoimi 

rramió 7a”?/I pnrkciptianno alla 

I attraverso un * Auari/i 1 fhlifd II reano d Ita 


camprcadcMdo fa impopolarifd proumcta ncnuacno affrauerso un ^marui i czuiia ii rrano a lui 
del co»t»iisiario e i danni che funzionano della pn/ettura Oro repuooficano ha 

la sua leopenza fatolmeiile pa'-ci if Pi/ le ha reaalato questo pos tribuno R resi odcl Carlino II 
litica arrecherà alla provincia sibilila e In DC ma) ben dirsi Oiornale d Italia la òiampa 


I ore di Paleimo 21 ore la prò 
vincta di Coi io I e trasmissioni 


ni di estpenze sacnflcafe di Inso continueranro nelle 


U/mbnrdi ha espresso il mente considerato 11 senso spetioso cortinuo e fecondo nemmeno amilo d co ^ soddiifalta » Ma sonale mas I ore di Palei mo 21 ore laprc 

suo patere conversando con della politica proposta da Incontio con le forzo srlcifll! raggio di sostenere sul p ano po se tauorotnet a pcigare m tenm oInora di Cono le trasmissioni 

i giornalisti a Montecitorio Venni e la sua perfetta ade n cnltnrnR Ha mt m.V ofteopiawKjnfo Ha ni di estpenze sacnflcafe di htso coiUinueranro nelle ictlimane 

La «lettera, di Menni, ha renzn sin all'indirizzo Hel ffo essa pur cercato dei diicrstvi che rove pni non nconosc uti questo la successivo con gli « incontri di 

d^tto «è caratterizzata da » i propria consistenza seiasscro m anticipo sul PCI (e lesponmbili/à def PSf afforavala bittilo» cui prenderanno p.Trte 

OMOI vemoqualc per esempio, lo elettorale pievaiente» anche sul PSlUP colpeiole di dai riAufo di di-JCfdtre perfino di volta in volta i loppresen 

quei pressappocnisrno cne . ha eloquentemente formula p|., Mvg . inotosl di «-ssere preaenlc; Io respoHsnbi un bilancio iinpronfalo al mossi tanti di J mrtitl Unitili con 


pensavamo di aver eliminato io’ Mo’ro ncr'suo discor'so’ dl roUuh'doll-Z”li. pomica de! d'èrc'n'vèr ! d"pi;«lìrai 

con la politica di ecnlroainl Bari sl.i a quel disegno di eattoHcl » eoncludc Wtico ‘ •»',« 

stra Per esempio quando rnttnn a sinistra che nel «ra i artico recano le araomenlaziom poh 

,vr_ ___ roiinra a sinistra cne nei gra |o si tratta eh una so ecita hrhc n nnviama il nrnhicnw 


essere preaenlc; Io respousobi 


dai riAufo di diicufcre perfino 
un bilancia inqjrorifofo al mos^f 


di volta in volta i lopprescn 
tanti di J portiti Un lilii con 


Nonni palla del programma ve episodio accaduto alla prò 
di centrosinistra non fa altro vincn di Forlì ha trovato tori 


che un elento di titoli Inve 
ce non ba.ta indicare un 
flenco fielltì riforme caratte 
rizzanti il centrosinistra, ma 


ottura a sinistra che nel gra si tratta eh una sollecita tiche nà n poniamo il problema 

e episodio accaduto alla prò /mne alla DC poiché assolva di e?a»»auc il filancu? - ho del 

incn di Forlì ha trovato ieri « ^jna funziono di guida poli to in so toma il seqrelario del 

una nuova sintomatica ma cattolici democrnti fedeiazione lei PSI Gafea/n 

e, . d, un nctuamo . t.ater 1 TJ "1 


menfe icrificaio * Non ci mte fi della nostra proiniicia II di 
restano le ariiomenloziom poh batfito vai bilancio non è est 
Uche nà ri poniamo il problenio tfifo pfi infcruf»»li dtgli asses 


mo ummno <tm urotilemi concre feicnza stampa del governo con 
h della «oslro prouincia II di eluderà il cic'o delle triismls 
batfito vai bilancio non è est sioni 


fONGRESSI 


« una funzione di guida poli >o in so fanza il -iparefano del j 
tica dei i.ftttoUci democratl t lo fedei azione lei PSI Gafeaffi | 

ci . di tiiv i ichininn . fi nter I 'nlcrucnli in con 

ci * ai un nctuamo «tiaier lofiamo contro la 

no », anche « in relazione alla giunta e contr< ri modo in cui , 


sori no» hanno frouafo nsposfa 
/ oruppi del centro ^inhfre hamw 
sole nhndifo la loro opposizione 
preoiudizioìe alla (iiunta minorità 
Ila Questo desolanU atleoout 
mento cui if puliblico cete 


Lcco le (late do ih «incontri 
dih liuto F od 1 pirtctipinli iO 
acttemhre I)G I^SI PLl e PLI 
i? oltolre DC PSDl PSlUP o 
Vlbl 14 ottolirc Pbl PCI FRI 
c PDIUM 21 oltobic PSDl PSI 


hKnc/nn nropicarn» ta ^nnfnn. 1 on Malagodl ^on lemota prospettiva di è stata detta al solo scopo di zionalmente folto e porter'ipe ho PM e PLI 28 ottobre DC f RI 

iponì Mo««, nopfft r/f ^8 niiiuinciato chd It^tìèhgrGS unificazione socialista mro^frarc f »ocralistf* espresso con nvantà la piopna PCI e MSI 4 novembre PSDl 

za egli scopi {venni pana ai ^ j p-, , svolcerà a Ro che pretenda dt raccogliere Si sa che d Monocolore comu dr^approi azione c? sfato tonda» i’SI PSILP e MSI D *10^“ 
rc.ll7Mdono do) programma, ^ la succosaiono (lolla DC nella 1“ '"'""""'o prop„a por „alo%oa o.lromn /oi.aorm dal b.o DC PSDl DC o PU 

dica se quel che vuole rea Dnr sfida al cntniimsmn. soffraire lo P ovincio nllinter presidente rompoono Minpozzi novembre PSI DC PCI 

i.,«r«Aii I... piosumo Pcp quonto rlgtiaF suda ai comuniSmo* nm L V/^i pr; r.,nr pdtlim 25 novembre PC P 


dr^approi azione c? sfato londnn 


Ì>SI PSILP e MSI 11 novcm 
bie DC PSDl DC o PU Ifi 


lizzare è li programma di lu' ^ ^ i 

gllo, perchè (n tal caso non P®'- ‘ P™vin 

ciaii avranno luogo dal 241 


e un programma di centro 
sinistra, tant è vero che dopo 
l'accordo di luglio abbiamo 
lasciato il governo e siamo 
usciti dalia maggioranza del 
partito » 

A questo punto, passando 
ad una conlesta/ione puntua 
le di alcuni degli osompl ad 
dotti da Ncnm in favore del 
governo, I ombardi ha prò 
seguito « Nonni ha parlato 
di legge urbanistica, anche i 
liberali hanno una legge ur 
hanlallca ma non è quella di 
Sullo e di Pteraccinl Si trai 
ta di vedere se Menni vuole , 
0 no un provvedimento che 
elimini la rendita fondiaria 
cdiiizid e ne impedisca la n | 
produzione Questo ero l'ob 
bieltivo della legge Sullo fat 
ta propria da Pieraccmi An 
che per le regioni non basta 
enunciare soltanto il titolo 
Anche i liherali hanno una 
politica regionale che t quel 
la di non fai e le regioni 
quanto a Menni egli si c li 
mitato a dire soltanto 
fanno le regioni In definì 
tiva — ha aggiunto Lomhai 
di — tutto il programma 
enunciato da Nenni e una 
sene di titoli t di etichette 
ma la so'^tanza delle cose 
stugge completamente * St 
la sostanza < è quella di lu 
gllo, e tutta la lettera di Nen 
ni sembra riferirsi a quel 
piogiamma non si tratta di 
un piogramma dt centi osmi 
stra, ma di una prospettiva 
del tulio picbsappochislica e 
gr nerica » 

Anche sulla unificazione 
Esponente della minoranza 
del PSI è stato esplicito e 
l.ighenlc « /Mcuni — egli ha 
affermato — lianno preso un 
abbaglio pensando che Nonni 
SI sia posto su una posizione 
di diniego 0 di rinvio me 
I die A me pare che sia esdt 
tamente >1 contrario Nonni 
dice sì che I unificazione si 
deve rinviare a dopo un pe 
nodo di piove, ma nello 
stesso tempo stnbPisce addi 
rlttura le tappe di questo uni 
ficaziono riunioni conguinte 
delle due Dilezioni, del grup 
pi parlamentali delle sezioni 
di partilo, per arrivare via 
via fino alla Costituente so 
cldlistd In piaticd — questa 
la caustica definizione di 
Lombardi —• Menni ha nega 
to il matninonio, ma vuole 
organizzare il concubinato, 
c dopo un penodo di con 
cubinato si avià la ccrinio 
nla nuziale c non sono sicu 
IO che la cerimonia avverrà 
col rito civile Metafoie a 
parte 11 fatto e preoccupan 
te peichè il metodo escogi 
tato da Menni è audio di 
condui re il pallilo senza clic 
se ne accolga in modo indo 
lore aUa unificazione che la 
base del partito non vuole * 

La giustezza dellossttva 
zmne di 1 nmbaidi è stala 
tl alila palle sulFiagula co 


m. gh. 


vento pre/cffizto di frante alle e dal capo pruppo del PCI Ginr PDIUM 25 novembre PCI FRI 
assenze sisteim lidie dei gruppi gio Ccrcdi nel suo intervento PII e PSlUP 2 dicembre DC 


del ceufro »ints(za, e si so che la l 


PSI PCI e MSI 


Come Pesaro, Modena, Matera e Sondrio 
hanno superato l'obiettivo per la stampa 

Un telegramma del compagno Longo alle quattro Federazioni 


Alle Federazioni di Pesaro, Modena, Matera i Sondrio, ctio 
hanno raggiunto o superato I obiettivo per la soltoscrlzlono 
delle stampa comunista, Il compagno Luigi Longo ha inviolo 
li seguente telegramma « Cordiali felicitazioni \ er II brillarle 
risullato già conseguito nella scHoscrlzIone per TUnllà" Pre 
govi far pervenire alle organizzazioni e ai compagni che hanno 
aistcurato vostro successo ringraziamento de) Partito e mio 
personale e l'augurio di un ulteriore consolldami'nto dol il 
tato ottenuto Luigi Longo » 

La Federazione di Pesaro ha raccolto Onoro oltre 25 mi 
IlonI pari «il 156 per cento deli'obieftivo, la Federazione di 

Modena 81 milioni pari al 134 per cento la Foderaziono di 

Matera 5 300 000 tire pari al 140 per tento la Federazione di 

Sondrio 1 600 000 lire pari al 100 per cento 

Sull attività svolta per la campagna della stnmpa i segre 
tari delle FederBiioni d) Pesaro, Malera, Moacne e Sondrio 
cl hanno rMascleto lo seguenti dichlarazionii 


Vasta mobilitazione 
di tutto II Partito 

Il lancio fiel mese della 
stampa comunista in provincia 
(il Pesilo e stilo ififtindralo 
in ma -^cik di ir izialivc po- 
IiUcht con (■! centro la sotto 
scn/iune h diffusione delia 
stampi e drcine di nianife 
sidzjoni II ( omilato federale 
ha itnpo-.tjto li cinipagna 
djsciittndont gli obicUin c 
ha diviso le zone- per toppe 
il Consiglio provinr lalc de) 
piriiio h) 1 menilo il piano 
(Il ittivita per liLti gli itti 
visi] Si sono poi aviiu gii ut 
tiil di /on 1 che o'iie a di 
se ilei c gli obletini proposti 
dal Cnmit Ito fi durale h innt/ 
fissilo gli obcltui per se 
/ioni In sejjUiif assemblee 
iiopolan manifestazioni co 
rnizi nelle fabbilchc e nei 
luofciii di lavoio hanno con 
s(Il Un di poi nip le inizia 
Uve fi a le massi 

Il pai Ilio e juindi tulio 
piOK Italo a poriure avanti la 
(ainpagna (icr la stampa co 
me momtnio di grande ni te 
vo politico di mipegno orga 
ni/7aiivo inopaganclistico e 
finanziano e noi Vi è dub 
bio ctie con questa imposta 
/ione la can pagna della s'am 
pa comunista tappresenla ui 
iccentuarsi di tutta la mi 
/Mina politica che ci pei 
mette dt opoiare un «impia 
consultazione democratica sia 
di interne del paitito sta fra 
le masse ropolaii e i vari 
ceti Questo il segreto se di 
segreto SI vuole parlale del 
successo dilla noa'ia fede 
razioiK Dicevamo però ciic 
esso è motnpnto di (alga mo 
hliitazione di mobilitazione 
che unisce le manifestazioni 
c lp lotti aituolalr in grandi 
mimfcstd/Kjm lolihclic I il 


pillilo in proli pei sona eli 
mobilita tutte Ir foizc iffiai 
cando lini/i(iti\a dei citcoll 
cnlUii<aÌi delia provincia con 
uni glande maiufeslnzioi r 
lur la paté c<l < d patUUv 
(he in prima persona c alla 
testa dpi laviiraton giuda e 
rnamfest izio contro h po 
litica govp Iva padronale 
ed è li p he nel Con 

sigilo rom >ilc provoco II 
(libaitito SUI t labfemt dell in 
duslria e dr agricoltura sui 
la condiztoi operaia su una 
politici urb stica sulla feg 
ge 4 lfì7 * 1 pdiiizia popo 

lare etonoi j L il parlilo 
che si balle allo testa dello 
masse popolari por una soli 
/ione denoti tic i dell attuale 
crisi del nostro ( onuine per 
tma maggioic autonomia di 
gh enti loi all per una nfor 
ma della finan/a localr e II 
partito che discute con lo po 
polazioni e le catrgorie intc 
Tessale 1 prohlenil di un ai 
monico sviluppo delle /onc 
per la elabonizmne del pi mi 
compìensotiall e di zona 

r d è il partilo chu dimoslia 
il fa'lmicnto della politica di 
(entro sinistia nella nostra 
provincia facendo avanzare 
nel dibatlKo la linea costi ut 
Uva progian malica di adir 
nativa per una ruiovo nng 
giotan/a di sinistra c tutto 
questo giazie ad un tarlilo 
folk di 21 aOO iscritti con 
profoncic indici in tutti j,li 
jiiralt sociali con grande pie 
stigio 

.Nel quadro di questa mo 
biiitaziono siumo riusciti ad 
impegnale piu (li dueiniln it 
tivisii siabdcn IO in conlUio 
sia ai! interno del iiartito che 
ad eslc rno die ci ha pertncs 
so alla (lata di uggì di i 
giungere il hO 4 pan a 25 
milioni t 50 tX)0 lire Prosegue 
ancora lo sianrio c tutta ! al 
tivilà del pallilo per raggiim 
gere I 10 milioni fnoltie so 
no stati SII eliti gli l'jciitti 


de) 100 % con 1700 nuovi re 
clutati 

Cimo Del Bianco 
segretario 

della Fcd di Pesaro 


Modena 

Verso il traguardo 
dei 90 milioni 

Lo riosfro federazione no 
rnoyiunfo ora da alcune set 
timone lot tettilo di 60 mi 
lioni assegnatole dada dire¬ 
zione del Partito «eli ambilo 
(fella softoacruiorie nazionale 
p/r la stampa conmnislo ed 
è tuttora attivamente impe 
aliala per conseguirà i| tra 
guardo del 90 mtUom per rac 
cogliere cioè aUri 30 milioni 
destinali a rafforzare tulle le 
organuzazioni del partilo del 
la proumcia dalle sezioni al 
comilnti comunoli m cornila 
ti di zona allo fedo azione 
dando foto pm mezzi per In 
fensi/icare l àtHvitó politica 
Fino a questo momento at¬ 
traverso la soitoscrmone m 
diindnrtle e attraverso le «« 
meroMiSime feste popolon or 
Dontzznle all insegna dello 
Unita sono sfafi compJessiuo 
mente rmcoUi 81 mdioir 

il risuHaio appare tanto piti 
sipni/icafiuo se si colliderà 
che I ormo passalo cJiirnnle io 
intera campagna so») stali 
raccolti fio «idtoni Aviieme ai 
compoDiii hanno contribuito e 
contribuiscono in largo rni 
suro alla sottoscrizione laio 
rniorl e tiUodmi non Iscnki 
al Partito Ovunque è ; reven 
te lo itC'-essoTia imziat va po 
(itrca fa sottoscrizione olile 
«e e va al di la degli ohtel 
fui precivti L laddoie oli 
obiettici «on sono slot! an 
cora raggiunti d ritardo ó 
dovuto a carenza di o gami 
zazione e non o tagiom di 
ordine poiilieo Anche le feste 
dell Unita st sono stolte e si 
suifoono con grande successo 
repiòtrando una partecipazione 
maggiore nq etto agli anni 
pa sofi Questi dati ro»/erma 
no ancora una tolta il pre 
stuno e la popolarità dt cut 
grxfe d f Cl d suo profondo 
legame con le ruasxe popolari 
/a caliditd dello sua politica 
Il nostro partilo ottiene que 
sii nsulinti racroglre quegli 
lar 7 hi consenii riceve questo 
gratde sostegno per avere ia 
pipo oggi come ieri porsi e 
mantenersi alla fcito Ielle lol 
t( (Ut faiorafori drlh fah 
bn he e delle campagne del 


le battagiie per la democro 
ZIO e per Io pace dei mopb 
mento unitario per afferma 
re e avanzare una politico 
di reale rinnovamento 
EMILIO DEBBI 
spgret della Fed di Modena 

Malora 

Generoso contributo 
dei ceti popolari 

I a sottoscrizione per la 
stampa comunista ha ragglun 
to nella provincia di Matera la 
somma di lire 5 milioni c 300 
mila lire superando cosi 11 Ì40 
por cento dell obiettivo asse 
gngtoci Questo è senza dub 
bÌQ un risultalo di notevole 
importanza sopra lutto se posto 
In relazione alla grave si 
tuazione economica In cui 
sono venuti a trovarsi i la 
volatori m conseguenza del 
la pohllra congmntaale del 
governo di centrosinistra 

Questo importante succes 
so e stato raggiunto giazie al 
1 ampia mobilitazione di par 
llto del SUOI qiiitdri diligenti 
del suol attivisti del compn 
gni tutti Grazie anche allo 
apporlo largo e generoso che 
cl è venuto dall esterno del 
l’urilto da parte di Impiegati 
hbi’n niofessionisti artigiani 
commorcianl) che approvano 
e ippoggiano la battaglia del 
PCI contio gli SLandiili la 
coiriiziono ta pratica del sot 
logoverno contro la politica 
moderata del centro sinistra 
pei un governo eapreasione di 
una nuova maggioranza demo 
tr itici capace di realizzate 
una nuova politica confacente 
agli Intel essi de) paese 

L azione poliziesca svolta 
sreondci le tradiziom scelbia 
nc non ha prodotto gli ef 
felli sperati dei suoi |iromo 
tori I a sezione di fraina 
ove la polizia e airivala ad 
dnitliiia a denunciare il coni 
pugna sindaco per violazione 
alla legge fascista di PS ha 
raccolto ]<i somma di 1 milione 
e 500 mila lire raggiungendo 
cosi lohlellivo assegnatogli e 
conlnbuendo in modo dotermi 
n uuc il -ìlicee330 delld f ede 
razioic. Siamo ora al lavoio 
per poitire avanti questo ri 
stillalo per I alhirgimcnio del 
la diffudoric della stampa co 
m mista c dell Umid in modo 
particolare e per il rafforza 
mento del PCI in piovmcia di 
Mattr 1 

GIUSEPPE P\rE 
srg'-«'Umo della l cd di Matera 


Sondrio 

Un ampio sforzo 
politico e organizzativo 

L'obfeffiyo dei milione e 
seiceuioinda Ine superiore a 
quello deho scorso anno non 
era facile da raggiungere 
specie tenendo presente che 
nella proi hicia dt Sondrio 
non L i« atto alcun mirocofo 
economico 

Nonostante ciò l obiettivo 
della sottoscrizione è stole 
ugualmente raggi«nfo racco 
gliendo una dopo I allro le 
mille le cinquecenlo e spcs 
so anche le cento lire del 
contadino fieli operaio del 
i arUgiano del pensionato ai 
traverso un ampio a forzo po 
litico e organlzzaitoo Infatti 
fin dalla riunione del Comi 
tato federale allargalo, la no 
stra azione fu tesa a conqul 
Stare il quadro dirtgenie alio 
fiducia circa la possibilità di 
lealizzare I obiettivo provili 
date e quelli sezionali con 
una gora di emulazione sud 
divisa in tappe fra ’e diuerse 
sezioni e nuclei e fissando la 
dato del 15 Settembre per li 
100 % data che siamo riuscì 
il ad anticipare di circa una 
settimana 

A questa riunione sono se 
giiite decine di assen blee di 
sezioni e nuclei npeiuie a 
distanza di peto pii) di un 
mese per stipi rare ritardi e 
dilficoila e una inleiiòa atli 
I ifd capfllort clic n ha por 
tato od etere duecento con 
tatlt con gli nltioisti Aòbio 
rno prodotto un bollettino de 
dicalo alla cnmpagna spc 
f/ilo a lutti gli n/tipisfi olire 
n tre lettere differenziate in 
UKife a lutti I compagni Tale 
'/orzo era te a a conquistare 
fa sirogrande maggioranza 
ài gli stessi oli appìtcazioue 
(Il i bollo spee afe a sosfegno 
iella nostro slonipa e non 
ciediamo di essere mollo di 
stanti dalla rtnifd se a//er 
miamo che oltre it /O % degli 
is( ritti ha applicato tl bolli 
no òpeciale Concludendo og 
gi d ncslpo ulteriore sforzo 

leso n fare in modo che 
tutte le altre organizzoztoiit 
nessuna estluvo imlizzino il 
lf)(> ''f dei rhpetlit ( obieltiui 
(.unni Pivosi 
segreto) io 

dello fcd di Sondilo 


Mif'llui.i ( migluua eli (oinu 
insti M danno ippimtHmcnto 
oKiil anno al H stivai nnziona 
li cl(s l UnUa Vengono da ogni 
paltò d Italia t rinnovano ima 
fi idi/lono che è li a Ir più si 
gnificativ» della vita domrjcia 
Lien del paoHO Alti! spiczzan 
ttnu tUc SI preoccupano di ca 
talof,iii( la fosti del gioitale 
rlrlh classe opri ila tio le so 
lite mamfcsta/ioni del « ritiia 
le J* (omuuistn Non capiscono 
vogliono nor capire che la for 
zìi 0 il picstigio dei nosLio 
giornalo dei Putito si alimon 
tatto (Il una dlnlogj (nintcrrot 

10 con lo masse clelU quali noi 
SI imo inite c avangu lidia in 
sopprimibile F poi questo la 
festa doli VmtA è festa pci 
lutti i democratici dio sanno 
hggeie nella stona e nella vi 
l() con ente del paese e che 

i trovano inboslilviilnlc il po 
sto d(| pulito e la presenza 
nssidiia e slimolnntG del nosl.o 
giornale 

L .\})pvnUnmenlo di quest an 
no è a Genova In città che è 
min (ipM antifascisti la città 
che i pailiginni sii appaiono al 
le armate na/iste del generale 
Mtinhold costietlo a filmare 
1 alto dell,! c ipitola/ione nel 
h mini (I 11 oppi ,110 comuni 

lì Sc.i|ipini {.mova c il pus 
SHin e li pi estuili della Resi 
stcn/fì Italiana li nelle ar 
denti gfoinate del luglio 60 la 
gioventù ha sciittn una delle 
pagine più nicmoi abili della 
lotta conti 0 il fascismo è sta 
ta 1 anima di un movimento 
che ha spiz/ato vm il govei 
no di Tembroni dalla vita poli 
tica italiana ha messo alle 
strette la DC ha lanciato un 
monito che dina nella coscien 
za ìa/wnnlo 

r.,a Festa de l’fJnl/d si iscri 
ve tra le tante manifesta/ioni 
politiche d(l nostro pallilo 
«Pnhlico» è il piogramma c 
lapeilura dol rostivdl alle 
20 30 (il gioverfì noi quartiere 
della I lera intei nazionale sa- 
I 1 dedicala n popoli in lotta 
per Id pace c contro 1 imperia 
listilo Si ttalierà di un grande 
Inconlio popolare promosso 
dalle donne comuniste con gli 
antifascisti gì coi rappresentati 
dn tic depnUid dell EDA Mi- 
ki3 Feodorakls piesidcntc del 
In « Giov entu T ambrakis », Pn 
pnnicolau e Gamitis La ma 
pifestn/iono sera aperta dallo 
en Giuseppe D Alema segre 
(ano regionale ligure del F’CI, 
Euctessiv amentc prender anno 
la parola il co.npngno Lmllio 
Sarzi Amadè che recherà te 
stimonianze sui Vietnam Mi 
kis Teodoiakis c la compagna 
Nilde Jotti della Dilezione del 
Pattilo Alle 22 il Nuovo Con 
zonierc Italiano in omaggio 
alle delegazioni estere prcscn 
tl al Festival eseguirà canzo¬ 
ni di lotta e di piotesta rac 
colte sotto lì titolo « La nostra 
patria e 11 mondo Intero » 

Saranno presenti al rcstivaj, 
tra gli altri, esponenti di gior 
nali dei partili fi atolli come i 
compagni Dachet del Drapcna 
Rouge (Belgio) Bordage vice 
direttore dell Ilumaniió (Fi an 
eia), I^oinlos del Nepzabagd 
zag (Ungheria) Kuczynsky di 
7’ri/bMna Ludu (Poloma) Wlm 
mer del VolA.sfinirne (Austria), 
Sabic cnpoiedalloro del Ko 
mumst (Jugoslavia) Svatal del 
Rude Pialo (Cecoslovacchia) 
e Margjiieami di Scgileta (Ho 
manta) 

Sabato 11 alle ore 9 all'Au 
clitonum della Fiera del Mare, 
si aprirà il Convegno naziona 
le degli Amici dell Unita, che 
j sarà presieduto dal compagno 
r,,ongo segretario generale del 
I Partito Al Convegno prende 
ranno parte con numeiosi se 
grelnrj regionali e di fodera 
zinne l cnmponeiìtt 11 cornila 
I to nazionale degli A U, un 
folto gruppo di responsabili 
provinciali degli « Amici » de 
legazioni di numerose federa 
/ioni e una rappresentanza di 
compagni e diffusori di Geno 
vn I lavori al quali preseti 
zicranno il compagno Alleata e 
alili diligenti dell l/ii.fa e di 
Rinascila saranno aperti da 
una relazione del compagno 
Paolo Rufahni responsabile 
della Sezione Stampa e Propa 
ganda del C C del PCI, dopo 
che il segretario della Ferie 
ra/imie di Genova avrà recato 

11 saluto all assemblea Dopo 
la lelnzionc si inizierà il dibat 
Llto nel corso dol quale voi 
latino piemiati venti diffusoli 
di tutta Ilalin che si sono par¬ 
ticola» mcnie distinti nella cam 
pagnn della stampa comiimstn 
le elezioni del nuovo Gomita 
io nezionnle degli « Amici del 

I Unità » LonoUicleinniio il Con 
vegno che si protrarrà per tut 
la la gnrnata 

Nella mnUinntn di dnmcnf 
La alle 10 30 nell Auditorium 
della Pietà del Mare il com 
paguo Achillo Oc( hello segre 
(ano nazionale della Tgci par 
h rà allo delegazioni dei gio 
vani comunisti sul teina «La 
situazione politica tlnliann e 
intemazionale n un anno dalla 
pubblicazione del promomoil* 
di Naita Alle 17 30 il com 
pagno I iiig, r ongo prcndci à 
la punii nel gi.ande comizio 
conclusivo 






















rUnità / mereoledì il scHcmbrc 1965 


PAGo 3 / alltuoiità 


Il cibo di Agnelli 


Non scioperi ma 
frutti di mare 


• • • 





Gianni Agnelli (a destra) a tavola con la moglie e altri ospiti si è oppena procurato 
Il cibo dalle acque marine 


L 


I cantori dpi n ^cntn del 
in ittrpev bnnnn un monto 
di piu per esstre soddtdnt 
ti jc ( icro — e non ci io 
no rodiota ppr duhtfiirne — 
quello clic L[)oca rncconta 
di Guuiiit dgiìptU quoron 
inquutircnup proprteintto dt 
panfili idlrnieloct noncho 
quasi stavamo per dimcntt 
coree/I delio Itif /f mrs 
so dt un lussuoso fotoscrn 
ZIO tl rntocolto milniusf ri 
ha follino in/otti tratti me 
diti e lilurrimanti sul furso 
no^fftn collo durante In sua 
viln s il nnire n fiordo del 
suo ( i 30 che fa 30 nodi 
tua n m lo soddisfa in pie 
no ferche Ginnnt ÀftricUi 
va Jernpte dt fretta e i suoi 
ospiti spesso non hanno nem 
titeno il tempo o dt fnre una 
Immersione li p in privato so 
ne lanentano assai 

Ansioso scrutando chissà 
quali altre mete vaga dun 
qtie i/ i\ ostro qua e la per 
il Wediferroneo lasciando le 


jdaghe hndli e inospitali di 
l’orlofino per hrcii r nn re 
che lo portano tali olla fi 
no davanti a quella maltdi 
zinne dilla natura chr si 
r//i«rno Maiorca h su ari 
h fretta cffittan sporadici 
tuffi filile prof nudità ni in 
ne riportandone alla sitfrr 
roti frutti e pvsit saponii 
chi offre ni suoi ospiti 
! Quello (li proi uraru il et 
ho Iracndolo dalli orqiie 
fnnrini — sente l pon fon 
tino punta di romptnnrncntn 
— e una dille otfrotfiie piu 
nppreszflte dt qui sta i ita sul 
lacqua » 

fiisogna riconoscere che 
ora il niratio e rompletn 
Alla terrestri/! dii parrlict 
tl nzionnn e dii tniìianli 
l^nggrnnrllall col fai oro dt 
p/i operili p dei tecnici lo 
rtnest fa da perfetto pen 
dilli questa Ime ozziirriiio e 
naturistica in cut re lo mo 
strono avvolto i suoi piot 
giotori di turno pirfcttn 


nienfr con/or/iie a quel lo 
stillo marino (ma per la pn 
tira filiti fiat lidi t forreii 
ti_iol che quaftht porta e 
1/ no'o ( laltrnne 01 rimo 
nssiginfi alta razza Non si 
co/USI e proprio in qiiosli 
rondi toni peri ho I IluoIIi 
d( hhi spniprt nn r /ri/fu / 
un s cruore dilla urrà si 
perori Ite di fi ni p ivarp le 
impo lo I colimi rosinit 
sroiin le antostradt pcrcì 
lui i 11//0 f/fi mai chine di 
oiinii senno /" fosse <01010 
Incoi Unni se /< 1 dice no 
Oro a pi rimo fi irre 1/ ii 
h} olire che dnUi dii 

Ir ncfiue maniie folta ! Ita 
Ita In guarda ninnnrnta esiti 
In la ri issr iinprinWilori Ir 
rincori/ una to/fn lisempin 
Itine datlu Ithern ini inln a 
I lai iraton ini tee dt non 
ifire nunihcn toni siiidarnh 
fiupormo fiat rutili come si 
fa a mangiare risparmiando 
^on sriopiri ma frutti <lt 
mare 


Le società appaltatrici 
della diga di Mattmark 
accusavano un deficit 
di due miliardi: dunque, 



MATTMARK — Ln valanga di ghiaccio che si è abbattuta sul cmtlcrc 



«-Jf > O'v rJ’ il.'* 


La fattilità è un argomento in sottordine di fronte al fatto die il <> cantiere della morte » fu installato proprio sotto 
la tremenda minaccia del ghiacciaio ~ La denuncia e l'accusa di alcuni illustri geologi rimangono tuttora valide 


J 


Da) nostro invialo 

sws \ \nCii 11 7 

Lia folata di lento f/endo 
un bjalo il ero lo La Irnoedio 
fit Mallrnor/c che è coslfjta la 
i ila a ottantotto uomini si d 
stolta in una d-’tiia dt secondi 
Un attimo di pni t noiii sareb 
bero riu>citi a niWteisi in sai 
IO Sono sfoli tolpih come si 
lefii da corpi nfruoli mtnire 
correlano di ;n rotomen/e in 
tiifle le dlre^wnl in cerca di 
«lOlteza Seitent inula metri 
cubi di f 7 fiiaccio coslifiiiicono 
una imnensa massa e omstifi 
Lon il pirar^one di un movane 
operaio he l nomi a tl cantie 
re di fronte al ghiacciato e as 
'itene a un collega assistette 
terrni 2 zato alla Iragedio «/n 
ba>: 0 — dice — era come nn 
fori un'aio quando sfo per scen 
dcr i sopra un piede Poi non 


Grecia 


Sfumano le prospettive dì 
un governo Cannellopulos 

Sabato la decisione del re — Provocazioni della destra; bomba contro un circolo Lambrakis 


Dal nostro inviato 

ATLNL 7 

Questa notte fra le 2 30 e le 
3 una fragorosa esplosione hi 
svegliato gli abitanti di Miloko 
n in Macedonia la sede della 
associaz one giovanile Lambrakis 
era stala devastata e aemiJi 
sii ulta da un allentato La gen 
darmeria ha scoperto poco do 
po un altra carica di esplosivo 
disposta m un buco alia base del 
muro della sede e fortunatamen 
te non esplosa Si e potuto così 
accertare che i tenori sii avevano 
adoiierato dnt (dinitrotonuolo) 
un esplosivo di fabbricazione 
americana ed in aso nell esercito 
greco 

Le indagini come suol dirsi 

< sono in corso > l n filone abbi 
stanza evidente pet indiuduarc 1 
responsabili è dito dal fatto che 
il maggiori I lapusis comandali 
te dei repirtl ILA aella zona 
ha giralo nei giorni scorsi 1 
paesi della sun « tenenza > espli 
diamente incitando la gente a 

< cacciare 1 lambrakiades e far 
ne saltare le sedi * 

Ma coso è la TEA’ Si tratta 
di una organizzazione di cnih 
inquadrati la ufficiali dell esercì 
to sorta nel periodo della gu'^rra 
civile per esercitare lo spionag 
gio e il tirronsmo nei villaggi 
contadini <ontro 1 parenti e gh 
amici di chi si tiovava a ccm 
battere in montagna dilla parte 
dei < rossi » J a TLA è stato uno 
dei principali strumenti dell op 
pressione fascista negli anni di 
Karamanlis le sue squadracce 
SI sono macelliate di enormi de 
litti in particolare contro 1 con 
ladini ritenuti rei dt voier no. 
ganizzare 11 partito comunista 
Negli ultimi anni non se ne era 
sentilo parlare sebbene Papan 
dreu stando al governo abbia so- 
stanz'almente respinto U richieste 
della sinistra di sciogliere qiielh 
come anche altre organizzazioni 
paiamilitan fella destra 

Ora lesplisione di MiloKori 
richiami i lUcn/ione du greci 
sulla rinnovila attivila ddli 
TLA Fra 1 It'-o essa igirtbbi 
anche ad \t ne con tintativi d 
diveisionc e h provocazione Si 
lebbeio per esempio di inizi iti 
va delli TL V lo iciitte « comu 
nis e p appar e a piu iiprese sui 
muri e incit nti alla rivolta ar 
mata sopiat u to sai ebbero sts 
tl membri (h Ila TPN i provoca 
tori che a pi i npicse hanno agi 
to nel corso delle m uiirestizioni 
ixipolaii cont 0 il cnlpo di SlaU 
provocando incidenti e sontri 
Questo viene corifei mto ogg in 
che dalla agenzia LfS \ di no 
tizie Di tu. P nrviii la qiia'e sti 
ve poi fn labro *Ie nosln 
previsioni sul colpo di stato nuli 
lire n (.lec a pnrc clu sfotlun i 
llinerie stimo per rcihzzarsi 
lo stilo li diritto vune giorno 
per gioì no di tritio pnrc sempre 
piCi pioliibil che il f,iov ino re 
dopo J ulliMU tenta IVO di fare 
un governo poiten 1 militnn ni 
potere» I ngenzia liiuincn inni 
tf* «h« sono stati concenti ali in 


limi w INA'- 



ATENE — Un aspetto delle manifestazioni del giovani greci contro ,n fornmzione d un go 
verno diretto dalla destra Sui cartelli si legge « Dogma di Johnson Santo Domingo, Vietnam, 
Grecia » e <1 No alle elezioni Indette dal partito assassino » 


tomo id \tei e rmtrerisi reputi 
di comniindo^ dell esercito g leo 
e che il cupo <li Stato Mdg;,i ) e 
leiinnlas hi cpino» d liti 
uffici ili r tenuti poco siculi 1 
Coni indi di \nnili 
Sul t fionte del i e isi » s de 
ve registnre infiiiL la reazione 
eiesccnle del pinti) deli Mi c> 
contm il pilli 1 0 le uier C iiinel 
lop ilos c le sic trittaliVL eon 
Pipandici ptr un givcino elei 
toi ile d II tt 1 ili 1 lU Ser ve 
Kimeri «IFU non hi Insigne» 
di un Mvt iK 1 4 ) giorni n t di 
otte inni (r f unenio neh otto 
aiin di ve n • eh K in nnlisf 
C 1 liti l „ ( rn il eli de tri r h 1 i 
seo IO (IH tu c netUo iffernan 
do che li Iti pio indile il g) 
vei 1 ) riìd I s( nz I con iizioni » s ì 
□et qinn 0 rig ludn il pre grani 
nn sta per quinto riguardi il 
pei wlo di lenpti 
L un to MSI tato che Papindrc 1 
ha o'e mito col io c nlatto con 
C urne I ilos a fj ic lo p int > ( 
diffic II he (Un ueint ibb a 1 j 
luogo) t il 1 nnov 1 0 vigore de 


gli attacchi della de ita contro 
di lui 

Starnine t itti 1 g rmli di de 
s'n per tiempi npifiidniio 11 
prc e e nvclizoni rute ad in 
gioì naie (ii Agiimion fi 11 e\ nn q 
■>tto del i Olle SI ( i fili is e 
condo il quale Pifiin/reti c stato 
defeni Irato ptitlu tiva [ t 
fi! seatire. un eoi] ) di stalo 

Pipanctieu per sua parte ap 
pale sopntt j 1 0 puoeipilo di 
el fende si dille cnliele che li 
V ngono d 1 s ni»! a e d lU int 
n) tesso del s 10 pir ito A chi 
gli eh edeva lag me ilei s 10 v i 
t ifaei id ver o 1 1 K 1 [ t r esc n 
I 0 ha Msiioslo con 1 sort tc h 
(il un Mie che dovendo and ire 
il Pirro e non ivenrij mezzi J 
it coni jzione si a f lite) anche id 
aneiiie a pied {ur di arrivarci 
( pialche co 1 come 1 il line JL u 
tifi i 1 iiezzi ») t ii*avi 1 gli e 
stile i le Imi ole n f f lo enc 
q lesto e UCiO a i di^^ Vi o 
il Pino lo e pori a pene 11 
e a imboscate nior lU sicché 


I pii e r)„ti g id / o nonli 

II COSI I lu p (bibile che egli 
non arrivi iffatto a desi ina 
zioni 

Mi in lefinitiva li itrnvita» 
it Pijnnd tu a)»piic ormii cs 11 
[111 1 un ca (onelusDue ne e 

e))c re Co Untine) hi i,iJidignal ) 
un liti a scttinnm Fgli infUli 
fin vipere *c sic decisioni per 
Il foiinazoiu d iin nuovo govtr 
no non pimi di sibilo pioss 
n 0 Si iipariera illora eon tutti 
probi libi I fli un governo « sti 
bile» ( d uni ingcionnzi for 
mia fi ili F Kr d.i transfngiii dt i 
Lintro e ilei ippo di M irS 
s 11 S II si 1 mpe sid/ioi t 
de e si la dia ai precedenti 
tentativi non riisciti 

l orolog o delta crisi ricomn 
erra (osi a imrcare ie ore fi o 

I qundo la Certi non decider! 
di cedere all 1 volontà popohre 
convoemeo le elezioni 0 dt tenta 
le I I verti 1 e«trcma de la dt 

I I iid mi tire 

Aldo De Jaco 


t to pili nie/i'c \l po to 
dtqli ifomnii delle mondine 
tdla f Ila di un officina cera 
un sili «ZIO dì mort > Siamo ri 
masti parofi <,nti \ofi òopeia 
mo co a fare Aieio paura lo 
confisso e d altra parte capi 
o (tu bisognala sfendeie a 
portare aiuto Affa fine 01 sia 
mo decisi a correre m bosso 
se ut») amo qualche qemito e non 
capii omo da dove Cominciam 
nio a scoiare dispera'amtnte 
on le mani spostando tavole 
sfilando troll Abbiamo tioia 
to il primo morto F poi non 
ài e udito piu nitrite > 

Questo gioì (ine operaio di cui 
pur avendoli preferisco lacere 
d nome e l indirizzo non ha 
tisfo àollanto la fine della tra 
oedia Nei piorni precedenti it 
fatale lunedi egli come tanti 
offri osseron la caduta di gros 
1 /fiossi e noto l intorbidarsi 
dell acqua clic dalla condotta 
forzata installata dal bordo del 
ghiacciato scende strio al lago 
artificiale Sono 1 medesimi sin 
tomi cut nessuno pose mente 
perche si era abituati allo sili 
iicidro dei massi eri alici e al 
pencolo che ne derivava Ma 
una ventina di giorni prima tl 
ragazzo aveva notato altri fatti 
che per un te nieo avrebbero 
avuto un significato pauroso 
Appassionato alpniista appro 
fitlando di un giorno dt riposo 
SI era recalo con una comitiva 
sul qhiflcciflia attraversandolo 
completamente Una bella mar 
eia sotto il sole splendente Ora 
avvicinandosi al punto posto 
proprio sopra iJ cantiere il 
gruppo noto a curii grossi ere 
pacci che spaccavano la super 
ficie iridisceril Sono probabil 
mente i mede imi crepocci che 
dopo ia caiav ro/c sono sfati 
L'isfi e fotogri fati tante volte 
Al pifnnti app iriero come una 
curiosità mp essionanle « Se 
avessi dovuto fai orare» sotto 
— dice il ragazzo — t aurei 
pensato due volle Facevano 
1 Bramente pai ra » Ma poi tor 
nò al suo cant ere posto dnll al 
tra Darle del monte c non ri 
penso pi» sino a quando la tra 
pedia non glieìi ricordo brusca 
mente 

Racconti di questo penere 
sembrano appartenere oggi al 
senno dt poi Ma non st possono 
trascurare con uno scrollato di 
spalle tanto piu che non appar 
tengono ol consunto modulo « Io 
avevo detto to » ma al cantra 
no sono accompapiiafi da un 
modesto « non ce ne siamo resi 
conto perché non siamo tecni 
ci » il vero guaio e che anche 
i tecnici non ci badarono 
Cercando di fare ora i( punto 
raccoplien le festinio noi ze e 
I repisfrofe nei 
!i passati acconto 
della morte rifro 
uno sene di fatti 
a CUI I di ripentì 
non badorofìo /n 
la posizione dei 
' del cantiere urto 
sopra l altro in linea retta con 
una inrassatura che fa da bi 
nano tra 1 due punti cosicthr 
qualsiasi masso staccatosi dal 
( alto doveva fatalmente din 
persi verso un bersaplio umano 
Solo un ii cosciente costruireb 
be una casa dietro un campo di 
tiro e per di piu con le fine 
sire aperte sulle targhe E 
quanto invece e sfato fatto a 
Mattmark Come abbiamo ri 
ferito nei giorni scorsi due fa 
mosi specialisti delle Università 
di Lzjsnnn i e di Ginei ra i prò 
/esseri Oulianoff e Aget hanno 
omordemaVe nleialo la pc 
ncolosifa della scelta fatta 
ponendo t contiere * iOfto lo 
spada di Damocle rappresenta 
(a da una lingua di p/iiac io 
ospcsa » li prof Ouliatioff c 
andato anche piu in la altri 
huendo questa dee isione oli eco 
nonna realizzata nei treisporti 
col piazzare officine infuse e 
dormitori il piu vicino pissibile 
alle opi re della diga II prof 1 
Xqel da parte tu ha s ittofi j 
neato il fatto che fo sero tati 
trascurati quei sintomi che in j 
diiaiano ì approssimarsi di una 
catastrofe e cioè il /ormarsi di 
crepacci nel ghiaccio ossenaio I 
da parecchi lestimom Con ma 1 
n festa irritazione t dinpciift ' 
e/e II impre a ribattono oqqi (he 
il prof Oulmnoff i^n s e mot 
retato sul posto ma /un pos 


mo nepore t fatti u cui 1 / 
noto <](' jloe;o basii la propria 
diopnosi l no piu uno da due 
anche n distanza di qualche 
ehilometio' 

Peic/ic'questi sin/oiii non fu 
rono presi in considerazione^ 
l difensori d ufficio dell impresa 
— 1 pro/f lomhord e hchnit 
ter — lìlargano le braccia e di 
chiarono che ogni previsione 
era ini possibile poic/ie le (jran 
dt frane sano estri marne ute ra 
re in Sviz’era Rare ma non 
inesjsti nli Ai toni in no Comun 
que questo possib lita per 
quanto rara imooneia una co 

tante e acculata sari e gl lan za 
ìnvec'^ il prof Lombord eissicu 
ra c/ie il phuircinio era sari e 


qh ito à a oerrhio teine un c ine 
odd >/meiifeito dal e i/fiio coi ut 
(e e II pio/ S hndte) erede 
di sapeie chi ermo state pie 
se delle fotografie e una pr ) 
pilo il e/torio primo dello troeye 
dio Doi e questo fot ìcpafnU 
I se esiste cosa di cui dubi 
fie mo fortementi perchò non 
fi neppure gunidcita^ Perché 
nessuno tidc t crepacci che 11 
t eloi uno I mimi lenzo dici Ilo 
L nessuno diedi Itdìatnic^ Me 
qho credere che questa f ito 
grafia non sta mai stato scotto 
lo pmtioàlo che ammette} e che 
per distrazione otlantotlo fa 
mirpie sono sfate distrutte 
ComutKiue SI pin la questio 
ne quahosn non torna I din 


r 


(e tmpr 
lunghi Ol 
al cantier 
Piamo fuf 
sipni/lcafi 
dell tmpre 
primo I 
phioccieno 



MATTMARK — Ada Marciatile, 
morte del figlio Vincenzo 


sorretta dal marito, piange la 


genti si remo infatti resi conto 
della pissibilifo almeno teori 
ca (Il una colossale frana fe 
le stimoinatue race nife c p'ib 
biicatc nei ptorni scorsi da noi 
e da buina palle della àlampn 
di mosti uno che li el eja era sta 
ta orngi Itala piu alanti e poi 
lealizzcta alcune» cenlmoio di 
metri piu indietro propilei per 
softrorla al rischio delle prandi 
lalanghe e che per lo stesso 
inolilo li z;rosso dei eiormitori 
era stato impiantato due chilo 
meli a valle Gli mpepneri co 
pi Romberl e Verreiy j>onfj 
lassatili su questo porfiealare 
tuff altro che secondano (e la 
stiamo da parta l ipotesi sode 
1 ala autorevolmente che la fra 
na fosse prenisfa mo per I oii 
no dopt.') Tutti I sintomi in 
somma parlano ad una medesi 
ma conclusione il pencolo 
c era era grave i stn/omi esi 
stevano ed erano e indenti la 
icurezztt è stata Da curala A 
queste osservazioni il portavo 
( e dell impresa ho 1 isposfo che 
in tal caso nessun paese do \ 
vrebbe essere costruito sotto ' 
un chioccialo Ma st trascura 
no alcuni piccoli particolari 
che i paesani non (ostruiscono 
le loro case proprio sotto una 
lingua pendente poi non ne 
eliminano la base asportando 
migliata dt toiwellale di terra e 
roccia e non la scuotono spa 
randa decine di grosse mine 
oqni piorno per quattro anni 
successivi A Mei/fmarL iimece 
si e scelto il l logo più perico 
loso e le opeie in corso lo hati 
no quotidianamente accresciuto 
Perchè questa trasturalez 
za^ La risposta e evidente la 
fretta In nessun caso come 
(piesto il tempo è danaro Ogni 
ora ogni piorno sipni/ro vu 
Uom le società appaltatrici 
erano già in deficit di una som 
mo assoi rotonda (due miliar 
di non e chiaro se di perdita 0 
di mancato guadagno) Esse do 
levano fimre a tutti t costi E 
infalii entro la stagione cioè 
olla fine di ottobre ero prc 
I isfo d completamento della di 
ga in questa corsa contro tl 
tempo 51 sono prima Irascu 
rate e poi ulteriormente ollcn 
tate le misure di sicurezza oda 
f//andosi nella erronea conviti 
zione che non sarebbe accodu 
to proprio oro quel che non era 
mai successo m precedenza 
E sempre la medesitra sto 
ria Dieci anni or sono a Mar 


cult Ile un tolto circuito nel 
po' 0 d(flei m nitro diede fuoco 
ad al uni qiiintoli dolio posti 
nel fjrido e 1 fumi avvelenati 
soffocai olio J7> uon ini Doian 
tl ai qiudici di Riiirelles t re 
sponstibili ei//ei inniouf) a prò 
pria difesa di ignjraie che 
l ilio minerale fos c combusti 
bile' Ora sano defilati a Mail 
mark seiccndmihi metri cubi 
di phiaecio seppclkue/o S'? uo 
mini l re ponseibili a//erma 
no n propria di/eso che era 
tmpreuedihile l instabilità del 
phiflccio Allora e oggi si Irò 
inno aulouioli esperti e prò 
/essori d'uniueisiia pronti o 
soste lere la tesi della fatalità, 
in contraddizione con la scien 
za COI loro colìeght e co! buon 
senso 

Gli uomini sono morti e, co 
me ci dice il vecchio sen Fer 
rari di fecce proprio davanti 
alla co mero ardente < la fata 
liln non ha legge Piangiamo pii 
scomparsi d No onoievole Fer 
rari no Piangiamo t rnorlt 
mn pensiamo ai oidi pensia 
mo alle miphoia di operai che 
looorono undici ore al piorno 
con contraiti midioevalt, tti 
condizioni di pencolo mortale 
e cerchiamo di fare in modo 
che queste tragedie non si ri 
pefano Perché — questo è il 
punto che tende a passare tnos 
servato — gli offaiitofto morti 
del 30 agosto non sono t soli 
essi erano stati preceduti da 
altri quattro quest anno, e da 
cinque l anno scorso e così 
via dt aniK m anno Non ab 
btamo la cifra esatta ma non 
siamo IonioiM dallo oer fa pre 
siimendo che la diga di Mail 
marie aoeua pia preteso un 
contributo rfi una teutina di 
vile 

he catastrofi sono leccczio 
ne ma lo stillicidio quotidiano 
delle vite e la regola Muoiono 
ogni anno in sinpoli incidenti 
piu miiiafon e piu operoi che* 
a Marcmeìle 0 al Prejus 0 al 
Va)otil 0 a Mattmark Questa é 
lo tera catastrofe che non col 
pisce la /anlasio per cui non 
SI fanno sottoscrizioni mo che* 
provoco piu lutti di opi» altro 
Pensiamo ai oidi onorevole 
heriari pensiamo o) oiut che 
uoqlioiio restare tali manie 
nere le fomigìie allevare i 
bambini Pensiamo ai uitd 9 , 
in tal modo onoreremo davve 
ro I morti 

Rubens Tedeschi 


Ecco perchè San Giovanni in Fiore ha tanti emigrati 

O emigrare o non vivere 

Finanziamenti e mutui per due miliardi che non vengono concessi • L’ENEL rifiuta di dare 
al comune j 700 milioni che gli deve - L’inerzia deli’OVS - Interrogazione di Spezzano 


Il ministro 1 anfani c il 
snLLosegrclino Siorchi nfo 
ni anno oggi ilh Comnus 
snric Pstcri del Sonito sui 
risultili della missione del 
npprcscnlinlr del governo 
Il Svizzeri dopo li scngiira 
eli Mdtni irk retta quale so 
nn penti t inll nostii cenna 
'I unii e sulle ini/i lUve i 
dfitt 1 c inchc jictro soileci 
t i/ieiiic iegti emigriti e'ci 
siiulieiii e dclli animi 11 
slr i/ioni de i imirii iiii 1 
tl (imli r velici Mi e evi 
dente che il p nbìemi nin 
pio eiHinrs) lel dib liuto 
p ( ved b'me I le ampio c 
SI n Ito in se 11 lil 1 Com 
m ssione f st n tutto il 
Piriimento iii eieve esseio 
niv ( slU 1 non s ilo per ind \ 
<^111 sul post) L per miei 
V fiU in rIV ire digli orni 
g Iti ni I in hi p< r i InU ne 
le (leeiiiuii chi s impirgin) 
per favi! ire il ritorni con 
iJ Inori i-.sicurito elei no 
sin emigrali 
N in ve dubbio che se 
c ru co ulizion i in ulte lor 
me rito se pp )rt iljiti nn fos 


scro silfo create di S Gio 
vanni in lime il comune 
(ilabicso che In dato un 
dto contributo di morti a 
Mitlrnirk non snobberò 
emigriti } mih cittadini 
quist un terzi delli popoli 
/ one / inerzi i de 11 Open 
V ilon/zazionc dell i Stia id 

empio ha 1 isento in bill) 
di se stessi gli issegnit in 
m liti dei qt ih sono sf iti n 
i Itti 1 cere usi ili e stri > 
(sopriUullo in Sv z/eti) di 
(ho sfinì ire li f mugli 1 
I 0\S ivrcblx divino io 
?7 ire lai in impoietili di 
binilio d sviluppo igi 
e )]() inv ( ee hi f ilio poi 0 ) 
ni( ntc 

Per litro 1 mimi ii'-li 1/10 
tu miimeip ile ivcv 1 in pr ) 
gl mini i )pi tt di Ulti le ss 
pibbbco (*i griss) im))c„n i 
Iminznrio ma di due mi 
Inrdi di m ilui e fininzn 
menti nthiosU n m hi avuti 
quisi niente Pi r di piu 
1 S ( nv inni in l 1 e sii 
I ì t( mp i s I le e )p( te p ih 


bhchc che se non jiorlatc a 
Urminc mimcciano di an 
darò m rovina I il caso 
dell ospodult civile la cui 
costruzione nvondicila dal 
191 i c nmlmcnle ivvnta i 
ft rma n moti |x rclie m in 
cino 1 finanzi imcfiti 
No sono si ili fìinnzi ili 1 
piogctti pei lì consolui imcn 
to dell ibit Uo (cui lo Stilo 
dovrrhtt coirorrcic m vii 
tu di 11 1 legge spi ei de c en 1 
h Gissi del Mc/zigoino) 
le lo eostru/iom di eist po 
poi in F nemmenr) sono sto 
tl fimn/iui I lavoii - pii 
due .1 q ni piiiUo 1) rlnnut 
re ìse goveiiulivo c giunt ) 
di sistcni izio le de li i 
cinesi dell ibitc Giov leelii 
no di dintesei memoria 
che ( ndci to 
inolfre 1 1 Sociefi ti t lidio 
mie eh . letti i< it ì pi mn d 
in 1 1 NI I rnn h min m 11 
pigilo 1 e mone che le so 
(iota clelffiche devo 10 (jcr 
logge m comuni nv» rischi 
lì cornine di S Giovinni m 
I lore In m Uni to ui < u di 
to di 0 tre f >0 mi! )i 1 \ n 


riuscendo id ivcre quanto 
di suo diritto 1 amministra 
zionc coniumle si rivolse al 
ì autorità giudi/iaita che ta 
diodo ragione' Ma 1 LNEL, 
no) fr.iUempo sopravvenuto 
ili 1 SMF h 1 fitto 1 icorso in 
Lis'-'ì-*10110 

Questa la siUnzione K 
molto oppoilunamcntc il 
cimpigno Spozz no nell in 
fermi, 1/ione (he Jia rivolto 
i Moro dopo la seiigurn 
chiede di sipeio 4 so indi 
po .dentcnu ntc di qinisiasi 
litio proi v( drmento di na 
Uhi generile non ritenga 
(Il mici venne pi uhò 1 mim 
sten compeli iti e li Cissa 
dii \[L//oginino iccolgino 
ininu di ilamcnle le molte do 
nuneh di conliibUi da inni 
pi e se Itili plesso h Cissa 
Depositi e Prestiti per la 
t iixe sione dei rei iliv 1 mu 
Un » In soìl mz 1 il scn Uo 
le commisti sollecita il go 
\( ino ì iretlO! d i un ( mto 
le hello pirole c pissile ai 
futi 

a. d. m. 
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Con un lap ciano comun calo 
la DC fiortrtina ha r >tto uf 
ft lalm-’olt li silcnzK n meri 
tei alla cri«s di Pilizzo \ccfhio 
In una sbrignliva mn cella 
g unta panine lU p^'csitciu 
t£ dal scgrctino Hulin si può 
Ugge re infaUi che la DC n 
e inferma < con cx'rfnzn li i 
n a politici» (In c) n poitata 
arcanti dal gruppo di pUcrt che 
dimim il partito t che s '•i 
e informano 1^ pò-»!/ jni snfe 
n Ite nel dicurncnU) colato mi 
1 igosio scor« 111 ccjrntTlo 

p \ ì '< 1 1 r f| i 

M 1 t (11 in h i (firn 
p t mitri i (ì s,)c t! ) li ( j 0 
cric r Un ni i ct ino if 
n :t in p I d 1 1 in i 11 
k quak aia 1 1 reale cui m à 
del gruppo dirigentt de im 
p)rr'‘ j 1 commi sario pn fotti 
zoo tenta in pedi il cintro 
sinistra esclud ndo 1 nppor o 
dt 1 etti comunisti tri unp ì n 
d » n )\c umil nnti t ir» li/ > n 
al PSI ed allo st( sso PSDI Que 
sin t ! iltcrn itu i che il grup 
p^i (il p( ere dt pone con (ino 
autoritario ai suoi alleati Per 
ehi n in I fo a. incor i con\ in 
to h quest \ \ il ni i turnrnissn 
naie della DC sar^ bene ri 
cordare (|Uikht pus rii qui 
fiimosj (io umcn o dell igusto 
scorso In < sso d ipo un plau 
so agli assi sson f nbalti f ra 
ti Matleini t Sper iiuu p( r « il 
contributo po’-tnto nella discus 
sionc del bilancio di prtvi'.ionc» 
(e tutti sai no quale fu la 1 
nea sostemta da costoro') si 
addossa la complctn re ponsa 
biluà dell I lfi'ii al «roaiporfa 
tnenfo ami iguo dei dirigenti 
del PSI } erennementi o^cil 
lanti fra l tcntazwm fronti 
ste e In p litica d autonomia 
conlmitnme i(e uicerfi — e an 
co-a il co nume ito parla — 
nelle loro ''(mvinziom e nelle 
loro scelte che muUino col 
mutare dei luoghi or e le una 
« le altre engono espresse o 
decise » 

A queste carezze nel con 
fronti (1(1 PSI se ne aggiun 
gono altre Nel comu iicalo si 
può militi leggere che iti (a 
le a(fepÉ/iejmento (del PSI) ton 
pud oinanienfc fare schermo 
«n pror/resMsmo uerbnle e no 
PnnoUsJico » 

Dopo a\cr afferm'il ;0 che la 
acceitd/iom delle proposte co 
I munisU (la parU? del PSI « rom 
pena laulonomiia proprammo 
tica e pohtua della conhzione 


s nbad rh simili condor 
j,inzt 'sul pun pollile-) tuon 
ìj n pj5sibili Qj ndi rile 
\aUi cne all i « pnuUizione po 
litica operofn d il /’( / » si s ) ( 
'i incautamente os onori con i 
glien dei parli dt centro uni 
s ra » Il comu i c ito n i tU in 

I Ct < la pjs I il n di dar 11 
(fi ad una giu 'o m grado di 
periCpiire in em( a' Collii 
glifi comunale concreti e rea 

II miert Sii dell rifro » e chiede 
cht t nel ripor r ri peUt lei 
la natura prlit (a e depit im 


p ;iii il t( jr il 
ri r /1 an j uff 
ni di n d 
71 ( Ile il p p ( 
J I itil ) 
flc to di q K I 


a I p ir di e 
il d ere no 
ra in ter fi i a 
fi eoi ino t 
II- K il Il 
rig 1 tao us » t 


U ridia n Itili a p i! t ea e J gli 
Un legni d ttor ili dtl pnrtUi > 
ribadito dilli DC la qunle vi 
(li ntemen f vuole arida => ila 
( unp 11 n 1 ek*t > i t su c j iid 

di q I iK isi un )tf n i tori k\i 

altri pirliti della coali/ion e 
Hhr r I ( I )t (Il ( h KÌ( H i ioti a 

d( r 1 i3t r 1 1 p )Iitu I 11 de ra 

che ess i porta avanti 

D inque (I ili j^to od £ 'gl 
la p> /lor» di. id DC noi è 
mutala di un centimetro il n 
(hi trr ) il t imo ut it > d da 
Giunti proun( I ic c ili min in 
te sotto molteplici aipetli ot 
Ij 1 nspe to del rapporti ) gli 
altri partili dtlh coali/io it e 
pn icipalmente con il PSI ot 
to li profilo dei lapport interni 
di partilo ( sotto quello d gli 
nterC'iii della eittn ai quali si 
antepongono qui 111 di un grup 
po di potere chi non va certo 
per il sottile 

Certo di fronte a quota rin 
nevata volontà commissariale 
ed antidemcxiral c 1 deda DC 
non 51 eoHiprende la marcia in 
dietro t{jmp uta da alcuni espo 
nenti socialisti (m primo lUf 
ga il Sindaco) quali hanno 
riproposto cerne e noto i! r 
lancio di questa Giunti t dt.1 
suo programma su basi eetui 
voche t pendolai! m mancan 
za del qudk non ci sarebbe 
altro che rassego irsi al com 
missario (e qumdi accettare la 
prepoten/ti de) 

Sfugge ai 50'>iLniton di que 
sta posizione un fatto di gran 
de importanza ( cioè cht da 
lunedi prossimo si apre in 
Pnlaz/iO Vecchio ina nuovi fa 
se di lotta dalla quale può u 
scire uia soluzione avanzala 
alla crisi del centro sinistra 


I II giorno | 

I OggI, mercoledì 8 set * 
timbro 1965 {151 114) I 

Onomastico Maria II I 

I sole sorge rlie ore 5 54 . 
e tramonta alle ore 18 48 I 
Luna piena II 10 '' 


piccola 

cronaca 


La città in cifre 

Malrinioni 9 nati M morti 12 

Il 20 si riunisce 
il consiglio provinciale 

H Consiglio provinciale è convocato in sessione straordinaria 
pei lunedi 20 alle ore 17 

Sesto Fiorentino: 

21“ anniversario della Liberazione 

Nel quadro delle manifestazioni per la cclehraziine del 21” 
anniversario della libciazione di Sesto Fiorenti!o ieri seri 
in piazza Vittorio Vendo ha avuto luogo lo spettacolo teatiale 
<I giorni d(l popolo» di Beppe I cnoglio dirtllu da Nino Fi 
lesto II proti mima prevede per veneidi sera alle ore 21 lo 
scoprimento di due lipidi in piazza Vittorio Veneto Orato.e 
ufficiale sarò li doti I n/o Fniiques Agnolctti 

Domenica mattini (10dO) n via Vittorino da P lire a Co 
lonnata saia inaugurato un cippo a ricordo del c iduti Pai 
Icra il sindaco Ciio Del Gia/ia 

PSIUP: 

riunione del cittadino 

Questa scia alle ore 21 15 nei locali della 1 enei azione del 
PSIDP SI iiunita U eomitito cittadino per discuten fra gli 
altri aigornenti la sU lezione venutasi a creme nel consiglio 
comunale a ••cguito delle dimis ioni dell i giunl i 

(( Incontri con la musica )> : 
il « Nonetto boemo » 
e il duo Gulli-Cavallo 

Venerdì 10 settembre alle oic 21 15 il <i: Nonetto bocin i » lem 
11 quailo concerto degli «Incontri con la musica» oigani/zati 
dall ATOFM sotto gU auspici ddlu/ienda autonoma di turismo 
Il concerto si effettuerà al cenacolo di Santa Croce con il se ' 
guente prograiT ma 

Mozart Qu i (etto per oboi violino viola Miiitinu Nonetto 
per archi o (laii (pinna eseeuzionc a I iren/e) Sehubert Ot 
tetto per ai chi e fiati op ICb 

Il duo 1 ranco Guli Lnnei Cavallo (violino e pianoloiU) 
terra in Pnla/zi Vecchio (coitile del Venocchio) un concerto 
domenica 12 seltembre» alle ore 21 15 in progi anima il Duo in 
la magg op U? di Sehubeit h boriata m fa migg (18d8) di 
Mondeissohn e la Sonala ii *1 in le min op 108 di Bralinis 
I bigi etti pei 1 iluL concerti sono in vcnihta al Pai izzo Pilli 
(lato giardini) ed al Movimeilo fiiesticii in vii Vecchietti 
22r Ulcfono ?7)dGi Sconto speeiale per studenti (numero di 
posti limitalo) 


Il 16 G 17 ottobre 


Le 1300 cas^ 


a congresso 



m il 






Lo Casa del Popolo di Galluzzo 

Il in r P fttobre prossimi s\ terra i Firenze il I Con 
grosso ddk case £Ì( 1 popolo della Tose ma la rkoisione 
c sdti piesi un malitn 1 nel corso di una ruiniotu svoi 
tasi nella sede dell ARCI alla presenza dei rappresentanti 
dello provincie toscane e il compagno Carlo Fagliarmi 
segretario nazionale dell ARCI Sono stati costituiti tre 
gruppi fji studio con 1 incarico di eli barare e rnccoglierc 
materiali su alcune questioni nodali del movimeito delle 
cas( del popolo da presentare al dibattito congressuale 

le assemblee e i convegni che s svolgcianao a livello 
rionale zonale e provinciale di^cu orar no su una bozza 
di documento che comprende lo luce programmatiche e 
gli orientamenti per lo sviluppo ed il rinnovamento delle 
attività associative in Toscana Qutjto infatti è il punto 
centrale intorno a cui ruoterà il congresso l esigenza 
cioè di rinnovare le strutture ricreative e culturali delle 
case de! popolo per essere al passi con i temoi e soddi 
ifare la ■:cmpre maggiore lichiesla culturale che ha as 
sunto ntji uhimi tempi specie in seguilo all inserimento 
nell attività di gruppi di giovani i peni e studenti un 
ritmo esaltante 

Certo le tappe attraverso cui il movimento è passato 
cosutuiseono un patrimonio al quale guardare costante 
mente La lunga battaglia contro la politica scelbiana degli 
sfratti provocò neccsfonamenle un arroccamento del mo 
vlmento e lo distolse da quella attività di caratteie cman 
cipativo per la quale era sorto t si era sviluppato La 
fine di questo lungo periodo di immobilismo del movi 
mento sul piano culturale e fnrmiilivo coincide con la 
forte iipres'» del movimento operaio che ha imposto la 
revisione di un orientamento nolilico discriminatorio e 
con 1 avvio di importanti trasformazioni nella società ita 
liana Oggi '1 movimento associativo conta in Toscana 1300 
case del popolo un potenziale ricchissimo al quale si 
dovrà guardare proprio perché costituisce un valido stru 
mento di contestazione ideale e culturale alle ideologie 
I ne o cap tahstiche o falsamente avanguordistiche 







promosso 


La ristrutturazione capitalistica imposta dal 
iMEC, mette sempre più in crisi le piccole e me¬ 
die aziende del settore tessile e delle confezioni 


Scandiccr 


© Prato 



Gli strumen- 
falìsinl della 


1 II n III ^ (i I I t 
t di Frrpoh (in si (hvL la eh 1 
l I )/i I < e iiniot n 11 I h zi 
(il due II iii.nt ) su i tpp Jilt ti i j 
1 industi T ili lì ( nf( zi nu 0) v 

ZI (hi p ibi ! h m inlChi 1 j 

nunte) hann dici i di prò 
Mu )\I if un I lu ( u p ( n , 

(ier nino p ut lUif ii din co 

mimi in i ji S', di 1 uninini li » 
i-nm privine lU i sind iciiti e 
i lavorìi in ddl i I un xter i del 
labbneine per iivenclicaie o 
(lucsU diu i/ii nck i na fiinz o 
ne (il guid 1 ne la f innazione di 
un compre nsn io ti vmIo confo 
zioiiatort fri l*i ilo c Impeli 
unica via questa [>ei bittcìe li 
manovri ti nd( iti alla smobili 
t izionc di qui i C( n ih ssi pei 
ahh nahinre li lin a cIlII uil i i 
fnuiznmtnto | li gatanliii j 
I ( li i pieni o upi ione lo svi 
luppo dei piten/iole produttivo 
del In zona che in questo piiioch 1 
re ta ptr gnn parte inulil / 

7 ito con gl IVI consegui n/e pei [ 
tutta la popokuione 1 


J ,, 

Uno sciopero dolio Invoritrici confezionisle pffcttuito negli anni scorsi 
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Le (/luide crrauaali dt Proto 
e di hmpoli fudiìdo sepaito od 
cJibattilo snliippaf isi nei con 
sipli coiauiiaii ddlt due ciKd 
sitila sitiiaziont erononiica id 
COI so de! quale s ino s(a(t mcvsi 
ITI eindenza i rofiDorti sempre 
pm sirelfi clic si lanno slnbi 
lendo fra tl sctioic tessile ed il 
settore dell abh gliamento si 
sono nnmtp per compiere mia 
prima analisi d< i legami esi 
stenti fra i due settori e per 
indù iduare le sol tzioni in grado 
dì dare il massirto suiluppo at 
Imelli di occiiof'ione ed alle 
capa( dò produtt oe di It econn 
mia di Prato e (i fnipoli che 
Tiel seti ire fessil la prima in j 
quello dell abbigl amento la se j 
conda hanno la 1 irò base striti 
turale 

I attuale crisi dei due set 
tori troia le sue agionj da una 
parte nella dimi mta cap la 
di acquisto delle masse pano 
lori che ha proi ocaio vna ca 
duta della dom inda interna 


20 milioni di danni 


dallaltM «et I m tt drutiuiah 
ddletoa mia kìle dm citta 
(h( vedun le rmtolc a’ieiKÙ 
tessili t jn/( rijatnci i« di/ 
ficolla di fronti alla inrgaìuz 
za ione del sctt>re tiie il òiLC 
pomi do la losfia nidustria 
a confi mio con uidestric ad al 
to Iwt Ilo h conrentraztone e dt 
sviluppo tccnol igico — ha af 
frettaio 

D alila parti tale rmiiocn 
mento diiU strutture della no 
sira indù si Ita e richiesto da mi 
meicato nel quale ormai la 
standard! azione dei prò lotti 
rende sempre meno competitiva 
una produzione di tipo artigia 
naie e stnifire pi» «tressaiio 
«il culo pradullao clic rcali-’Zi 
la vertualizzazione dalla fibra, 
alla tessitura alla confezione e 
distribuzione 

in questi due anni abbiamo 
assalito in altre parti d Italia 
(Biella Valdapno) alla fusione 
deli industria tessile con quella 
delle confezioni realizzata sotto 
la direzione del (prende capitale 
/ìnanziarto e delle conceritiazio 
«t 77ionopolistiche raircsi legge 


Distrutto dal fuoco un 
negozio di confezioni 




Delegazione 
di Poggiosecco 
da Gabbuggiani 

Uni delegazione di degenti 
d 11 osped tic snatoiidle di 
PuggiosGcco è stata ricevuta 
dii Prcsieiento ddlAmmini 
sti i/ionc pr IV ITICI ile 1 ho Gib 
buggiani al quale ha rinnovalo 
io stato (il preoccup izione e di 
allume esistcnU tra i degenti 
pel le notizie rei Rive alla ecs 
Sìzione di attività di quello 
ospedale per dtcìsione dcl'a 
Croce Rossi Italiana 
Il presidente della Provin 
eia nell issicurare lintervtrito 
del Consorzio provinciale unti 
tubercola’'e intervento che fra 
1 altro si è già nianifc alo sia 
sul Ministero della Sanila si \ 
sulla presidenza della CRI cne 
sul prete Ilo di I iienzt si e n 
servalo di ornpieio ullenon 
p ISSI a vali livelli pct evitire 
'eventuale chiusura del sini 
tono f ore ni no 


I Un negozio miga/zino di con 
fezKini di Castclfìoicntmo c an 
dito coinpletamcnle distiulto 
(itvlle fiamme e olio famiglie a 
causa di questo sono state co 
strette a lascicue i loro appar 
lami nti che si trov ano nello 
stesso edifuio 

II violento incendio si e svi 
luppalo all interno del negozio 
magazzino di conff toni « Foni 
moda P posto ni vii Piave 12 
Fi ano da iwco suonale le 1 ) 
(luando un op( ra o si è accorto 
che all interno del negozio si 
era sviluppato un piccolo m 
eentlio Con la speian/a di po 


ter domare sui to le fiamme le 
prisone che rovavano pre 

senti hanno la salarine 

sca del negozi o le finestre I a 
corrente d ar creatasi ha in 
vece favonio Iimentarsi delle 
f) imme e nel ro di poco tutto 
quanto si li a all interno c 

andato dislriiilo ‘sul posto ai 
sino subito portati i vigili dd 
fuoco del luogo t subito do|)o 
anclu quelli d Ceilaido e di 
Fmpoli Solo verso Ir 17 d jpo 
quasi tre ore di Inoro i vigili 
(lei fuoco sono riusciti a domate 
1 ncendio J d mni ammonio i 
rebbero a (irei 20 milioni di | 
, bre ' 



A Silvestri il «Premio Prato» 


SCIOPERO AL NUOVO PIGNONE 


le oigamzz i/nni sinJai ili del \ I 10 \' d ili 
BiM dell i LU \I binilo inoehnulo imi ogKi 
alle Ole 15 uno sciopero di titij i dipenrJen i 
To sciopeio SI ittiiera ntlie ultime tri Jie di 
ogni turno I i (Itdsione ( stili piesa unitari i 
mente dai tre sndied |) i le pingere l( dee 
noni deli t diic/urc lei id irnbi igli ire il Fon 
missione Inteln e i sv » t n 1 » del s io coinp 1 1 
prtcìpUD che c quello delia tutela dei lavoiaon 


Itila fabbr 11 o per pr)icstire contio 1 inv o 
n missione i cinoK ir litui » dei sindac i i 
alcuni dei quili membri degli organi tir genti 
Jti smdac di provinciali 
1 lavoratoli sono s* di invitati ad astcnersj 
ron un m inifesto comune in cui si sot olm i 
isigcn/a d reagire computi tilt ass n 5 jie 
t SI Iella dnzioot thè iitdide tinpo re tulli 
faobnta un rretodo an'ioieraio ed aiiliaiiidacale 


Mano Silvestri ton Isonzo (91 
ttdiziorc F na all) o Gigli Irni 
Fetroni (on 11 mondo é una pn 
Otonc e iizion Mjmiadon) so 
)o I V UH don r spott vjimnie del 
la \\I t iizioi p dii ìirtmo let 
ìerano Ir do t del premo spc 
lale fili \en cimale dell i Re 
sistenza 

S egl f nell I ijM ra di Silvp tri 
la gjjna ha \ il ito i remine un 
bri) (il stori SI litio ri m ) 
lineo non pr(fis.jonflk >5 1 uni 
Itile pagine i i trugiehe e an 
rhe pili contr vtrse e falsilica 
le dell! nostra stona 
A onquant anni dall enti ala del 
1 Italia nel primo glande eonflit 
10 mondiate rijesto I brn si pre 
enta tomt ma nudi ata testi 
naonianza e un t documento » so^ 


loposto al vaglio dtlh iiflessinne ] 
(fugiielmo Peti oni con fi trori lo j 
é una prigwnt i ecconta I espe : 
t enza di v la I iss ) sotto la j o ! 
Iizii Uc'es d vssita e soffrite! 
di un inlelklt lek unlifaseis a j 
li piotagoi età attnvc so ia | 
espteitn/a de) (arcete entia m 
DI 1 1 l ) col mo ì 1 ) compie so dt 
gl uomini e dei lo ) problen i 
i opti i d allo l el'o lette i i 
ì llininj in > dOr,l ) ietti oci 
1 lenena s( ffpre a/a <tve fi una 
( imi )«( nt( mip iit ite dr 11 \ Re 
s <ettn/i italnni e mtcrna/)0 
mie ! 

La proe-lamazi me nffìcale e 
h putnnzione* dei vincitori sa | 
rd fatti don din b sittembie ( m 
n Versino nell i Iberazone di 
Irdtj) al teatro cdn naie t Me 
tastasio » alle ore 21 


«ella sfessa mferuisfa rifarjciafa 
dapli iTjdnsfriah (c'esili del hard 
alla riiista L euiopco 
Tate tipo di sutlwppo per le 
forze che lo hanno portato 
avanti ha provocato crormi 
squilibri fra zona e zona (a 
chiusure e spostamenti di /ab 
briche) e prainssime consepuen 
ze sull occupazione opc aia e 
sidJa qualificazione della mano 
doperà 

A questo processo di rinnoi a 
mento tecnologico dr r orpamz 
zaz Olle di inneentrfunno ter 
ticrde dilla proda ione fo n 
SCO itro a Proto e ad f mpofi 
una struttura economica carat 
ierizzata da «ii esfrerio spez 
zettamenlo prodiiifii o da una 
mmatie ih piccole azunde hi 
rite negli ariiii del biom che 
j oggi non ru scono a tenere il 
pa so nella con pmiziom con la 
grandi industria 
S irebbe un qrai e ei rore pen 
ar rhe I iijdn fria ft ssife pni 
tesi e le coit''eziont etnpottsi 
pos ano c( ntini in a mniutner 
I 1 Unii sema rmnoi are le p'- ) 

. prii truflure f indando la prO 
I pru comp litu da sii un aumi n 
I U){r vfruftan cido delie forza e 
1 » f rmc digradate di pi oda 
zni e quale il lai oro a domi 
ciU 

D fronte alle due j ossibiUta 
da lini porte e he ie iiidyslrie 
liC(fi no» rif rimandosi ter» 
qan ) 77 ( vs( m marqint del mi r 
caf( inter IO ed inicrnazionale 


daUakra che un ceenfuak pi > ' 
te ) (h ioncentrazioni e rijr 
ijnm a toni aiunga sotto la 
guida dei grandi gì appi moni 
polistu I con le ginn tmise 
qutnze t( inoniube e sociali 
che dei ivtn bòtro al eomprcri 
sono PrafoLmpoli al all infera 
Regione (^ neres^anr' che «cl 
Coniifafo legioitale (oscano pir 
la pioqianijuazio) e cconomiea 
e;fi enti lota’i e l( organizza 
210771 sindacoli pongano tl prò 
blema della funzione di guida 
che le partecipazioni sfafali de 
ioti} assumersi per uno su 
luppo della «osfra econoi/na cht 
risponda alle esiqenze derno 
crafiche delle Tirasse popolari 

Aon basta per ciò ni cncbcarp j 

un geiienco «itiroento delle ' 
partecipazioni stafali ma è ne i 
cessano corifesfare le linee ge j 
rierah da esse /inora porfafe , 
nuaiUi caraltei izzate dalla su 
borduinzione nlie scelfe dell dì ' 
dusfria prioafa Le parfecipa 
2 iom sfafall infatti mentre 

hanno occupato i campi lasciali 
scope fi dall iniziaftua prioofa 
non Sì sono poste l obbietliuo di 
evercifart una funzione di guida 
171 quegli stessi sclfon dove so 
710 presenti 

Fra questi settori vi e sia 
quello della petrolchimica e del 
le fibre nuove sia il seffore 
fessile sia l abbigliamento 
Mentre è necessario che la po 
litica dell EM si sulricoli dal 
cartello monopolistico delle fi 
bre che tiene artificiosamente 
alti I prezzi danutyoiaudo le pie* 
coIp indusfrie occoire che le 
aziende a partecipazione slafale 
tessiti e dell nbbipliamenlo suol 
gano una politica coordiriafa e 
ferufeiife alla formazione dt un 
consorzio unico nkeriraliuo alla 
concenlrazione verticalizzata 
portala awant' dai monopoli 

La po’itica finora persepulfa 
dall JRf basandosi sull autofi 
nanz,amento delle singole azlen 
de ha avuto come conseguenze 
che a Prato il Fabbricone ad 
Empoli la Itncxler sono venti 
te perdendo propressiuameufc 
qualsiasi /unzione nell ambito 


luokjersi al iiuKafo pinato 
fa Linerfei per i tessuti tl f ab 
bncone per le confezioni 
Il gruppo }Rl ( Iuiiko pre 
sente nella zona c >n (opifali 
suilìcicnl» pei impostare un di 
se irso orga iico in grado di 
dm e una prospefftun di «juj 
luppo alla 7io<'fia indù sfria ed 
( finora vemito meno a questo 
eonipifo (c preoccupa il /n!(o 






dell economia generale della 
zona 

Mentre la l inejfer siiiobilifa 
l apparalo industrmle licenzia» 
d) ctiifinaia di loiorafon it 
ì obbri' me si riduce ogni anno 
di pm un azienda di prodotti 
specuiluzuti che lenpoiio con 
fezìoiiati pir fa quasi totahfa 
all esft'ro / ei idenfe h stari 
fappio che alia iconomia del 
comprensorio deiiia da questa 
separazione fra aziende para 
statali dello stesso gruppo che 
assurdamente sono costi ette a 


che nel piano Pieracnm non si 
frolli per il quinquennio un im 
pepilo ^«afiziario che faceta 
sperare in un cambiamenlo di 
indirizzo) 

L impcpilo delle due ommim 
sfrazioni sio a lioello del com 
prcnsorio Proto Empoli sta a 
Iiuello depH orpani dello prò 
grammazione repiorinle sord di 
suiluppare le iniziafiue neces 
sarie perchè da parie della di 
rezione del gruppo IRJ venga 
a//ronfafo il problema di una 
polìtica rtuoua delle aziende pa 
rosfafali nel seffore fessile con 
fezionatore 


il partito 

Attivo dolle 
sezionr aziendali 

Domani aera, allo oro 21, pres 
so la Fedorozlone provinciale (ioi 
PCI avrà luogo fallivo delle se 
zloni di città o orlondall A l'or 
dine del giorno figura « Ln si 
tuazlono di Palazzo Vecchio e I 
compiti del PCI » 

La relazione sarà fcnula dal 
compagno Albcrlo Cecchl 

Festival doli'Unità 
all'impruneta 

Da sabato a mercoledì 15 sei 
Icmbro a Impruneta avrà luogo 
Il « Fcsilval dell Uniti » organiz 
zRlo dalla locile sezione dal PCI 

Il progiamma prevedo per sobn 
fo sera, con inizio allo ore 21,1S 
unn corsa podistica por corri 
dori UiSP sulla distanza di 5 mi 
la moiri 

La gara si snoderà sul seguente 
Incelato piazza BiionaelmuUI 
via Mazzini piazzo Accursio 
via Mazzini v'a Paolicri via 
Cavìlloggerl 

Domenica ore 10 il campo 
sportivo comiirnie gare dt lim 
hurello oro 15 cunpo sportivo 
partilo di CI do fri scapoli o 
anitiiogll(ill ore 17 campo spai 
Ilvo h compignia Teilro soclii 
le di Grossina eseguirà il reclf"il 
sul movimento operilo « Non slam 
piu la Comune di Parigi * Ore 
21 Caso del Popolo, ballo popo 
lare 

Mercoledì ore 21 presso h Cs 
sa del Popolo conferenza agli 
operai comunisti 


Lunedi Festa dell'Unità 


Tl Fi'slivnl (kll Unilà 11 Soan 
di('(l t' imvinto ni gioì ni che 
vinti) hi n t 1 1> ctumlire 
\1 uiu muuksli/nni corno 
In inoiiziom di dodiiiKiU iii la 
dlffuMom di Uinasclin tl dibnt 
(Ilo su I iiiobltrni deli unii ì d(»l 
niDviimnto operaio gallino la 
M(s(ia iiohcta di cn kìIuik o 
disigni SI sono lem lo con nur 
r sso un k «('ssimc condizioni 
del ttm|)o hanno Imprdlfo II com 
plcto ivolgcTsi (iti jiioginmnn 
A pn {insito della f tMa d C i 
milofe (fi liziono di Seanihict I i 
du nriialfi questo coiaurucof/ 
«Uii '.if/iin idiartoie dd suiti 
so che In pnmr fuse dalla I (sfa 
dell Uatfd ha ottenuto sta mi 
c/n nei dgnifiratinl nffaccb» che 
da piu palle essa ha licei uta 
Attacchi tutti tesi a nmiiuiic fi 
S!Oiii/i(olo (Olile fiiirv mipoRofi 
olio inan ricci co di ostacolarne 
1 fin aucha di nnpidina il suo 
comi taf) volgersi Preiisto per 
questo oziOfu è v eludo dnlffl 
(OfiKtdenzrt ( dm mnufestazwiil 
della M sfa delf Uiiild co» la 
'( fffninao dt «iqai/flaazioiil s/ror 
fu( irif/(ff( do »ri Comifofo »nf 
tarin dal 6 ai 12 settembre pn 
){ \D»lt»)mle tJelki RtstMcnzo 
Sf tutta e SI il atinta di due 
cose distinte ^)a ima porte ma 
nifi fozioin sporfiijf n cantfirc 
regionale intese a onorare nella 
(ompcti ime 1 «( fi (tooinv tuo fo 
Jb ivf(ti a doli ai tra imo spi ita 
colo e una mordo (fello Pace 
nel qua ho dell j I i sta dell Uaifo 
I a qi estione sia pure tenendo 
rontn dd torn roioffeit di//e 
i(»z7;/o eto d «rio puro e seni 
pUcp ioucidenza di date 
Qualcuno comunque non la ve 
d t a 1 )si \ ita riunione del 
Coiinfofj imiforio per i! Groii 
pr( mio <porfiizo t dinrp «fi della 
Df e i libcroK «jolidomt afe lc 
ooff bornio lewofo nifi cfomon 
miiioccioado </i d)»id/<rsi occ» 
ioiido ( comuiiis'l di 1 ofer < so 
botare t le manife fa ioni spor 
tue e facendo oppos zionc non 
tomo olio spedocoio gimmo m 
i(e( olio mn/cKi de la Pati 
cbi( deario che inei ocabdmente 
la l'està d<»fi Uiilfn fermiHosst il 
5 sp/fembre 

Co I «Oli eia tonto jm la cura 
I e lo pn occupazione per ìa rni 
I scifo del trofeo sparino c/w n 
I fcrtsvolo que'ifi miinori ma si 
prendcin a prefe^fo uim mani 
fi stazio it «sporliin per tentare di 
impedir lo I està dell Unità jn 
tuffi I nodi 0 in particolare net 
SUOI ovritffi più poi bei 
f b(7<jfafo a loro di vedere 
per il pa(?9e le bandiere roMc 
pdcbé airluai^ero a perdere lo 
colmo pd a 'i/'opnrc le carie 
Cbe di questo sf trnifa onna* 
«esimio può avere titì dubbi 
dal momeiifo cbe la sezione del 
PCI dt Scaiidiccl una tjolfo esa 
mtnafo I ondameiifo penerole del 
la f està con il moRcmpo e io 
possibiIiM di etnforc le coinci 
dente rdenufe dnimose allo suol 
persi del Gran premio del Ven 
tennale della Resistenza ha riti 
malo la Festa dell Unità al gior 
ni che vanno dal J3 al J9 set 
teinbre eliminando ogni dubbio 
sulla sua sena consr penala ed 
autonoma volontà di venire in 
contro agli oinaiiiztaiori della 
manifeslaztaiie per la Reshianta 
Ld a questo punto c/w leggia 
mo sul Giornale del mattino uno 
nolo della DC con h quale si 
dice 

« Il gruppo consiliare e la se 
/ione DL di Scandici hanno chie¬ 
sto quale condizione ndlspensa 
bile PCI confermare la propria 
adesione all iniziativa del Co 
mime rhe la seziono del PCI 
con un comunicato stampa di 
chlar-v&se concUt'vo il FosUvnl 
dellUnità il giorno 5 che dalle 
vie 0 (inlh piazze del comune 
fossero lolle entro lo stesso gior 
no 5 tutte le Insegne o bandiere 
relative al Festival medesimo» 
Dal lesto risulto chiaro che 
coit/crma piu emdcnfc di que sfa 
delia strumentaUzzozioue di una 
mamftslazione spoiUva a fini 
di parte non potevano avere 
C,li stessi feimini ricaltatori e 
lalimtrìnlnri frorilscoiio la bo- 
stoma del loro pensiero Infoi 
leraiitc e codiito 
( omitnqne per tener fede agli 
impegni assunii nella giornata dt 
lunedì tutte le mostre grafiche e 
le bandiere sano sfate folfe mol* 
fo pruno dell inizio rfclf inaugu 
razione u//icia!e del Gran pre 
mio \fo t dtri 0 (»nfi della DC 
hanno deciso di rifirarsi ugual 
mcafe dii ComUato addiiceiido 
il falso pretesto della non ina 
dcmpiema degli impegni da par 
(0 comu usta 

la cosa è e rimane sotto gii 
occhi di tutti ed ognuno pud 
omrijcnre Per pnrfe nostra ab 
btamo ni ufo I irifinn conferma 
digit Diti ressi «eri delfa DC. in 
qm sta questione che nessun loro 
comiinunto pnlìà nascondere 
il loro intinto non era ni nes 
s»n molo lega o allo realizza 
ione dii Gian premio sporfito 
/! loio 1 ero tnfeiessn ondofo 
a vuno era quello di impedire 
(Oli prete It la / >vfo deli UniM 
e /)rve anrhc di imfftie m dif 
ficolta con una monoi ra af 
i ulfimo moiieiifo il Comitato 
I comuni fi bollilo maiifenufo 
gli imj ioni presi p i spiri/o 
unitario c per onoiorc fa Resi- 
sfeiuo niKhc con qnolche so 
crtfcio e non se ne lamcnfano 
listo che il siuc/sso cbe le ma 
ni/esfozioni sporfiue della Rt 
sistenzn r^ccolgotUi 
























l’Unità / mercoledì 8 seftcnb^c 1965 


PAGr 5 / firesn^e 


Dal 15 setkmke 
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nn por tulli C|U(lli guniti ul 
traginrrlo (!( gli f tto-in 11 li 
vac( inazione antidft» nca 
infini { inrli rssT obi hg i 
toi M (ì il c indo il fjt ( lino 
anni di di 

Gli ambulalori 

Tulli queste vnccini/uni 
sanano piatitati gratuita 
niente pitsso 1 uifieio d igic 
nt — eo so df i rnton 2J - 
dtlle Ole 8^0 alle i 2 dii 
giorni feriali t presso i st 
gucnti imbulaton dei h 
stretti medici set nudo il la 
Jtridano t 1 orar o indicato 

Borgo S Crote 2 lunedi 
mercoledì \enerdi o»‘c ') 
Ma Martin del Popolo 27 
martedì gi(>\tdi sabUooie 
8 30 borgo Pinti 70 r hi 
ledi nureoletH \ enei dì so 
baio Ole 9 tO via Nazionale 
24 lunedi mercoledì venei 
(11 oro 8 30 piazza S M 
Novelli 10 martedì giove 
di sabato ore 8 30 via Poii 
te alle Mosse 2 a (Pah//o 
Guadagni \ ig urbani) 
mai tedi giovedì sabato 
ore 11 via A del Sarto 10 
lunedi mtrcoleli venerdì 
ore 11 via B l atini 28 hi 


Spinto 11 lunedi mero U 
di vinin'i nr» 0 pia za 
Rossmi V 11 Galliano IH 
S Spinto (Distr Mil t ) 
Umidi mtrroiedl vinerrii 
ert 8 30 vii S Mini 2 5 
rn irli di gio idj s ibato ) i 
lU 10 iurig f-enucei 1 i 
Umidi mi re f ledi viritrdi 
OH 0 via line se 97 li ni 
di merco! di venerdì ori 0 
VII del Icone lui idi 
mere ih di lOtrtli ori 0 
via eli legnila (ang mi 
S e inflieti) mirti di gieve 
di s ibtito ori 10 10 vn II 
Otuiiani 10 5 1 Umidi ncr 
cole dì veni rrìi ori 8 30 via 
di Broz/i 33! ('(J’ff po la 
le) lunedi mercoledì ve 
ncrdi ore 9 via \espicci 
295 (Perelola) mari di 
giovedì sabato ore 9 10 via 
CalUafimi 2 n martedì io 
vedi mercilceli l ilo 
ore 8 30 v n del P n 
diso 2 (Bandino) luin di 
mercoledì sabato ore 10 
Ma Chi ntigiana r (Pori 
♦ r a I ma) gin t.d! ore 
12 via Gianfigli izzi 1 
(Galluzzo) martedì giove 
di sabato ore 11 via Pi 
sona fiGO (Ponte a Greve) 
lunedì merrolccli venerdì 





ore MIO pnz/a hi lotte 5 
il lite > I iiK rii im i e It 
di ve III rrìi ire H Iti 

Anche nelle scuole 

I bunbni thè fieeiurrti 
no ) chi devono ess re 
) crilti alla scuola e eie 
non aves^-iro ineorti ollim 
{)( rat ili obbligo ile Ile V IL 
rmizKiu potr inno pr hi 
(arli prisco gli imbuìhoii 
mieliti dilli sigucnti scilo 
le ‘•teondo il ca'end ino i 
1 o^ no indic<ho 

D Ulte via Magazzini 12 
lunedi imrcokdi ore 9 S 
Paolo piiiz/a S M Novel 
1 i 10 lui ( (li ore 0 Bui el 
111 via Pala/zuolo 15 mcr 
cole il ore 8 30 Lambì u 
sth ni via Montebello (i 8 
lunedi ore 10 Don M nzo 
ni via R Giuliani (Tre 
Pietre) mai tedi giovedì 
sab ito e*re 9 Tomm ise'o 
pn/za S f foce 1 luncrli 
giovedì oro 11 GiUiiro 
me i colf (li vene idi ore 9 
( ai oh -^1 umni i v la Co 
1 inr 1 1 I nrdi vrnerdi ore 
9 C tf poni 1 niiqucz viale 


M Itti itti l ’ lui t II gl i\< 

(il Oli ) 1 IV igi III V1 ih 

S 1 t\ igniiu 57 gl nuli ore 
9 sii) Ito III 1 I) Su 
I )) r I V 1 I S( Il (In r 1 ’i) II) 
ledi nu re ili eh v ntnli cui 
9 Pe trarci vii Cival 
I )Ui I me II ole di ire 9 A 
gnesi MI Mnffta ’l giovi 
di Ole 9 loii igia ii viti) 
Chi irti V r n rdi ort H 50 
\1 i/zmi pi izz I (li Nuli 5 
lunedi ver lidi ore J \am 
b 1 V M I >1 re de f I ^gh i)9 
mirtuli giovedì le 9 De 
rnidoff vu S N ccolo 50 
martedì sitino o t 9 Rt 
eh via Giotto 4 fiovodi ore 
8 30 15 eh Rovi zzano via 
Art tilt i lb3 mai tedi oie 
8 50 De \mif is v mie De 
Amicis lì arte di oie 8 50 
venerdì ori. 8 50 Dia? via 
G D \nnunzio I 2 lunedi 
ore 9 D da Srttignano via 
Settignano 50 hiiueh oie 9 
Villani ville Giannotti 41 
martedì giovedì ore 9 
lunedi VI ne uh ore ^'*0 
me 1 cult di ore \o C irduct i 
viale IJ Bassi IG lunedi 
mtrcelteh ginvtd! ven<r 
di Ole 9 Collodi via Maf 


f) I iG hnteii tb ho ou 
hJ HI Pi KI li V 11 l II n 
tiin 217 marie eh oie 10 10 
15 vie !\ 1 eiibi ii > 

J 8 11 1 / !< Il gir Vr II ìif 1 
S Iv 1 hi \ la Bologne se 2 > 
veiu idi rie 10 50 M i lu h 
V n 1 01 lanini tO lunedi s i 
b Ito ore 9 M lite itti \i ih 
Morgngn 2’ lunedi me i 
e ledi V iieirli oit ì ( i 
dal ni V i eh t iste 'lo \ 
me n oh I ore IH I ore n/o il 
M igniiiet VII Lire {-gl iti 
m II Udì ire ) Kirun \m 
de Ile Mi se 11 nni rdi ore 
II) n tiaeei vii di fUie 
loia 292 mereoledì oie 9 
Duca el Aosti [ lazzi Pi imo 
M iggtn 15 giovedì ore 9 
N iz 11 10 Slino via ci 1 Po 
clesf) 98 giovedì ore ) \( 
ri noli V i i Si ni ^( 10) lune 
di ore 10 30 Bechi vn Pi 
s na 77" miitcdì giovedì 
s ibalo ore 9 l icchi v n del 
Snleltn 11 giovedì oit 9 50 
Vht da reciti e vn Chnn 
ligiaiia 221 giovedì ore 
1 1 30 Gl ifeo V n \ ilhrm 
gni 180 merce ledi ore 9 
Il Cornino fili iffiggeie 
in pioposho un manifesto 



Battuti i bolognesi 

Al franvieri fiorentini 
il 5° automoto-pesca 


r quinto incontro intersocia 
le aulomoto Pesca Ptrenze Bo 
legna organizzato dalla Poh 
sportiva CRAL tianvieii si è 
concluso con il successo dei 
rappresentanti ' eli Al AP Nel 
la gni a automotocicl stica O 
avaldo Ghelatdl Roberto Mes 
seri e Gianfranco Girardi si so 
no classificati rispettivamente 
al primo al secondo c al ter 
zo posto distaccando gli ami 
cl di Bologna Una v ittorln que 
sta che nessuno si sarebbe 
aspettato un successo che ha 
cosi permesso al CRAL tran 
vJeri della nostra città di assi , 
curarsi 1 ambito premio 
Nella gara di pesca Vezzi e I 
Gambmt dell ATAF di Firenze i 


SI sono clossifitili al pruno e 
al secondo posto ma a differeii 
za delle edizioni scorse i pesca 
tori sono riuscì i a vincere so 
lu eli stretta misura Nel corso 
della mamfpsl zione ii presi 
dente dell ATM di Bologna 
Vincenzo Picrh nel portate il 
saluto dei tranvieri felsinei ha 
fatto un appetì i all unione di 
tutte le foi/e avoratiici Per 
1 AIAN erano predenti il direi 
toro amministrativo Nola'-co 
Rimondi e Mano Anderlini se 
gretano della ( oinmissionc m 
terna per 1 A 1 ing D \ 
malo il dott P ancbi o il com 
pagno Osvaldo < amarlinghi se 
gretano della I qmmissioiie in 
terna 


CINEMA 

Prime visÌ4)ni 


ARtSTON (Pmz/H Oltdviaril Te 
lefono 287 8 ^) 

Un dollan huento con M 
V\ ood A ♦ 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
le! in 5J2) 

Un dilli er ipof pcrfeilo con 

p siiiLft a ♦♦ 

CAPrOL (Via Castellani Icle 
fono 272 J20) 

GII eiiiorosl con H Anderson 
EDISON (Pn/za Repubblica 3e- 
lefono 25 1(0) 
n griuUp COIK.) Isniorc 
. EXCEL5IOR (Via Cerretani Te 
lefono 272 798) 

Amori di una calda estate 
con M Mercouri 

(VM 18) UR ■¥ 
FULGOR (Via M Finiguerra 
Tel 270 117) 

\llp 5 nf?ll( dell llifprnn 

GAMBRINUS (Via Brunellescn ) 
lei 27o Ili) 

La donna clic non sapeva 
amare con C baker 

(VM 141 OR ♦ 
ODEON (Via dei Sasseti) Te 
lefono 2'068) 

I I tua pelle 0 la mia (pr ma) 


In notturna al comunale 
domani finalissima del 
^Torneo dell’amicizia» fra 
Stella Rosa e Pontassieve 















Domani s<*ra sul terreno di gioco dello sta 
dio comunale d» Pontassieve i cecosloiaccht 
della Siella Rosso di Inojmo st disputeranno 
ia finahssina del «Torneo elei/omicizia » in 
cf>n( rondo la sqnndrci di Ponto svici e 
^ella fasi chnnnatona t tee osloLaichi han 
no siepiI Ito il tuno iliminando la liuftna per 
4 a2 mentre gli atUii dilli S Pon'ossieps 
hanno vinto pei 3 a 0 contro la b s Aiofe 
nense 

Nel corsi di rjieesfa vinipedico nieini/esfo 
tlone, oigamz ala dal Comitato pci il gemei 


Ingoio fra Poiitassieie e 'a citta ceco foiucca 
di /nojmo che fa capo ei' comune la campa 
ginc ceca ha dimostrato di possedere oRimi 
piocofori e eh ess< re nn coniplesio bui amai 
gamulo e qtindi eli potersi assicurare la t-h 
fona finale sia cu gioì ani atleti locali soiier 
tire tl pronostKO Lmi partila per conciti 
derc che sicuramente diterliro gli appassio 
miU del gio o del caUi i 

NELLA FOTO La formazione ceroslovacca 
Stella Rossa ói Znojmo 


PRINCIPE (Via Cavoui Tele- 
(oro 5/5H91) 

Gr nde prima La spia dal 
due volti con R Vaughen 
SUPERCINEMA (Via Cimatori 
Te) 272 474) 

1 tn idvH ii-r un delitto (prima) ; 
Vi I J ilunecr (vM 14) 

VERO! (Via Ghibellina Tele | 
foro 29C 242) 

No lo scorsolo con T Dona 
hu (VHCU re inizio 15 30 18 

'>0 S 2^ 45) G 4 

Srcornle visioni 

ADRIANO (Vin Romagnosi) Te 
lefino 483 607) 

il tetiierailu con R Mttchum 
' A 

ALDCBRAN (Via Bancca Te 
lifcnn 410 007) 

Drvpcriidus con G Ford A 4 
ALFIERI tVia M del Popolo 
lei 282 137) 

Espcrlmciiln I S li mondo si 
frantuma con D Andrews 

A 4 > 

ARENA GIARDINO COLONNA 

(Via G V Orsini) 

Accadde sotto 11 letto con N 
Ulti C 4 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
JeJ 6.5 6 JD . . 

Per un put .00 di dollari con 

C Lievwood A 4 4 

APOLLO (Vin Nazionale Tele 
fono 270 049) 

Per chi sunna la campana con 

O Cooper OR 44 

COLUMBIA del 2 2 178) 

Liiomo di Rio c n J P Bel 

mi odo „ ^ 

EOLO (Borgo S Frediano Te 
lefono 296 822) 

(ìiialcosa che vile con Rock 
Hudst n OR ♦♦♦ 

GALILEO (Borgo Aiblzi Tele 
fono 282 687) 

l lliic con K Douglas BM 4 
ITALIA (Via Nazionale Tele 
fono 21 069) 

I (lue strgcnll del gertralc 
Cuvtnr (on Franchi e li Fras 
eia C ♦ 

MANZONI (Tel 45 846) 

Rapina il soie 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 27S954) 

Aaenie 077 missione Olonrty 

Mary con K C'ark A 4 
NAZIONALE (Via Cimatori Te 
Ipfono 270 170) 

1 nuore e la eh enee con S 
Sondri IH , . 

NICCOLINI (Via Ricasoli Tele 
fono 23 582) 

A 009 missione Hong Kong 
ron S rranger A 4 

VITTORIA (Via Pagninl Tele 
fono 480 879) 

077 rnlnaecia Tokio con R 
V\ jrner 


Successo della 
festa delle 
« rificolone » 

Alla prese n/a eli un foltis 
simo pubblico hi avuto luogo 
ini se 1.1 in piazza della San 
lissinia A inun/iata la testi 
delle « rificolone i che ha cosi 
ttkbialo il suo 4-)0 anrivir 
sano \itso It 21 il cor*eo 
(lelk « rifu olone s 51 c mosso 
rj I polla San I tedi ano ed il 
tiavcrso vn de 11 Orto piazzi 
Pialtdhna piazzi del Cai mi 
ne boigo Sin 1 itdiano pon 
It Amerigo Vcspacn lungarni 
fino al Ponte Vecchio via poi 
Sull VI ini via Vdcrheue 
rn pn/za Signori 1 via Cai 
/(lidi pia za del Duomo via 
M 1 teli 11 C ivoiit piaz 2 1 
Sin Mare» e via Bhtisli ha 
languirlo piazz 1 della SS Vn 
Min ZI ha cl )vt I ra si h » gì 
in/zilci unt spettacolo musicale 
ed un gran ballo popolurL 
Il eanaite N irriso Piiigi 
prr loecmone ha e ini ho le 
ve ech e canzot 1 tln itvno n 
Icbre il compianto Odoaido 
Spadar j 


Terze visi<Mìi 

ABC (V Pabbroni) 

No pesami c )n P V/nn Cyck 
DIt 4 

ARENA CfARDINO COLONNA 
I (.oiiqulslnliirl della luin von 
f VV 111 I A ♦ 

ARENA GIARDINO SMS Rt 
PREDI (\ la V Lmanuek Te 
lefono 473 i90) 

I c magnifiche sette con C 

Dnpporto C 4 

ASTOR 

Pnttiiglln liulslhilp con A 
ejuinn IJIt 44 

ARENA GIGI IO (Gilluzzo Tc 
lefono 299495) 

Ultima notiL i VVnrlock con 
H Fonda A ^4 

ASTORIA GIARDINO (Vn Are 
tuia le) Gl 915) 
e he fine ha t uto Toió Bahy 


AURORA (Via 
fono 50 401) 
Opi rn/lunt 7 


a ^acinottl Tele 

7 con R Mitrhum 

A 4 

fi »entrella Tele 


AZZURRI (Vm kmtrella Tele 1 

fono 33 102) 

Ire (Ioli irl di ploniho 
CAVOUR (Via avour Telefo- 
I no 587 700) 

I Un treno r i rmo a Berlino 
con 1 ferrei Uh 4 

CASA DEL POPOLO (S Qiiliicoi 
r uomo (Iella valle c G 
M ritgomi ry A 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo Vn 
Senese) 

I I In ili» ma iilllti c n Mi 
rosi 1 % 1 DR 4 4 

CRISTALLO (Piazza Beecana 
Tel 666 552) 

( compiisi ituri del uranio con 
P Medina A 4 

EDEN (Via Cavallotti Iciefo 
no 225 643) 

I ultima prcrii con VV Ilolden 

O ♦ 

FLORA SALA (Piazza Dalmazia 
Tel 470 101) 

le piu hellP trulTe del mondo 
con I P Lisflcl DU 44 
FLORA SALONE (Piazza Dal 
mazia) 

L uomo solitario con T Pn 
limct DR 44 

GARDENIA (V 1.1 D M Marmi 
Tel eoo 982) 

I V ignbnudi 
GIGLIO (G(1 )Iuz7/o) 

la finestre della morie con 
M Morgii (VM isi O 4 . 
GIARDINO^ IMAVERA(\iaD | 
Del Geirb | 

Prossiiu > u I due violenti I 
con A S t DR 4 I 

IL PORTICC fv Capo di Mondo 
Tel 675 0) 

II pugno ì Millo c in E Pre 

sicv UR 4 

LA LUCCir A (Ponte alle Gra 
zie) 

L inipUcaìille I eniiii> Jickson 
i ( n h. C slanllnt (» 4 

MARCONI (Via D Giannotti 
fpl (>80 644) 

I 1 omo solitario r m J Pn 
Imu DR 4 4 

PARCO (Vid Paisiclln) 

N ipo)( 01)1 1 H n )s( 1 e 4 

PUCCINI (I iz/a Hueeini Te 
lefono 52 0(j7) 

Curinlnno eroe scn/i petria 

SM 4 

STADIO (Viale M Fani] Tele 
fono 50 9i 5) 

I n strada del crimini • >n J 
VV ilv, ir/i DII 4 

VESPUCCI ePrintoh lelcfo 

no 107 072) 

V u aii/e d ( state 


Sali^ pzirrorrliiziii 

AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 
De Pucci Tel 282 b(2) 
tn irillliirs t nn//o i n R 
Hes<(l r ♦ 

ARTIGIANELLI (Via Serragli 
n 104) 

PiiuKlit DV 4 4 

ARENA CIPRESSINO (V 5 it 1 
Imi) 

I iiiiH se tri )M i 

FARO (Vn PiolettO 
\r( iddi 1 V l« un « 

FLORIDA ESTIVO 
r irr in (.ouiro eh iiomhil leu 


f 


s fitto parole lono superfluo n possono essere rlsp«irmlilot S 

S «crivole loMere brovll — Firmalo chiaramente >.on notuo cop tome S 

S a tndlrli{0« e orccltalocl to d siderale che li vosirn firma sia s 

^ omessa — Doni domenica leuuele I 1 oaolna t Collopul ron I lot s 

^ tori 1 dedicala Intcramcnlo 0 voi ^ 







f (oniiiiii^h 
]>pi' li \ K in.IDI 


sin vot 1/1 iiM di gin 11 1 n >11 iihnuh 
tiKlIiif c p<iti IV uhi li u tiist gnu 
‘•Il hi I mi ni I iim lei d 1 nu 1 u m 11 


1 pati 

I 111 

t 1 ' 1 

)p )la/i 

un V u II iind 

C SI 

fi 11 

ni 1 

issai 1 

Iti un 

ptginli 11 

un 1 

i) dt p 

Ji 1 

( )ii 

Il l\V( 

1 s u lo d ( 

i) ' 

1 jiii ■ 

HIllO 

non 

DI SCI 

d iVtl l ig 

ione 

dd!n 

Imo 

( nn 

gl )S l 1 

osistonz 1 


Noi 

( Il 

Il misi 

Il di II 

Il 1)1)1 11 1 ) 

) 1 » 

f dir 

m II 

0 pi I 

(t n 

It h 1 )1 f 1 

ih i 

hi l( 

0 |)( 

Ipoio 

V II tn un 

iit<i L ptr il 

llon 

f unii 

li 

l)ti i 

oh) eh 

Il i giu 11 1 

Mi 

se Hit) 

1 tuli IVI 

1 dov L r 

■ siiggi nn 

du 

1 1 nnsli 1 

loti 1 

{)( r II 

pici dd)h 1 

tio 

VII 

rnn 

divi r 

i 1 llZI i 

llV il SII) 

mn 

nu 11 

poii 

Li de 

1 II l lo 

Il 1 pi t un nu )v ) 

gl V ( ) 

n ) c 

lu p 

una di 

ogni liti 1 

su 1 

<i/iom 

dis 

SOCI 1 

suo tc 

sponsiinht ’l 

con 


I iggressoif» ir tritano piu le* a quo 
sto s imo fi a filini log iti eh pictisi 
pilli mihiin 

r on clip 1 compigm sonihsu dis 
sonno le Imo i espons ibililà da un go 
veinn amico d gli impnnIisU fintoli 
(li guorie ideolf glebe e massccnhon di 
po|X)li 

Io sono un compigno di base n cieco 
cliD alla ripresi pulimtntaro si cicb 
bano pieiukre tutto le iniziative oppoi 
lune per porre ai voli li Iklucia al 
governo in paiticolart ''ulla politica 

CSlCi1 

SfRfO TAVAII 

Caro dire (foro 

tuMc h* manine Icggnmo sull t stamp i 
(Icnuicnticn notizie agghnccinnli sullo 
imprc^'o cln nniiiies nmentam nel 
Viilnam Noi 1 he abbiamo vissuto e 
non dimenticato la st concia guerra mon 
di ile cd 1 bomb?id imenti dell avia/lniu 
arnciicnna sulle nostic città possiamo 
ben capire quali massacri m nome 'lon 
SI SI bene di quale diiitto vengono 
compiuti (onlio I eroica popolazione 
vietnamita 

Al punto in cui stanno le cose lo 
credo che sarebbe indispensabile una 
campagna di stampa che intanto denun 
rias'^p linei edibile comportamento del 
lo indio e della televisione in mento 
alle notizie vnetnamite 

Come ò tollerabile infatti che in un 
paese dove quasi 11 50 per cento della 
popolazione vota per ! partiti di sinistra 
(cd ha quM di raggiunto un nlUi coseicn 
ZI pollile i> I m iggion oignni di infoi 
mi/iono e ditTusionc qua' appunto la 
ladio c li televisione Lontinuino a 
strombazzare notizie insultanti per il 
martoiiato popolo vietnamita’!' Chi vor 
rebbero convincere 1 commentatori te 
levisi VI qu indo nfferm ino che gli aere 1 
amrricali! vanno a colpire obicttivi mi 
litan7 Non cei lo I opinione pubblica del 
nostro pi( se che nonostante tutti 1 
tentativi della televisione pei tener na 
scoosta la venlà sa benissimo quanto 
sia sporca la gueria contro 1 vietna 
miti 

A C 
(Roma) 


Le promesse 

(del PSI) 


ROMITO GIARDINO 

I II cimblo della gti 


non manlriHile 

Cfira Unita 

sono un dipendente dell Istituto nazio 
naie dei Tiasporti che è un azienda 
delh Ferrovie dello Stato gestita da 
funzionai I delle Fcirovic che (Igurano 
conio privati 

Per chiedere il distacco deh azienda 
dall oiganizza/ionc sindacale della Con 
findiistria (ANAC) abbiamo scioperato 
per 28 giorni negli ultimi due anni 
hi seguito alla nostra (otta ci fu I im 
pegno dei pailamcnlan del PSI di otte 
nere cne questo distacco fosse leali/ 
zalo Anche all inizio dei lavori della 
commissione Nenni questo impegno fu 
rinnovato con 1 assicurazione che a ine 
giugno 1INT sarebbe passata ad aUra 
organizzazione sindacale Tutte pio 
messe come molte altre del PSI — 
che non sono state mantenute Le stesse 
risposte alle interi ogaziom dei parla 
mcntari romunisli Di Paoinntomo e 
Adamoh sono state eluse F allora’’ f 
questa la riformi delle FS’^’ D questa 
la « socialità » del centio sinistra’’ 

Cali e fraterni saluti 

LLllERA FIRMATA 
(Teramo) 

zRciuie precisazioni If\r 
dovrebht essere un anemia 
« fwlia » delie Perronie ma fa 
a queste wuece una spietata 
e non < mpre leale tontorrema 
1 funnoian sono >1 comandati » 
mentre t diripenii sono quosi 
sempre — ed è una situmione 
chi permane — oh lx doctton 
yentrait delie 8S 
/I riiìulo a •^laccare l Jt\ I 
fiali orpinuzazione padronnlc < 
in lineo con la polhico che as 
stana a questo File il rompilo 
dt vosi» mio e di slampUla dd 
trasporlo pruaio iole a din 
dille frosie a tende (Donzos 
howd/ o Cofidrond llorphi 
eie et e snlit f S nodono di 
tariffe I ifcnori a qiiciir cne le 
h rroi c mpotifìono ai stnpoli 
uinli Dd(/\/ fomnnf/i/e 
Il Un s a puUticn e rii! no ino 
I ) mi) ifir) ano dei tra poi li 
doi ri di f uterc 11 Parla 
minto piando una irò m di 
nissini le proposti di 1 (orma 
dilli f-S 

Tritura mrrr 
ili Farlaiiu nlo 

( (ira Unita 

III quoslo pie^'C M puh id ogni p'c 
sospinto dt demoirizn di liberta eco 
Secondo una misi 1 a porsonile intei 
prcta/ioiu queste diu paioli signifì 
( ino che tutti 1 rhladtm dell i Ri pub 
bhtd Italiana hanno il dii ilio di giudi 





< HI 11 fgm 1/ >iu dn piopti oigjini 
Il I (Il 11 I hK in I n'( < Il Iti II] ili II I 

I 1 ( li (Il III ili s II 1 ) 1)1 ipp iiUii ) 

< hi {.ni \ hit hi \ Il IH diM iiss i un i 
l( {. mip 11 uhi le fi II < imi IL 1 1 non 
in in ino nin di si .>1111 e i vali vti'k' 
di Ministu < S thiM.gietau inli issilo 
nulli in Pillimi rito Que lo piu ho 
M giit odo il ( 111 ) hi lo SI poli t litio iimgli » 
giudi IH dilli lunziomlità degli oigi 

I I nn r ho ogni <) 1 litio inni (i chic don > 
(il (l(L,g»ii sito idi) p(.rrh( 1 uicbb» 

un iiitoi ma/ionc (I d vivo li falli quan 
f! 1 li 4M»no 1 iisncOlili p 11 1 iitu ni 111 
hit ut ISO 1 gli Iti ili sia pii il ho 
guagFi ) foi/UanuiU tecnici sii pei 
I igi mi di sp ZI) Si hi dello sechilo 
( chi chi)limo un immagine alquanto 
sfiioc ha Noi chudiamo peieiò che U 
Ielle iiiuio entii IO in Paitamento pci 
ni) uhit il (otULho di dnnieia/ia c 
liDiiii lornutic tinto caie 11 nostn 
j ovt.111 Ulti 

l N (,Rt PPO DI AllIIG! \M 31 SSII I 

(Oligli 111(1 Piato) 

Le lunghe 
altoso 

Coi a Unità 

di tempo 01 nm nttenclo la condii 
siniìL di una mia piatica gnu onte pies 
so li Minisloio del lesoio c rigimiclanto 
la concessione a mio favole di una 
pensione dt gueira Sono triscois or 
mai due anni da qu indo la commissione 
medici di Napoli iicoiiobbe (aggrava 
mento della mia malattia as.cginndo 
mi por due anni I 8 categoria tabella B 
i Mscontifiiulo la necessità di un nuovo 
conti olio al termale dei due anni 

Bene mutili sono stati tutti 1 solleciti 
dii me fitti on chiedo al Ministero 
quinto tempo ancon deviò Qltcnderc 
per poter vedcic iiconosciuti i mici 
(In liti ’ 

MICIICIF DI MAURO 
(Via Nuova Agnano 289 Napoli) 

Oltre 

Copacahaiia 

Cura Unità 

Un qualche gioì no il Picsidente della 
nislrn Repubblica faià un viaggio ulll 
dille in Brasile Io sono stato in quel 
Piese dal I9a3 al IGti-i e quindi lo cono 
SCO molto bene In questi tempi si pai 
hi molto della questione dei negli nel 
Noid Anicilea ma il problema ò scoi 
t mie uiehe nel Brasile m questo Pae 
se mi Itti da anni 1 negli godono pei 
legge degli stessi diutti dei bianchi ma 
in realtà lo legg non viene nssolutn 
mente applicata In pratica i negli non 
hanno |X)ssil)ililà di icccderc alle cai 
nere nulilin c cliplomalichc nella 
scuola 0 nella m.igistiatiira nella mag 
gloranza essi sono u legati a compiere 
I mestieii piu umili 0 faticosi in poito 
nella i ircolta dolio immondizie nei 
involi (il fognatura 

Se il Presidente vorrà farsi un idea 
piecisa di quel Piese e dei suoi govtr 
Manti non dovrà limitirst a format si nei 
pila/zo Aldoradi porche quella solo 
un oasi m mezzo il desei lo dovrà fai e 
quattro passi verso il Nord dove I 
20 n ilioni di brisilinni vivono m una 
nuseiia foi‘;o unica al mondo sotto lo 
scudiscio dei vari generali e colonnelli 
I se per caso dovesse ai maro a Rio 
de Janeiio (cosi molto improbabile 
poiché penso che sarebbe un ospite 
sgriditi^ al sigrnr I icerda) non si 
fermi solo a Copacabaiia mi f irci 1 
indir uni visiti igh 800 000 brasiliani 
che vivono nelle lavelast cosi potri 
sincerarsi del modo di vivere di quel 
popolo appresso dai vali gencnlonl coi 
quali il nostro Picsidente dovia incon 
tl irsi e che fai anno di tutto per fargli 
apparile il loro Paese beilo e derno 
cralico 

CIRO CACACn 
(Pirapiabo Milano) 

Soldi che 

non arri\aiio mai 

Coro direttore 

nel mese di maggio iUiifia pubblico 
uni min lettera m essa st chiedeva 
uni risposta da paile dell INAII m 
mento ad una mia pratica 1 1 risposta 
(1(11 INAII venne e fu 'Cinpre da! gior 
mie ))ubbhcata con il titolo < Un caso 
1 isoUo » naturalmente 10 considerai la 
co‘'a come un successo pensai che 
01 mai tutto SI sarebbe piesto concluso 
ed IO avrei avuto tutto quello che mi 

sfXìUavn 

Oggi purtroppo siamo invece airi 
vili al 4 scttembie 1965 ed aticoia 10 
non Ilo avuto un centesimo I esalta 
mente dal IO novembte 196} che nessun 
pigamcnto a mio nome viene fatto 

Quindo pollo finalmente avere questi 
soldi ’ 

NICOr A SCO ITO DI SANI 010 
(Napoli) 

liifnrmjzionì 

deiJrJnadoi 

Lq egio direttole 

cm il titolo 4 Vuole iis}X)n(leio signor 
miMislio'» il Suo giornale ha pubbli 
(alo il gioì 111 ) 157 US una lettela 11 
Unni Alda 1 ibictli in cui questo Isti 
tulo c chiamalo in causa per il mnn 
c Ilo I iconoseimento della condizione di 
invaliditi peimamenle a carico del 
mirilo della medesima 

['urnesso che m base nllait 3 dclli 
legge 1 5 5 1050 n 120 il manto dell i 
isditti e assislibile da questo Istituto 
soli into nel caso che risulti pcimincii 
li mente inabile al lavoio la dipendente 
Sede di 1 a Spezia ha sottoposto a visita 
di contiollo il manto della signora la 
hielii in occasione della revisione pe 
nodica delle posizioni assistenziali Da 
t ile visita effe Itili' a do uno specialista 
cu citologo o stali accettata la man 


( inzn iK 11 i ni il itti i soffi il i d ili as 1 
Iit ) Il ( il III 11 II \ iIkI II II I IIO tiii n 

I p( I ( HI ( Il ni II II > il lilii L It ) 

^ Il 11 II 10 d( Il Ulti I ( 1(0 ( ( 111 IIIK Ito 
in (I II I 1 ) 9 I 1(1 di i sjgnoi 1 l ibii III 
( h( ( tn su I 1 i( oli i di IH n ( n n' 

( oih 1 IO Mudien pn visto daih vigilili 
n )iriìc 

Co luiKju t di pi (( is 1/101)1 nui fi) 
stali' Inniitr in diti ’t ) 196 ) il Mi 
nisUio dii 1 IV )io ( d( Il 1 Picvidcnzi 
Sondi inh ussiti) ili 1 qiRsinne 

Con s diPi COI di di 

rt DIRI I D'tti ( I ! R\l L 
}) tl INJOMO liROC,Gf 

Giri (li 

p(‘r (n.isori fìscalìO 

Cara Unii 1 

s uno ainvìli iiulu m Udii Imi) 
menti a nulltu Iv m mi sugli ev isoli 
fiscali lig'pvo intatti gioini li su un 
gioì mie pugliLSL vlu «Chudio Villa è 
Sfilo incnmind) di ciasionc fise de 
pei il milioni i> 

io st(s-io giornale alfenna {xn che 
«ili Magisli alili 1 avi ebbi, lui dmente 
denso di due un encigieo giio di vile 
(onlio il iiukoslume dell evasa no 11 
scale» BciiL — ncgiio laidi eia inai 
SI potrebbe ingLiuiamente die — pelò 
lo credo che ce iic siano in gl un i di vili 
da slungtie le quali una volli stiet 
te al punto giusto polubboi ) foimio 
alle casse dello Stalo liecim dj miliiiidi 
(Il lire Mani i solo il piiLicoliic che 

II gnveino Mao Menni dovi e hi) limi 
imnle d(ti{Uist id applie.ut li Costi 
tu ione de Ih R( pubblica a falli (. non 
pai lai e di « manih/za/ione r ()uando 
lutti poui c gatti ‘•inno ehc gli Agnel 
h ad csLinpio 1 paduuii dtlla IIAI 
gli sfruttatoli di migliaia c migliiia di 
opoiai non pagano nemmeno la tvssa 
di famiglia accettali dal Coiiuine di 
Tonno (un mdiiido e G28 milioni), e 
costringono la commissione medesima 
a udut'a d. 400 milioni pai lare dt ino 
raliz/azione diventa iidicolo Non mi 
non in fallo di evasioni fiscali sono 
le resiwnsabilih del Valicano il quale, 
SI può ben dire, abbn sotlntlo altil 
40 inihaidi dulie casse dello Slato 

Al punto in cui stanno lo coso sai eh 
he opportuno die h Magisti atura fosso 
\eiamento messi in coiuli/ionc di stim 
geie la vite non solo a Vdhi ma a 
lutti gli evason fiscali si cln iinino essi 
Agnelli 0 Valicano Da dove nltingeic 
le nnli/io7 Vi sono gli ullki comunali e 
gli ulbei finanzimi in ultima analisi si 
poti ebbe anche a voler esser e vera 
mente morihzzoton arrivale alla ri 
foimn della legislatuia italiana vecchia 
di olile cento anni ed ormai incapace 
di evitaio lo evasioni lìscali Dito che 
questo governo parla liuto di nfoime 
perché intanto non nlUmrne una che 
impinguciebbo senza sacnheio da parte 
dei lavoialon le casse delio Stalo’’ Ma 
come tutti ormai sanno questo centi 0 
sinistra chnìcilnionle paiseià alla sto 
nn, come un governo moinli/zaloie 
MICHICIX STASI 
(Ruvo di Puglia Bari) 

La Costilii^ioiu’ 
diniFiihrata 

Cara Unita 

ron piieeic ho letto la notizia che il 
Consiglio comiiinle di Rmnm ha nuova 
m iU( eletto sindaco il compigno Cic 
taioni L una notizia clic pnncipal 
menu avra lallcgralo gli eleltoii inni 
ncsi (10 ni conosco molti pii che ho 
linscorso diverse volle le lene nella 
loio citta) 1 quali nelle recenti elezioni 
iinnnmstintive espicssero chini amenlc 
I loro consensi iiile (ai/e popolai! 

Speriamo che questa clczicne serva 
di monito al picfeUo che pci ben due 
volte avev i annullalo le elezioni del 
sindaco e della Giunta di quella citta, 
o selva di monito jiiineipalineiite a 
quelli che stanno al di sopì a di lui 1 
quali sembiano mten/ionati a togliete 
k redini della politica locale agli oh tu 
dal jiopolo per passvik a funzionari 
dell appaiato statale (Questa inccenda 
dei piefdLi che frinno e disf nino a loio 
pncimento e una cosa tnoUn giave 0 
che conti asta duisamente con le dnet 
live della Coslilu/ione la quale dice 
che a govLimiL devono isserò soltanto 
coloro che vengono dcrnoci nticamenle 
cktti I le viLLiide di Rimini di una 
citta cioè che per alcuni mc'ìi è urna 
sta senza sindico pei volonli di un 
fiinzionirio dicono chiaramente che 
questi istituzione del piefello ò piopno 
da rivedere la gente intanto assi 
stendo <1 simili iwcnimenM si domanda 
SI siamo m tempo di ec ntio smisti a, 
con ì s)cialisti al governo 0 se siamo 
tornati ai tempi dt Scilba' 

B\TirSIA PUNTINI 
(Rho Milano) 

(aio direlfore 

ho letto la notizia dell aniuilhmcnlo 
della (h'zione dt' sindaco e delia Ciinnla 
d ilmiini opeialo dd pi t fello dottor 
Schiavo ptr ia incomp ilibiJilà fia 1 in 
CIUCO di consiglici e comunale o piesi 
dente degli Osiiedili dcllavv Inclino 
Manzi (ripubblicano) Non voglio en 
liar^ 11(1 nieiitn della legittimità o 
meno dd provvedimento tengo pelò 
a rimare iic ibi il [ircsuiinto degli 
ospedali civili di Ricscia sigior Gio 
V inm SIV oidi 0 oonsigiPii» comunale 
di della (itti cd il picfoUo di Biescia 
non ha in alcun modo conte‘■tato la 
(ompatibilità du diu nn nielli Cosi 
non SI compìrnck pioptio poiché per 
Bioscia non sussista il motivo eh ila 
incompUibililà so sussiste a Hnnim 
Si ixìlicbhe sull 1 scoila di questa so 
gnainziom iuteirogne il mimslio del 
1 Intcìiio pdché spieghi la dispuita oi 
tl attamonlo U‘>il!i fi a due cittì della 
Repubblica italhini’’ 

11 (IG PI VITI 
(Hicscii) 
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L’OPERA DELL'INGLESE 
ARTHUR W. H. ADKINS 
SULL’ETICA DEI GRECI 
DA OMERO AD ARISTOTELE 
PUBBLICATA DA LATERZA 




Il diffuso i> (eresie pir la cui 
tura greca dtUeta unua e nt 
tica non acci una a dm imure 
Non parlo dell jnlere‘>st deiili 
spenalisti ma di quiUo del 
pubblico colto tn fiferu re Lio 
spiega con la rn ;to te pJau 
sibde che la ctdlnra preca da 
Esiodo a Socrate ( jut ora gè 
neralmente rdtriida conte qud 
la che * scopri > lo t spirilo > 
europeo t nota la ortuna tut 
ho 01 (ito onthi dti i o» utio roc 
colla di scippi rf( fintici per 
la rnappior porte u qncìla <iil 
tura di Bruno Stic il uno riei 
maggiori e poi Imi studiosi tc 
deschi viventi di cultura greca 
il titolo felle» e appunto I d 
scopcrlii dello spinto Cnelia 
traduzione lialiana wscila pies 
so Einaudi i( titolo t I i cnitu 
ra g'^oca t It ongini otl per 
siero europeo) 

Tra la fini del setolo pas 
salo c I itiizu dii Tjosfro nel 
l epoca di Gomperz (la cui fi 
gura e stala umeggiata cctel 
lenlemcnle ti Cntiod storica 
da Sebastiano Timpanaro) pre 
valeva l inler sse per la nasci 
lo del pensiero srienli/ico e 
delia concezune unUaria e ra 
ztonale del nondo Jaeger ha 
■messo l accen o sull elahorazio 
ne della leolo/la, culminante iti 
Platone, e la delineato uno 
sviluppo quale si ourchbe se 
uno, nel traa lare la stona del 
pensiero moderno dall umane 
stmo a Leibì ìz e hciLlon la 
mostrasse come la conquista 
di una concenone se npre pm 
alta ed affinata di Dio piatto 
sto che come d propresso del 
le scoperte st leiitifìche e della 
concezione della natura ot 
'■ viamente il legame tra scienza 
; c leolopia c c ma Jaege'- ten 
, de troppo ad annegale la scien 
; za nella teologia In Jaeper e 
\ in sludtOM pm receiili e ulto 
€ forse predommantr I inleres 
se per la formazione dei con 
celti elici Nella nterca si e 
inserila di recenle I opera in 
dubbiamerile scria ed ulile di 
' uno studioso inglese non anco 
^ ra mollo noto Arthur IV li 
^ Aclkins molto ben tradotta e 
; di//usa in f/alio dagli edilori 
' Laterza che diffìcilmente ab 
bandonano latto lai I/o dt di 
prilla scunti/ica loro solilo (I a 
i morale dei Orcci da Ornerò ad 
f Aristotele pp 515 l 4 200) 

^ Chi ha interesse per la far 
; mozione dei concetti scientifici 
I e filosofici in senso sfreno non 
t può non senlirc una distanza 
l enorme fra Omero e i primi 
i pensalori ionici chi legge Par 
menide o T raeldo ii sente dt 
I baHidt problemi sempre allua 
^ U mentre Omero do l iinpres 
- storie di un primitivo (d che per 
I la logica si può ancora ornmel 
lerc mentre per l arte lettera 
'f ria le risene da fare sono mol 
j te) Anche riguardo ai concetti 
^ etici SI d parlato per h siodo 
0 Archdoco o i sofisti dt una 
j riuoluzione morale oggi guar 
l date meglio le cose si mette 
; piu l’accenfo sulla permanenzo 
I anche se non annudtiht! la dei 
f tralori elici hts gna pnrt re da 
Omero se si logliono capire 
j non solo t ciitin morali cor 
renii fino ni sec lo V a C ma 
■i persino la morale di Ansfote 
t le l opero dt Adkins c proba 
\t htlmenle quella che si viuoie 
con pm decisi me in questo 
J senso /«olire p< r la stona del 
i Velica ancora pu che per quel 
f la della speculazione teoretica 
e della scienza non tanto serve 
i tener conto delle opere filoso 
[ fiche in senso stretto quanto di 
^ fritte le manife lozioni lettera 
i' fic dalla poesia alla stona e 
} all oratoria tnsomma tutta la 
5 letteratura fino al IV setolo 
t va analtzznia 

[ Il titolo della traduzione ita 
r,I/ana e pm anpio di quello 
roripmale (Menta c responsabi 
Mità Studio SUI vilori gieci) 

L ciò rientra tn un abitudine di 
; sculrbiie depii editori (in que 
L sto simili ai mercemU del cine 
ma), ma tn questo caso l abuso 
Lflon SI auuerle in realta la dif 
f fiale nascita del eoiuelto di 
ft responsabilità Tnorrde nell elica 
^ preellcnislica trita posto ode 
flUtifo tn uno slor a che ime 
f ste tutta la viorole delia so 
f cieta greca (mila visura si 
p capisce, in cut i r co Inabile) 
f AclUns porle dtillti disfaizionc 
i di due pnijipi di alon 1 uno 
r dei Dolori « comp titn i ^ fon 
P dall sull aspnazinne al succes 
} so al pri slipio I ( Uro dei ua 
l lori « col/nboralii i > o « paci/I 
tei» fondati sul bisogno dfgli 
j «omini di accordai SI as ociar 
{ st, coilaborare per conili 
^ ni (p 31 ss ) CIO'» lalon come 
{la lealtà la temperanza (so 
ìphrosvne) c specialmcrde la 
giustizia (tiikdiossne) coi pri 
mi tnlori si piudua ri mento 
coi sctondi la re sponsobi/da 
La forte piesetua rei i al in 
' a atmpetilii i > nel mondo omc 


TUO prie la A n lu ^ ( trelt) t 
inno izifidlo Ipfctlbiaa n 
giurra del capo militare e poh 
tuo c 01 ! 10 ma ( n »n i oh et t 
(•la t ( I mondo oin n<o st bbt /1 
1 f rot rpsii I buo i » ( u* uh ) ) 
firn he cn i i trfn « toll i' >r 
hit » que l( I < ngoni a i il 
ruhiesfi alierà ira p r 
e ntlle e^or/ozioiii ai \e lo t 
ad U/arnirinr rif pt r Uc n n 
prt mio Un t ide ad \tl il 
{p S ss) {/ari un ui£ fi dt 
I tirifj SI p j lenfr t he I julo 
( 0 idiK ( SUI rt sh r m-’ri i t i 
le li lino al l sec 1 1 non q i 
ntppire lontanarru lite jii il 
le h V solo in Omero ma a i 
che dopo SI ha spe o In 
pre suine di irta orsi duuii i 
't un guaz^ahugho dt i al i 
I ontilisi t T( so diffirtle uitia i 
ZI tuUo dal fatto (he il nuli 
minio di ì ai ri ione oscura o 
dada permanenza da nudt i 
mi lermini ujme jrtlt i 
thos csthlos (< buono r) k i 
ós (< bello ») knkos (scatti 
1/0 s) aischros atidcs icikts 
(« i erpopnoso ») si oppongono 
posilito e negahi i ma \ cri 
ten di oppo'.izioiu i tiriuno e 
crtlcri dii ersi di opposizione 
ciof di laluUtzu nc cotsisUinn 
sotto pii slesst Icrmini nrgli 
stessi lesa \aluralmenle rn 
non accadrebbe se fa iitahta 
dei \alon e-rompi litui > non 
fosse fortissima 
Si potrebbe pensare che la 
nascita del concetto dt re spon 
sabiììtà che si ri/rrisce all in 
lenzwne e presuppone la liber 
la del colere fosse ostacolata 
forterrciite dalle credenze re 
ligiose n< li intenento dt ino 


Clic lero nu in mi uro u ol 
tn min rt di qutinf i n m i 
tre hi nt ' pt i « ro prttI < n 
slK II n e I I ai ora un it 
ro t pr )pri i prof It ma tu I I be 
ro irbtln ) per lo sem/rltti ro 
pu f t t hf n I t ( n I ra I ( 
deh f ri ni ) Ih ni ili o 
I l (ir lì ì d (hn r ) 0 (/( l 
l dei Irto I dfhrmtitan la 
I lìf id pnne ip ) alla flit 
S I /Ut 1 I pr II It 11O \(ll in da 
fi Ut f of lu » rn (r j le mu piu 
e ed pai tirate hr tn n no 
a Ito tCK il I n ft I ole i 
fr II a iute in ii 1 1 cn den i 
r. Iipi 1 di tipo diitrso (he 
( s orif fiuhj al rrnndo oirtri 
co ma ( f rie tome i sn 
net mi I dn olJico e quiiidi riti 
la trag dia fa credi ma rm 
nella x >nhimin izione s srtori 
do (in t dilìlto in partuolire 
1 0 mru ì pr luce impunta 
I idipen h ntemeiìte d ili ir ft u 
''lOTK d (li li colimene del 
lo piusf fuid iliftj 0 /fihilila d i 
I azione (lidi ricordano i ton 
di Ore fe di bdtpo) 

Da P lodo n poi il conte utr 
dcH ire ( mula per es C'è 
14 ith» SI n htedono altre co 
pCK Ita da qui Ile dell eroe rmc 
ruo M 1 sj trfilto st mori di cn 
pacita non di puri zza d mten 
ztone (toc I d'‘ttt resta un io 
lore (impetìtnm bisopiiera 
ami are al V sec a ftopnide 
(o mtplio ai corpo hepiidto 
dtf qi ah t irnp ssibile dotare 
tutte le partii per t olir ponti 
re dello giustizia come condì 
zinne per essere agothos Nel 
V secolo benché la ferminolo 
pia resti mollo ambigua il con 
fiuto fra Kit in «tompeaiioi» 


e dhih irai i » < npf tini 
la Ir lucci a ut l/n l ir o ;r i i » 
(ìli II Ulte Tilt iclif pi I d 
r ei ( «t li 1 s /i Ut Nella 1 1 
f 1 1 n ruta ah i t t gne II i 
hi 11 I lì ) ( n c II lì pt so 
dt Ih I r'u \ { ili d rati ( t ( 
Il ifural r enfi tu tir tppu 
ri I II II p irla c t in hh r 
ma line in ibile ti i c i dio 
di ìc ] Il tihìl ta i PCI le il 
seri o (Il II tf >r > ut ( e so 
ut Mri i ( I Dubbili I h ipn i 

con I II r ire he t l n n t •la 
chilo (Il n I aliilat c rido il 
(onlnhifo c t epii la alla prò 
sfurila ddt) sfai n i et ou 
ih t tiih nzione II liciame es 
stn a e trj la iir it del c itfn 
dilli t I uh Ilo e li shihilila 
fh I r 1 ihj t rne i ut liu e in 
mai iprn con inttnie ni/rriierso 
i tu filisi d h li slrir prolici ed 
oratori ccì uno dn ri ulhdi 
pin «oh oh (hV pere 
t) lift di t iissi II di f soli II 
e di Sjtrph jiarfe l'Iatanc 
f cr f ni / ire nt Ila Ri puh!) it i 
linnirnerle il primate hHeiir 
tu y r nlnhc atu e Ma I/\r/ 

I in I m »l* ) (tifi(It Ih li rso 
Pio! irli Piolone coll i a I tn 
Itili fio all i guida de He pas 
stoni e I stipie/iii til poi errio 
dello (Ilio offrilnieml ) ni ’^it 
pieni la gitisluia e riclueclfu 
(lì ai nclchli la temperanza 
ma non » in grado et indicare 
srtondr quali flirethi o chi reb 
be ( er itarsi il poierno punii 
conte n tU doi rehhero cn tre gm 
sii in e t mpcranic (p Uh c 
roti line sp'^ te di triuco lopiro 
inptinn i r/i ter sano Trcisuna 
co tosi inth sotto i due termi 
ni i coìieimh tradizionali che 
la frethzione pero ri/enin al 


I in iti dii ) meni re lui si p uìc 

d i /nini di i i la de ilo stalo 
\n rivi no fiat vie ne t e a 
di'ti lui t che in piusli iti sin 
cs ( I rni( /uri m u t i t ud ii 
in I 1 < / Il tiri th i sopii n 

h j )i h li stipitiiit inppiun 
pt in SII pana fdic ilo nell i 
t ) 11 r ( iin ni mpl i i vìi (' 

II II s cn j ( t f er hi d» i re hht 

pr 1 iip rsì (hi (ini ( rn ) ddh 
fi/l I (p ir) l) ri j i« in Idei 

I ) i( dui p tp II e imi oshiin 

in a oìlii Ini i in monitin 
so irhsfai nit ciucili hlii tn 
hi ita dt l t stato t q iella eh l 
prinitih) h Ila tifa ((iilcmplci 
lu a 

\risl)hie fempern Pinone 
sili a mi (fune h ha i coiitel 
tulli t i plori X ollabornhM * 
hanno un po lo di riheto mn 
accanto non d il api a eh 
quelli « co npet dii» / tinnì 
I fh/hi n orah au folehrt? 
spttialmtnh r di h t Mito 
m nlu a e i ella l’l'iti a t pci 
rne la pule p u inh rcssanle 
fhii opera e a/Iraier->o di es 
sa cht meplio si rapisce per 
che nella società r/rcca la giu 
siizia non possa essere il lalfì 
re preminenle In piushzia c' 
ir/ii che può i>stre esteso a 
lidia la comunità cne anche 
gli artigiani mssono avere 
ma occorre un intc che fondi 
la preminenza rlella classe di 
ripi'file e piieshi non può fon 
darsi che si/i iclori <t competi 
tuli (p ìhO ss) Da CIO SI 
tede putinfo resti iiltdc nella 
mornh arem I irete omerica e 
perche la morale greca debba 
restare una mortile tirislocrah 
ca in essa la responsnbdila è 


SCIÈNZA E TECNICA 


Una scienza nuova: la psicochimica 


L^«ESTRA TTO DI MEMORIA» 
INIETTATO NEL CERVELLO 

Importanti esperimenti eseguiti per la prima volta su mammiferi: topi, per 
Tesattezzu - La natura chimica delle facoltà mnemoniche 


«(JimdiLi cfiilin^lii rubi di 
ilgcbi 1 1 polrcbb s< nibi irt 
una fr\st scn/i s n ir uppuii 
(olla fi i un rom ii>/c di f ini i 
scienza I liti ivi i i\ in c compii 
lamcnlc pi iva di toso c po 
Irebbe ancht csstrt strati sul 
la ricetta tnidica per un > SiU 
dente del futuro iiinaiidilo a 
oUubre iii matemìt ei [ pui re 
teliti cspcnnienti mi ( irnpo 
dclld meinoiii ei induefino in 
fitti t tifcltrt elu qusti aii 
steliosa ricolta psich ca abbi i 
una b l'c chimica 

Pochi giiiini t I molti gunnih 
hanno pai lato tli 11 inttitssan 
le Lspenintnto clicttn do in 
una Univtisili del Ic\as c che 
01 a dcscnvcicmo brtvcmcnle 
In una g.ibbia coiUncntt dei 
tipi viene instili it( un c impi 
nello che suona a nlc valli re 
golari in principi i i topi ad 
ogni squillo si spaventano e si 
agitano ma con il pass ire dt i 
IcnifX) SI ibituano il suono th 1 
( impulcilo t si compoit ino co 
me se non lo sentissero mp 
pure L subenti a i caie un i 
assucfa/ione sonori molto co 
tnuno anela nclh no tre espc 
nen/c quotidiane (hi abita vi 
cinu ad un campa iik si ahi 
tua al suono delle cimpani 
mattutine e thipo i n cf rto pt 
nodo tl suo sonno non s in pm 
inUirotto I o sti svo e iwenu 
lo pir 1 t ipi nel i. inrronlo del 
c imp UH Ilo 

l in (|ui non c c nu 1 1 di sti i 
ortliiuiio SI peto ueeidiimj i 
topi -r assui falli » c di) loro 
(civcllo nc iviamo un (sli.Uto 
tot.ilr td nmttiain) qui sto t 
sii atto in din topi che omi 
hinno lini si ntito il tampanel 
lo assi Un mo ad un fatto (uno 
so Se poni imo questi topi nella 
gobbi i di pi ima e facci uni suo 
Utile il e impaiullo vedremo che 
SI coinpjiteranni) comi se los 
SCIO gl i assuefatti i questo im 
prov \ ISO stimolo sonino In altic 
parole nell estiatto di cervello 
che è st ito loro initlt ito esiste 
Vet (|inleosd thè sigrnflcivo 
« questo ! limolo non t associato 
con nos^un pi licnitv pu nm i V 
quindi fvninite elu una pute 
delia mtmona dei topi saeriii 



Sviluppo della testa nella porzione caudale di una planaria tutti gli individui derivati conser 
vano la slessa memoria dell'individuo originano 


j cali SI c tiisfeiita nei tojn 
I iniettati 

t l esperimento { eoritinu do 
siei ific'uiclo anehe il stcondi 
I giu|)[)o di (o|)i dii CUI ftrvtlli 
e st Ito I n nato un isti ilio 
Contronl n fi > qiu st esti itto loii 
I qui li j ne IV ito d i topi luin sol 
I toposti ui ileuna | in\ i si e 
scope Ito elle nel pi imo isisie 
j una sosl ut/i di natiti i pioUi 
ca ctiL f OH si risi »ntr i nt 1 st 
conti ) -N tiutslo punto non ( 
i/z ud do |j» iis in (he li r nu 
mona del ( imp inello non fos 
se altio Cile uni pirtidlin 
modifieazi mi ulli strutturi di 
una ( lU II 1 pr itele i In ' il ino 
do SI poti l)l)e din che la me 
nona non sia ( tu u i insieme 
di modilica/io 11 pm o nano ii 
leversibili nell i strutturi di 
composti nr„ u lei complessi che 
SI formino nel cervello 
r li pnma volta cht questi 
rspnimciUi di psur t hiniK a 
i nf,f)nn ( ff ttu Ui su ni immife 
li 1 precedenti esperunenU 


fitti su inveitcbrali non era 
no pero meno interessanti Nel 
lb(ii J 13 Best osservo che se 
SI tagliava in due i' corpo di 
una planaria (in line pili 
Ij) la meta e ufi ili iigrntriv i 
lì t( si i con I SUOI g i igli nei 
VOSI (he h nino la fun/inne di 
un rudimenlile ctrvtllo e che 
ancht qu(sli nuova planarli. 
I iioidav 1 il S'i sse cose ch( 
fo m ivano 1 i <i mi mori i » d( l 
venne di cui m uiu pulì In 
qui sto c ISO t (Vidi Hit che la 
immolli lun ii lo ili//ita 
m ! gangli « ( ' ri hr di i m i dif 
tus 1 MI lutto il rudimentale si 
stimi mivoso 
I pi iiif um lite cello che al 
tri espelline (Ut confi rmn anno 
simpit pm la natura chimica 
della mi mona il ricordare e 
una fun/tont d( Ila coinposizio 
nc chimica dn Ikiuuìì circo 
latiti alt interno e al! esterno 
(itile C( 1 ule nnvoso ciie a lo t 
ro volta sfjii ) 1 / pun/oni > che j 
imprimono sui tomposQ protei i 


ci una data impronta ninemo 
me t 

Non e quindi impossibile che 
in un prossimo futuro si pi^ssn 
no isolare composti organici 
spie ilici di uni determinati 
no/ione o giuppo di no/ioni 
(Olile potiibbe i sne ad escm 
pio la conoscfii/i dell algebi i 
0 di una lingua 11 psienthtini 
i I ( un 1 s( Il 0/1 luiov 1 elio 
I -vi I facendo pissi di gigante i 
! suoi contributi dii tnapia de' 
le mal Itile ni utili sono gn 
oggi notevolissimi Otln i ciò 
(1 jiotri uutuo I (omprtndt 
rt I fun/ion munto di quel nu 
sh iioso fcnoinenn biologico che 
e d pttiMcro f’er citate un solo 
csoiiip') duerno die sono m 
allo csltse iictreht su cctli 
compost' chimici ciie esaltano 
il sditimcnto religioso in al 
tunr tribù degli infilarli (t Ame 
ned 

Gastone Catellani 


I tm Illuda riti ni ne ; ir empie 

I n p>s'o sn idim iis/tf/o al 
minio hindi In f fdt limi 

I tcindii i mi Ucihiali o ihco di 
Si rati l ihbia nuc io fondata 

ip hi sì 

\ tu s 11 IO / iqift I f II ip u 
li i (h (pti In ( Il tu ione 
\(itur(d 111 nu if fi ff n s/jin 
fo tl dindfi I (fin u c mn 
s /fi t ifaft doli infoi f Itali he 
( > a di piu ( I nell i ti i lu i mi 
(lì \rmatnlo Pirla») < me stiano 

II f Ose in Ha m irai 11 i ipeti 
/ elu a ( n iuuui 1 1 qu lU he 
misura prendufa da qu Ha el 
il nislica ha uf/nn jfo netta 
mente d pr inafo lei icdnii 
A coltaborahi i i o po i/m t 
Min rofiDcont/osi al d fuori del 
lo stato Ut necessita ih affli 
morii in qualche niivuru rieifo 
stalo e d nf imo in Icta via 
derna al senso per l un poi fan 

a eh / f of MI ( ufipi fi/M I hfin 
no fit mi ii/ofo una rie dussimn 
pioblemnin a m redo che t il 
foiinnifo tuttora tuo (iella 
cultura ( iropca (i «u dnmon 
da li pi minio chi lalo i a col 
Inhoratn i d in jiartirolare del 
lo piusfizin in un sisfrum nio 
•^aU riferdo alla citta terrena 
può essere davi ero afjpimatn 
w uno soeieto tiaisti in rfasse 
dirigente e clas i laiorafnc ^ 
0 non ns'irqerti emprc neces 
scniaminte li f nule nrislofe 
fico’ 

Se qi e in c la domanda che 
urqe rerso fa jine del libro 
un altra f ieffore e indotto a 
porsi fin dalle prime pagine 
questa ronliappr sizione tu ut 
lima aliatisi kau lana di iato 
ri ■! com/if titii I e <t collabo 
rata i » c fomlat d può essere 
atceffata senza dtnnshazione^ 
Si può fingere di ufiiornre tutta 
la probfrnui/iro non solo utdi 
farisfica e niateriotivfica ina 
onetie it/etdistica e s/oneislica 
cne cerca per vie tifi erse unti 
connessione dell economia con 
la nioroie'^ Si nuelu subito il 
Iiniifc empiii^' i o del libro 
beiìchfi l empirismo ri/iidantlo 
/aedi scheiiudizzazioin storiche 
induceiido jU analisi attenta c 
dulUle dei testi ti niani/esli 
anche e in forte n isuia i suoi 
prepi /Ponendosi d prnbìemci 
del rapporto tra i due prii/)pi 
t/i calori SI può apprezzare 
mecfiio la probiemofica morate 
dei sofisti (he pure Adkins e 
niellile a Kilutarc positii amen 
tc nella softslica imi solo si 
contrappongono i due gruppi di 
valori mn per la prima tolfa 
ci SI ai Ito a spteciare la gin 
sfizio come risultato di certi 
rappnti di forza e di una de 
termumta cioìuzioue toiicn 
della sociefa c si smaschera le 
falsa giustizia l imitandosi ni 
tri contrapposizione si sorebbe 
po)f(di a cfunludere che gli af 
/enmtori (Iti loion «i coiinl o 
rafn I » enne l cognide e IHa 
tour stano i pnitedon della 
molale p u procirc ssiia non so 
quanti accet/erf bbero una con 
elusi me del gcneie prohobd 
mente neppure / auto) e 

Kantismo e i ictologismo non 
sono le ievdeiize pm adatte ad 
alitnetikire gl interessi storici 
bn PO lo SI sente anche qui 
Si sa che il coiiieiuiio del 
farete cambia mn fatteizione 
ver il m donienio n sta 1 1 fon 
do maiginalc Soproftuffo nics 
so COSI bei e in luce d fi panie 
tra la problematica dei t alari 
morali e t esiqenza della stabi 
Ilio dello sfato particotarmerde 
nell da dei nt olgimenh sociali 
e politici Cloe nei secoli VI e 
V SI vorrebbe sapere meqlio 
con die tipo con che sfiidltue 
di società si ha ti che fan Og 
qi e tii//usn I inso//ercnzn per 
opni tipo eh slonrismn ed io 
son ben lontano dal ritenerla 
ingiustificata ma e con la fe 
notnenologia col so( lolotusmo 
con le so/tif/liezze (e tnlinUa le 
banalità) della spmtinfuu che 
riusciremo a penetrare meglio 
nella storio^ 

Sud iditdfj del libro oer fo 
cultura italiana non ho dubbi 
sotto liiftaiia perplesso sidta 
suo acressjbdda per un largo 
pubblico l pinhìewi soni cani 
plirait ma fio tioit gni tifica 
del tutto le torluositn e le dif 
ficnlta dcdln trattazione I ope 
ra è una tesi di laureo l cui 
udore cu rade nino c indiscuti 
bile ma fio t impressioni che 
d tasti mtdf note mio! z oto 
onda se meejao dicfc rito che 
d di indagine sottde non siano 
(incora emerse fintt d nre c 
fimpifte il mae Irò di V/Lins 
Dodd ho trattilo pr Me nu 
complicali e tompfes i ma ut 
manitra molto pm chiara if 
suo libro su I Croci e 1 iin/io 
tn!( he 1 la iNuoio/falla > ha 
di//uso lu fraduzioue itcìhana 
e ope n pm importante di quel 
la di Adkiis eppure richiede 
fatico mollo minore 

Antonio La Penna 




Un repertorio linguistico viziato 
da tendenziose ambiguità 

Come parlano 
i politici? 

il libro tli Nunzio Sabhatiicci si presenta come un glossano, ma che accetta 
acriticamente le formule pm screditate della pubblicistica reazionaria 
Dagli « Stati satelliti » all’/. Occidente democratico » - C’è anche la voce 
« acchiappatutto » 


i Nissiiii 1 I )s i c I Ulto odi I 
tl d II iKihtK 1 qu I II 1 il pulii 
(hi irò 1/ quest i It nt di I uigi 

I umidi ipie il volumi di Nun 
/IO Siili) diKci ni lingiiiggn 
d( i p ililif 1 lini spcfie di di 
/t iii u IO ( lu dov 1 ( libi S( t V IM 
a fin mie i iulibi dii littori 
(iti riuodrliint (I) 

f Nd jiicp n ìM <|Ucslo gius 

SUI u \ ( I l( 1 ) llOI I 

ho p MS ito ai duhht du pi 
sino soigfro udii nu nt( dd 

II pci s mt (Il nu di i ( ullut i j 
(r uu lu di C|U( Il un po il 
di Siilo dclh nudi!) du l(g 
goiìo I gioii ih I ioti SI occu 
pino spe(ific imintc di cos( 
pililiclu o ho tintilo di II 
sjioiulc-i I i qui sVi (iuliiu i ( 00 
(gusto nuovo sii limi nto duo 
(gK pcisino I distolsi dd 

I on Nido Moio — du i' lutto 
due — dov u blu 10 iisiiltm 

KtfSSihlll 1 lulli 

Scoi rendo nu ci c h moltis 
stme VOCI dd di/tonuio elu 
ivid)bt issunto <t mchf li 
fisioiornia di una ptccol rn 
cicloiudn nccanin a (|iidh 
the [ini gli ( piopna di u 
peilono linginsltco a ci c sor 
to i) dubbio chi I nutorc ab 
bia conti ibuito nlilnslanza so 
iiamcnlc a diri ci edito a 
quella Icnden/ios i ambiguità 
che ciiconda molli lerrnini 
(h Ila puhlilieistic i pollile i qua 


SI sfinpie 11 fun/iom ani un 
nuinist 1 1 i voce « b ti luidus 
p* i (scmpio fornisci l oe< i 
s oiu p( [ ì(i< 1 ni ut (nc I uh 1 
( istio ( tl diti Itole ( ih 1 
no » 1 1 vo( L « s ilclhli » |x t 

( st mphfu ur fon i i p u si 
s i(( Ulti ddl ( mone Sovu li 
( I I h voK i utili idilli 
p< 1 (hi ( nu III nu no c ru t ih 
(h fim/ioiK c st it i «• ( Oli II I 
di Si ihn |)( disigli II ( pmt 
lost 1 ( inK in f tU( gli inidh t 
tu ili (Il Og 11 p u s( ( la S( 11/1 

SI i( is( ntli II puliti ( ) 
mumst) 1 ) ppoggi IV ino puh 
blu munii l( ini/iUi\e c It 
m inil( si i/ioni t pu non p ii 
I Ite d( Ih 1 nm itu ibiti vot i 
qu il) ’i mu )i(inh im » 't tini i j 
(( bissi [Kidu i ■! molliin 
v((e non tigni ino) r il mi 
glioie » o V i dieendo 

\mmd(nmi poi elu il let 
tOH voidia slp(l^ qiiilcosi di 
pi 1 sull 1 vfic( •?■ ip|)ii ato 9 
qiiiu lille 11 (he SI il alti dd 
(Complesso (1(1 fun/ionaii die 
sono a c ipo ddl oigani//i/io 
ne di un pirt to di massa r 
Noi pensivamn clic i chi igne 
I diversi intlili di m iss i fos 
SCIO 1 iispollm conniati con 
(lali mi il Sabbalucct evi 
denkmente la pensi in altio 
modo 

l"*!elidiamo ora ! i vorc <( NA 
TO » VI SI dice clic tale o»* 


tssBssmsBSsa 


notizie di poesia 


Tempo di proposte 


o (Il n pioposio I titoli 
(Ielle collane c dei ìibii nuovi 
(Il poesia sono iivclalon eh 
questa ansicli comune alle 
nuove «sohdaiictiW di gn p 
po di costiluirsi in prtsenU 
lori di islan/o di piogcUi di 
Ipotesi (Il lìvoio in una n 
ceica molto spesso onesta e 
generosa alti e volte «istuta c 
cap/osa e cdlrc pcisino di 
saimata o ingenui di una 
verifica di un coifionto imo 
NO Cosi piopos(c uno prò 
posfe due e proposte ire — 
(on questo insistito gusto per 
I numct t che li uiiscc il de 
S!d( no di avciru pi osto alle 
spille niimeii con e date co 
me pissalo — si intitolino i 
libii della colimi eh poesia 
drilidilnic f m u n Ricciidn 
S impello (il Bologn 1 Uo'ni 
ni e donne di Limilo Isgio 
/3ofani/bo/an)/bai/ di I cidinan 
dn Albeita/zi e DunqtiL Ca 
udio di Giin Pio lorricelli 
rnn I aggiunto dell ultima •* bu 
sta 6 (h quatta) (lolla colla 
runa parallela di Sampietro 
(calte di sen/.i nume 

razione in oidit sparso) 
Offre fa cuna di Nicola Pi 
nieeiJ 

d II mondo ~ conio non ac 
corgtiscnc'^ (domandano i 
poeti di Sampictio nelle sche 
(lino editoriali) — e una or 
gani/zata proposta di conser 
vazione c iiccessaMo illon 
nsaliit dalla disgiega/ioiie di 
una lettura di osso » F sia 
mo alla ri pioposla della poc 
>ia tecnologica dclh poesia 
pop della po sia grafico vi 
sua (un antologia in quattro 
volumetti è annunciata a cura 
di F anibclo Fhgnolli) funzio 
naie spct imentale (con aichi 
letture moifologmo sinlallichc 
e ritmico metriche tratte dii 
linguaggio giornalistico quo 
tidinno) parasurrealistica co 
mieo lirico satirico fa' 
lascio ilifita ecc 

LA GRAFICA POETICA ~ 
I iiilLKsse per la gr ifica c 

I ìtt( tipografica e siulomalieo 
di un pdiodo (il sf duci 1 nel 
li pocs 1 sfmpliccnicnle seni 

I I e st impala di una certa 
disper izionc nd coiitallo con 
inarfcrr ihih pubblici Si loi 
na die echziom pre/nse agli 
esemplali numei iti Come 
eon Sforia anfica di F ambci 
to l’ignoUi st impalo ni Ih 
collan i «le nu le » dell f li 
luto (! Art( (li turbino che in 
Rude pi esentai e ileum esein 
pi di libri d arte per rendere 
omaggio ai maestri dclh m 
cisione c agli scultori d oggi 
Insegnanti Iccniei e alunni 
colhborano a icniizzire i vo 
lumi > 

CcnlO( inqu iuta esempli 11 
numerali, piu trenta copie pri 


ve delle iiici'uoni a nodo di 
esli itto e stampite su raiti 
uso mano pesanfc pci tsclu 
sivo uso dell autoic (le ae 
quofoiti — Ile — «^ono in 
quc>to voluni'’ (il Ciusippo 
(riicircsebi) non siamo anco 
la igh incunalioh e ai codici 
mini 111 nn la sRach e quella 
Buono o cil V( segnof (use 
ne Inno nc 1 a Ilio Porse 

POP ESI E — Anello queste 
(uUualmcnte eon il loro di 
litio alla eitazionc fra i sin 
tomi fianco V iccari prcscn 
I 1 <|uesU sue m una picrol i 
(ligia grafici (titoli di gor 
nm 0 foimule per calumile 
luiseolaic ai neretti c ai ne 
I itivi (1(1 nquidi.ili di può 
hlicit i) la teiuhn/a al < g^a 
do zeio dilli senttun» non 
*iu\ uni tendinza alla con 
Uisione hngiiisl ea o al silen 
10 assoluto sua a'izi da con 
sideiare come una ipotesi su! 
(litui 0 — e quc'ta ricogm 

/ione nclli giungla di lui 
uaggi teenohigici sui anclic 
utih oUie che divertente 
|icio 0 gn consumila come 
isponcnza rischia non il si 
leu IO ma la cicili grifica 

IL VANITOSO PIANETA - 

l n titolo che testimonia della 
irgogliosa umiltà della j)oe 
sia Cesale Uuffalo un me 
(beo (Il Padova costrulloie di 
uno sconcertante sistema hn 
guislico (.i assuh/ione melilo 
iica delle forme scientifiche 
con c‘'tra7ioni o donv azioni di 
nuovi tipi cibili in una con 
linuila logico fantastica » — 

per usare la formula eri lira 
della recensione di Giorgio 
rhibon Squ.aiott) ha inlUo 
lalo COSI il suo terzo volume 
di poesie (oope Tempo senza 
nome e la sclic v\ ilici lana Na 
1 e per Alene) uscito in questi 
giorni nella collana II siidag 
ina de'l F ditrive I) fiso Anche 
il libro dtl medico poeta e 
una 4 pioposla t> 1 impegnati 
\o lessico sruntifieo di R if 
filo SI [insella qu isi come 
una ulti a lingua ma vera e 
propna « poesi i sck ntifica » 
con la qu ih h possibibl i di 
« gioco » sono ridotte al nuiii 
mo e la monnsi m intieil i del 
linguaggio (Itile scienzi viene 
loi/ita e ipiila ilh polivi 
lenza podici II vanitosi 
pi niet 1 » giìiicimentc spi z 
zito persino nelle silhibe sul 
li copi lima lu ora h sia 
po sia ngoinsiimnle i ischio 
s unente seienlil icamcnlt li 
I t ( 1 ila 

a cura di Gianni Ioti 


g nuzzn/ione <i impi gin i prie 
si In infilai I a conliihuiie alla 
^icuK/zi (Iella zona nuid 
Ulinliei a raftorz.ue lo li 
h( I( 1 titu/ioiu 1 f i\orile il 
buK'.siie (hi popoli atu he al 
(i IVI ISO la u ( ipinc i coll iho 

I iziutit icononiK 1 Semina 
di 1( gg( K un ailit ilo di fon 
(I (Il \uguslo (muli IO sul 
( iincrt della Stia 1 de rem 
viiiziMK SI laffoizi [(ggdido 

I I sii ihili mio di lini/ioiu (lie 
SI d I (Il 1 ( ipil iIiMu ) sisle 
lu ì ( K nunmo nt 1 (pi ih , mez 
ZI di jiioduzionc appiiUngono 
1 coloro elu hanno nivtsiilo i 
( qui iIm I I let \c nuovo mi 
pulso (Mila 4 doli!mi di lohn 
xii ■> pi 1 ‘‘pieg nell qu do si 
iKoiu pii I ìppunlo all ani 
R) (1(1 ( )iritre (affa 6eia che 
hi stnilo elle Rilc dotti ma 
1 fi limi lì iKcessih (h «di 
ft 11(1(1 e gli inR tessi vii di de 
gli Stili filili (Il pencoli in 
tlR) o eh uunaece dj fviUm 
pencoli anehe intei vdu lido 
con foizo .umiU negli affari 
(il alili paesi » Qmih si ino gU 
in/rrev''! Tifali digli inijiii i ili 
sti linei le uu ò ahhoiuhuite 
tuenle riimosli ito dalle sangui 
naiK aggressioni codio la li 
bell) tal Vietnam c di Smlo 
Uommgo ma tali csimplifi 
razioni vengono piidicanionte 
omesse nel dizionann Nà si 
pula dt 11 aggiessiono a San 
lo Dom ngo q lancio si spiega 
che cosà 1 OS \ (Organizza 
/ione degli Siali amciicnni) 
InutuulO'^i (hsnuolRamente ad 
iffeimire che il suo scopo 
le di garantii e In pace nel 
contincnlc americano dirime 
re 1 reciproci contristi iisol 
vcie j problemi tomuni » 

Non mancano poi alcune 
amenità Sotto la \ nce « piu 
svaloicjp SI legge infitti che 
« nel linguaggio mai\isla, è la 
diffeien/i lt<a il valoie coni 
merci ile del lavoio prodotto 
dal prest<ilotc d opei a e il va 
lore della retribuzione a questi 
(oiiisposta » A palle le gios 
solane aiipiossimazioin conte 
mite nella definizioni li cu 
iiosifi (il siporc COSI diavolo 
SUI li pliisvdloie uhitivamen 
lo ad alili linguaggi non è 
appagata dall autore del di 
zionaiio N6 sono trascurate 
ilcune spiegazioni lipilissia* 
nc il < i id i(iional)st<i > per 
esempio ò uno < studioso di 
pioblcmi concernenti li que 
slione nieiidionnle » 11 DI è 

la « sigla dell Unione Donne 
Italiane organizzazione politi 
( 1 di sinistra » 

Difficile inoltre seguite il 
(iiteno (fhe ha guidalo lauto 
ic un’Ila scelta delle voci Men 
tic infatli SI tiov 1 la vo 
ce « \olkspai lei > e assente 
1 thuon Valdo ime si parla del 
gioì naie aiilif iscisla Nmi niol 
fare nn non si accenna nd 
alili guMiinli — ccitamenle 
non meno inipoitanti — (piali 
1 Oidine Nuovo, Rivoluzione li- 
barale cce 

I a (cndenziosilO dell autore 
che ICC ella tianquillamonle 
(hfmizioiu quali «siiti salci 
liti dell URSS» 0 « (jccicicute 
denio( latito » si nfhltc poi 
(ili u.iiìirrito nella sijiegazione 
(h alile voci Ln solo csem 
pio sotto 1 1 voce <t paruilo 
unico» si dire che «lecente 
imnle (1%I) o stalo auspicato 
da laluni ambienti coimmisti 
h foimiziotie di un pirtilo 
unico dei lavoratoli italiani 
che (loviehbe assorbire tutti i 
[laitili di smisti a» Per una 
opera che o stala seiiUa pir 
fan cliiaiezza politica nella 
luonte del lettoli, non c à dnv 
veio male All appi ossimazio 
ne (co'-a s intende per esem 
pio per « ambienti comuni 
sii f) SI unisce la ripetizione 
di formule s/^i editate pescate 
lidia piihhlicistica leazionarin 

I I definizione di una sola 
voce ci lia vciamcnlc eonvinti 
« fi( chiappitutto » Si dice m 
futi che 0 qiioslo un termine 
con mi \eiigoiio <i ri rsì fin ali 
giuppi politici o singole pci 

oiK che (cicalio di metter 
l( mani sai jiosli cliinv e della 
vili nizioinlpj Si (lyi^entica 
come il solilo di fornire degli 
esempi nn anche rosi non 
po'»sono SOI gelo ((puviui Non 
( ( dubbio mf Itti che iegj'on 
do l il( s))!! gizione non ei sui 
nessuno che non pcnseiA all i 
Dcmoenizu enslnna i cui 
( s|>onenti « iC( linppiliitto " da 
vini inni a questi pnite si sn 
no fi( lutusmenR agitili per 
nulRio U loio mani su tulli i 
t poMi chiave dclh vita na 
zion ile » 

Ibio Paolucci 


(I) Nunz 0 Sibhifiicci n fui» 
auaaflto ((ci \ oluici ArmaiKlil 
Al maiKio editore (L. 1 300) 
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l’Unità / mercoledì 8 sct^(mbre 1965 


1 / 


Dagli industrioli del cinema e del turismo 




J Nè Corona nè il presidente della Bìen- | 
I Giornalisti | naie hanno difeso l'operato di Chiarini j 

i difendono la J n.i nostro mvinto ' «"'■"“■i P'”'' "‘/"f 

I I \ I /i\ TTjfjziort onentfi^ che tiìi enhi c 

t A II .n . ' ji/- frisi/icolr inhilc 1 mn;ifuifiù f 

aireiione S \ C, wmc, fio nlllrrp„,ilm !| ra,o tl. fWlim 

_ _ _ oenm ino Jdiu fjrtiiii o prejurifi (ipfjrezzomrrifi del 


direiione s 
la formula 
di Venezia 

I ni I },ii rn ili ti r 

ftlHrl tir» inntoj.nfìi i prò 
►rnli n \ ( rie 7iii in ni i t in 
ni drilli \\\J Mi sin mi r 
ri itmniili ri irti i mi in iin.r i 
fu I ni ii}2( rin rloM rn<>n ri n 
(Il ri pulihlir I In inni posi 
/lonr (Il front illr |io««il)t 
Il ( in^r riK n/r r ill« ni ini 
fr ste inti n/mni rlu i sono 
ilirlro in In ^lu Ini «mi it 
tiinlo roiitiulj (Il llu M( stni 
Pur ni II i % inni i rlr Ilo sin 
golo (ifiinioni i firnirtun 
(OMCorlino ini iilrvirr il 
tliru (inn/r di iiurnla rdi 
«Ione ili ila MrMro o tl fai 
' lo chi M Miinrr di alLiini 
I film in toticoriii non lio inr 

I rupiMlo allnlli*! di iim se 

I Iczinnn nllamente (jualifirn 

lu, tulli (In Riiitlilirnru i) ri> 


Il Ut to'»! t r SI yi ftr un toritrn\lo 

Il mipltriio c/l lorsone ‘ con la sua fesfarda biflafllia 

1 /ci Pa/j?»ù ( r I f ir< a( l do ai ere il /ilm> i/WiC/l e 

I ( la sfcssac rmu ma con e uif ^ auodmiom dei 

rit ripresa r irdtrprcfaa òuI prodiiffon e depìi tspt en/i -* 

I 1 (df ( pi f n di tele pilla | discriano il / idr c una 
buona pereenfiicj/p dtlla slampa 
Ieri SLra per tscmpit rra c^;,e ontnliice la prò 

tomo piazzali a p (/<i n e/n dal ycjssjopp piornolisfica o oliando 
I II alo dai Pili al «piadio opc nttacchi da codice penale esc 
I ra/iio MI rm il rr psfa dilla pcmiitemìoìi indcpni 

I IracmisM/nt — ut i j . pi mr ul j ^ cà qualche personapolo fn 
j fon letto /iers im c/u /re cn fluente che (hmma ani ora tutto 

lata e Mifirn/ata sul palco questo «iiucici polcrnitbe >' 
it/iK ) (Iti lata (t uà ,, Irrifln piti di polc 

‘ ut vari rnoii/>r laiidfmf/Jlo mo di prooocazioni U 

I delle immapi M dando ida polcmic/ie e le riserve anche 
I hm ordini apli operaifr per „gy,p sulla XXP/edirionc sono 
I t/na imiuadrauira piti o lutio espresso da tuli coloro 

I Tuiui mila dei pirsonay,, per credono ancora nella fun 
uua (Idirmuiata siti a dell an zione democratica del gtorna 
polo ♦ Isualc per un r Ikvo piu n,^o p r/^Ko gri|,cq che hanno 
0 rtìcno accentualo alle r 0210111 aiarizato rlHeoi, osscriazfoni e 
dei pubblico propri ip che hanno denunciato 

I C à fililo una mal ^ n (pie pj, sbaplj ma bonno coiilcmpo- 

I ste cose, e ieri sera dobbiamo rancamente nconoscfulo il co 


la. tale (In Riiiiiihrnro i) ri. \ dire che la Icieuisione ha tra raggio 0 f prepl d una mani/e 
sircuo numero delle opere . dolio mayni/icamen/e per li slazione resa ( 7 iie’tl anno difH 
nmmeiso Sentono untnviu j piu uasfo pubblico italiano ciò citissimri anche (ìalle precarie 
il dos. IO di rlliivnre (he non elle sulla Mostra di Venezia rcndizioiu /inanrinrfe che noi 
V pili esseri nieimn reln sullo sua/ormula culturale sul esempio aueuamo messo 

rione frn lo posilMl riser I suo dirrltorc Lmpi Chianm 1 y,ilpuo fin dall articolo intra 
vo dl^ uerho snlicdirlono di personaggi ufficiali aievano sol Sarebbe spellalo al mf 

(lucst tinri 0 li Iiludirio fie | tanto sia pure con mjlapruzta ,,,,(^0 ,er, ,tcra non Ionio al 
noralf sull imjioitnrione ilei fatto irtuire nei loro discorsi di Uide'-e ver I ennesimo polla a 
la rasfgnn vinoiiann InleJR j c/iiusuro o.teifa famosa tenne del ci i 

romo manlfeslj/lnrie di cui 
lura l’roprin frr(|iie«tri mo 
ilvf) imitano Iniuretlalnli 
nello toBlnnra e nella forma 
ali 0 mirili alla direriono 
della MoJlra e all a'iiinlo 


c/itusuro (jitesfa famosa legge del ci 

Si iord nolalo, a questo prò ntma sempre attesa qtionlo ai 
posilo che fiù il presidente dei se enfici che tutto il personale 

la llienriale prof Marcazzan ddia Mostra tulli pii organiz 

né il ministro dello Spettacolo ^(ifori delta rassegna banno do 


HattiMn Cnvnllnro f/’iiiteni | s/a del tlir/smo 
re d /inhfi) Hiiininr do del 1 e di riunire n 1 
nnlro fft eìnhn). Mino Ar . celli altrellfinli 
arptieri t'flbmsr/m) Giulio | to i dicostcri d 
(’eaaro riisk'lo ffUnnco 0 assunto h tur 
nomi Sera!'» rinnali ffn j I unico in //ilo 
riorionp) Aldo Seiiancm I ci/iablll Lntr 
fParsi stra) Gineorno Gnm 1 buon confi/ co 
belli ffirrannt) i donrdo | crttil O Slien IO 
lìruiìo ff ilnirniii al forin mente preaì mi 
70 QinpHetli ^Cinornn ftO) I glorie di diari 
Carlo 1)1 Carlo ('/FD (or * La Iclecf lo 
rado (irri fAianti^) Giin j pydojo ( 

ni Toll rne nrifiip Uni I ^„cora 

no Torri (Idi/nto (Mìo viet . g 

mco/(;j Lula! De W 18 (CI | flgrsani 

ne ornm) (.loritio Polncro i ^,aervi8tù ev 
(fi P’ccolaì cordatala mi 

ffIfmiri/Kd) Adulie Val- • _ 


Da oggi il Festival veneziano _ ..— 

MuSÌ€G IcqritiM^canale 


La mancanza di finanziamenti ha portato al 
varo di una edizione assai poco significativa 


t}n\Jf ìli! / 

p )/ ;if it I I 


Ddl nostro invioto 

V I M 1 \ 

Mi nrr l'nin on f/( I J 


0 tnoinimtn 
lai t I 
;>) ( fi 
I ) J f // / 


fi I lun/o di Ib 
I /< h 1 } ( ( 0 / la 
i/u (i m f 11(1 ifi 
(f diiiiiiiKJ dt n 
/i I I II I f r I 


( ( ih 

( I tuli 1 1 1 n 

f (1 1 

il 

1 1 II 

Il ( ( pili i 

Iti a 

fri 

di 

buffi p/i 

Il ahi pei / f 

imiz 

fll M s/fl 

( m f i/jill dei 

KOI 

f/d 

in ( pei 

M IO (ippe/f, 

1 (libi 

1 /» 

(/u( 11 

MI l qc/Jio ifalki/io 

i 1 


11 ** *1 ^ m I Corona hanno troiaio il sopportare per tarare 

della Mostra e all a Inalo reciproche aliocu aup.!fn XXVI edizione nono 

nrerii^ o non mi( va in a ' ringioziamento per la apportati dalla perdurante cn 

d[ Imi (Iella mo^ I direzione, ue/lonno mo» cilalo rema di ciiielln leone medesima 

dì fato dello mostra di \ e | direttore Temeva „„„ „ chiede piu il cam 

nerin un avvenimento tnon niuyin di fniKritnro im u . cmuck pi» cum 

dntio o eommcrrinle Ciò rho ® ° ‘ 9,^ , hiarm nlo di una p, rsnna ma 

rirblesm ^ ? il I scatenrjre un rihnltriircntn della formula 

rnlllirnlo otninlmffilc npcrnii i P" „„ ommT cL 

r« niirnverso risiihirlonn i/ ■ grave di quello che la stimo che oneora la circonda 

rn/lono leaisirtivn dell nulo P^*’ selUmane e sialo per p ^hf, irnmediahilmevte perde 
nomi» della Mostra vene ' 8 ( guito su mi li organi di Stani r ebbe il giorno m cui la si rm 

. I pa e m molte avsocinzmni dt „ppassc Chela Mostra di que 

Ginn Mario GiiallrIrnlno ' fdleoorioMbio anche dorsi ma stanno si sia riuelafa inferio 
(Cazzotia del popolo) Cai I impressione é mi altra ^e alle promesse e olle attese 

lisio Cosuliih M/I f ) Ùao 1 Alarcazzati ha lenlalo, poco che il prof Chmnm non abbia 
(oiirnahl (lUniia) Tullio • gerierosamcr te di scirdere le un carattere tacile e non rifui 
Ktrldi ifn self Inuma !^ pvfjprie resp msabiUlà da quelle ga per doti diplomaffche che la 

cn\j) r ranro Calderoni (fi del direttore (iella Mostra men cultura sia talvolta Intesa do 

Gfor/i(j) Darlo /anelli fll \ rnimstro (a parte il fatto yiodo accad(?mico che o'i 

/lesto del cniìhio), leonar- ' ^^0 seiCifo II ridicolo « p-jpcrti » abbiano compiuto 

do Antera ffìlanro o nero) | al Lido a ripetere errori che la giuria abbia ac 

Gianni noiulf lino f'/l nuouo 1 sulla legge del Cinema le desse cettato compromessi che le 
speffnfrra cin'’niatogrfi/ìro/ i promesse e gli stessi auqiiri ^ grandi fìrm^ s del cinema ab 
riaudl» Uvi fll cornerò forviulah un anno fa) è scm hiann in parti tradito se stesse 

menotittìct Ilio Mirciihh àralo escluavamcnte preoccu tutto questo < vero e crediamo 

fAvanti!) Mario Verdone I palo (h cablare e rassicurare che i nostri lettori non ci rim 

f Bianco e twro) Giovnn gli industriati t i commercianti proicrernmio dt ai er aiuto peli 

HaitÌ8tn Cnvnllnro fi'ai ioni | s/a del liir/smo r/ie del Cinema sulla Impila 



aiU2iitl/o j 
io li I II 

■Il Hit ( s 

/I I / a 
r I I 


il (li I V i| 
(tari cid/ii 
(Urtilo <1 ili 


HI 

jiruiih IH IMI I 

t) irti il Ih I 


usto ocidlfiMih ir iiipivi ioni 
fimmiM tffilile s iizo il (ibdiii 
(OiOfU/o II l/l 1 (III 1 II I/// 

Ite n JJ )iiM/bih Nf i i / )/< i o 
(DI 1 Oli orni fi o IMI /( fu 'I 
MI fo »i fio II /olio Ofiie (I < Ih, 


naie pj 

La##-#» w 

1 eh (pin unir linsfi ii/l / ,|f/ ( » 

I IM I ni l ip >l jtf hi; 1 j, n I I, 

la portato al ; , 

significativa J, ■, ,1. 

m M %//i ( iKfibilf drtiff/i t/fi 

d » ' ''P” ' [■ ut ( pc) f I IO fipprlli filhi ji . , „ 

I I inh I " <w,l, (Mi, (,(■ 

I pilli SI l UHI ( / fi uni i (hi I 

t 1 I I ) I f / / / li tifi I di iKitid) hi I ha 

(lo ! I tiM if( iW (SI /irr e / fui ' '“V 

f ; ( f 11 purfi tppo fih/Mamo d Mudo/ftif ‘ ' 

riftr /I I luo/o di Ih , fb( mi imi mi y‘ 

' l\ ! I ‘ Ha hi ‘l'fPdo MI CUI mi I 

Ui f fll ( 1 f M MI I lati t Siti I imuni '‘“f''' 

lufi/fifi miif ddlt d/icolhi /iifMi ((izioiii >1011 s/lo non si fcucia 'a e alt’ 

iMit lofi 1 ■( livori/ popiif quasi f ermo a fidto questo ma per quest 

dio II >(v/Mol (hi 1 e M jUo nrisfuitiuj mtnistii piesf frontale 

I PiihruK /filli fll r di qii. do ^ j I, j (aporhml de si danaio lo 

":„r .. smi jK.|;i 

XII * 11(11 in 11 qiidh di. fili e SI Mtpifiziano I un I (Il/ro per t/estiario 

] il pivi 1)11 II Viiu u ^ 0 qiuMifo shinno forendo tu olii ludiiKiim 

I )h filo dilli 111 Mlir. vL (0 del pnpolo italiano pranto foiioso si 

iiK II d. xMi I h fio 11 / [fi fhii/,, so/hie/ize m'Mi/ie Ioni) loiieid / 

t( V II. (f i idilli PO l/d AJoro ravsidiKi qli in pno don 

’! "1 ^ I m d'.m I1 Ih * Iilri i‘^ 1 dusfniiff siili fMidamenlo Iella Aik he 
animi 11 f-Kii dihiif/M efonomm ' L?,\uU \ 

uiosi f lOfi/nt r chf ii fan bra reppreveufi non solfmilo r edibili / 

10 qiKilfosi di IMO e di ntilfi una piesa in qiro ma uno/ uno sull ( 

oxK hiddoit tl /is/h/fil 11 ii /( sa pei quanti aspellfino or soii iqr/i 

inno oduuom ; if/ioim nie mi 1 o ^j, setliniaufi pii oui/f burnii oi 

oiirirtoiie o(f(7/ mieo dii loi ^prnu/l a laii ai ber» 


n Ilo II b Oli li II I II Ids 
M l un t i I a Hill i < hi I 
i.ii/i I fll //fin/l / hi J /id 
ft M if j iti 1 SI /. rr e / f iM 
piir/i »ppo fih/iiamo d nudo fan 
I ibduf/Mie \/d fb( MI un mi 
n ento ohm qneslo mi cui rni 


mii/rio ioni ddlt 


d/icolhi /il fin 
livori/ p opi if 
(hi I e M /Ilo 


Mfl < II. I VICI! 1 tt 1/1 

11 II '’U( 11 in 11 qiK Ih < ht f II) 

i d p IVI ini II Vi iu it v 0 

I )h filo dilli 1 II liti r. vL 
idf II ih xiii I II no 11 / [fi 
f ) V li. Il I nifi n IO ili t 

u od ( (li/i roh Mihf il 11 *t 

I /< I Of 1 / no MI £ ili Ipri I' I 

II u animi i 1 f 11(11 dibof/ U 

filosi f loii/iit r chf II /fili 
IO quelli OSI (Il tuo e di imiti 
(Il 1 u hi(/d(/i L tl /( vtli/fjl t ( Il 
ifiiio fid»p(/io ( if/ioiiM file MI 1 o 
onci none o/foi laico dii loi 


può (Muon» III 1(0 fl/ln nii i( 0 | ^1,1 /ojm 


di ooui 

ì K/iifMiio (Il fioini i ithf t 
j fu Multai oh ioabaìi cime si 
dx’io non (i ne orfinno A 


usiti cosi pion/i ad ac aiti (usi san 
ufirst le simpat e df dt( s/a tu te Vn 
aito qid s'e tose non tiopHono qimtdie 


Debutto 
a Caracas 
di Gassman 


innro mcoiipigmlo lidio spel 
Ileo 3 1 nll >re itali mo 
Sol iidiiu c uno speli molo on 


p<ii/e II dfjii e Mtdifiiie di (in rapfrh urne uon Juiniio iiolu 
fi IMI /( fu II |,j/eii(/j(imo occtipfirci ila lo io mo farlo 

0 Olile ((I do gj jj auremo noi t coiirtr tonale i^ poi on 

/, /. (Ili tie v..i/(mi(i vovi, > 11,(1 , 

_ —K ve lisiUMiieiite do lo Or hr (Vd iii.v k, ./.auDotin 

hi Tealtola bum, e pi, otln ne della dlhi r per I / Wd 

il cfii/ifio IMI concerto con rettospeftiia dculicota a Clai/v 

/fiiioivtf] f'ofu'r e uno con Co/ 

dio/n uno 1 musico del “W 

/ionico fon lo /hidto li foloiui V B ■ B B * ^ B 

M|»MC uno col ti\oili/lo bofinot ino C?5> 

tori lOfc/pstn do comi io di 
/ungo ( uno ( 0 Ì (oro dell Acco 
SmUn dcifiia / doI mimico homono l 

(11221 e ((/Il fi voronno in lotole j 

\ii\r\s 7 clfifjtKMi/i IO eoi/ii/ren/( Idi ' 

' ^ M 1 « . . ann uiitino di luriitci (di nn a, .vm,, 

i (. llbn uim ^ ^ 10 30 Pei II sonc rc/ne di Milii 

Venczuoli it ^piisuti dt fnlier e Gozzelhni; .e ,a campu 

0 ( silo pe {ridi,, nrm. x 1 ione ui 15 30 EUROVISIONEi CAMPII 

iLOio p ,L M Mmdie.mop 

fi” ‘eiltn Ifll „!’> a /iiv^i I u Ld Idi fP 1830 LA TV DFl RAGAZZI 

Lleilnie Ilo /;rl/rjpicco/o /ics Varò L'! ,-n/veTATi noi 1 * 

1 nei itonKvxto /'Olile ic occ ) Ira i nomi 19,15 OLI «fchD-r 


programmi 


I MISrvv, 7 LiurMi.Miiim (.»(»(/ 

, ,, , ,. . imo tdiliiifl di noiihi 

\c 1 A 1 ì imi«iH II H bn Ui m ^ ^,,, 

l\ iLutrie flf Venczuoli it ^oIismci dt fnlier e Oos 

follata 01 p 111) co i s iUj pe (rxbci mi pr m j k i i 

sciuito lo pctluoio Soliludifu j/(„ ,fj g „,i(| io modi 
d \ UOMO (.is.mii tOlita 1 di „ ,,,sxl a ui 

tìniUn po ^ ,' 1 'irossi Drihiwicco/o (in 


nu(?n p(r VeiRZio sioiiiiKimiio 
I (/tiollf di S//'i uno /iiissoltl (on | 
Dlux (UOlos (Io clinii 1/1 (/rimo 


Ursula Andros» 6 pulita Ieri do a Fiumicino quasi tutta la ^ / osti ulo storno a (mvs sedizione per l/(olio Voi ceilo 

da Fiumicino per New York do giornata par Irstarp elare alcuno nun l u)lo P toRon dmw Po,»!, ,o„ Lnipuiuklis liid oc» 
In rir>rA(A ” r a-. sImo 1 1 01 to 0 (nj iLitn U/i liniitoiio L /rc/icslio in pri no 

ze ssra Impegnala per le riprese scene di f iianin dirotto di ; ‘ n In/ 1 , 1 . 1 * v.) 


ve sira Impegnala per le riprese scene di f iianin dirotto di 
In esterni del film I i dctima Eduardo e cosi hi potuto indio 
\ ttun i di Elio Retri Marcello U ( 3 jj„ypf)iito a Soplil .1 Lo 

-n Che é nonire.e rei pomerio 
porlo L attore italiano è rime fllo *■ Roma da Londra 


sU i 0 tileito e (iij icitA Da tuudono 

paltò sua 1 led Mnn(tuslo io cu im 
coininunito di um orchestrina uev/rop 
hi off* ito ma sene di belR mi) per 


(ffiidoiio L /rc/icslin in pri un 
OS fll mi e o s )Ìido V 0 / nini Sd 
iifv/rop con MiicriK|Mi\ (\i> tc 
Mi) per fìaiitj t pii o )u > 


10 30 Pei II soul zone di Milano 0 di Bar 
tolti aficu 

15 30 EUROVISIONEi CAMPIONATI MOh 
(, ire su pista per dllottantl 
10 30 LA TV DFt RAGAZZI (iDiviCiOdi 
i idun 

19,15 OLI AEROSTATI DELLE ALPI 
20.00 TELEGIORNALE SPORT Tic Iac 
nache ililinno Arcohidano Pievisi 

20 30 TELEGIORNALE della aern Garose 

21 00 HOLIDAY ON ICE Spettacolo ntUbL 
21,30 inter 1NDEPEND1SNTE, telccronac 
23 00 TEi EOiORNALE (IcUù notte 


tono del re 1 il 


/I «ilionlunarsi chi dtph (leflionici Jo/ioniif s 




Palermo 


«Punkte» 


e di riunire n un sol fascio con Ma un confo ripellamo è la 
celti altreUanto disparati guan criUcn e un conto il linciap 
to ì dicasteri da quali cgU > d t ^ confo è parlar chiaro 
assunto fa i tira 0 che à forse con l mtenzicme di nlnyare oli 
l unico in //lita a ritenere con scompensi e di migliorare le 
ct/iabili L/itrambi ad ogni cose e un conto foccre per la 
buon ronf(/ con il loro su/ni/l paura di comprompffc’rsi 0 per 
enti! o sileii u) hanno indireffa chL pio si preonra il roiu/scia 
multe preai minuaio la liquida mento della sifuozione affilale 
zlone di Cb ormi InfofU nell atmosfera che si 

La teìevi ione ha ampliato è renufa creando e cne le re 
senza pud< 7 /o alcuno, tale mfen ficenze del presidente della 
zione oneora reticente Non è Biennale e del Tnlnisfro hanno 
un coso eie il < sert/izto > di accentuato la liquidazione di 
fello Bersani si sia chiuso con Chiarini oppi non significa il 
I tnferoisfa evidentemente con miglioramento e il perfeziona 
cordata in in/ictpo al plouane mento d una politico ciillurole 
conte Volpi che é il figlio di bensì il suo tradimento E sic 


Si è chiusa in bellezza la V Settimane della •. nuova » musica 


Nostro servizio 
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SI c chiusi ieri sera h Quinta 


I ma forme suoni tunnri im 


Kifjt/ialuro (Il Guac 


pasti in CUI è possibile ncotio ceio poi csogmla leii 0 Qiiod 
icere con c titma rhlau//u lo hhet di Mano Bei(ontinl tlii 


iMur.x.iy . ijetasium t t IO da tulli ([uli mu Miti 1 piu foiliiuiti olc imun 

SI c chiusa ieri sera h Quinta q Mihci clic — e un Xuoybis di Giacinto Scelsi 

Settlnmrn ntern i/ionale de la n 11 i timo secolo meglio ( ra st ilo isc guilo solo pei un tei 

nuova musica SI ù chiusi in es),t.;so le ispiri/tim t I prò ?, doto che un mlido nell nrivo 

beilc 7 /a Lon la prc entariono p.,,su ut ili del nono Un ddla paiUlu 1 1 on aveva per 

noi cofso dei picvisto ci/nce to no tnr'Uigjdì positi ri dun mosso al bravissimo violinista 


/ Mf cb e Micluid Vofi /h I (re 
ifi/o'i dfilhi /<udio f/i Cficmio 
S/fjc/*.hfMjstfi (Mej(»iifLifl hi HO 
n ( ( nt( Mil ophonlo I p / ai 
s/ro t> (firn (Offi l'concrrto d i 1/ 
settembre) meiilK di lii/fnio 
ovcohcrdiio Aulotlu p r moc' 
dnnujia c cliitoira dt Pmt/ 
numi il ler/o conceito ptr or 
chi sin dt II in Vaudor vii I sci 
CUI ()er orebt (io di Gronco Oo 
nafoni tl Divi-i tlmonto II imr( 
per orchestro di Ginn I rance 
co Vatipuro il Conrerto jer vio¬ 
lino o orcliesiia ira le nr ifn 
(Cr I/(olio IiuiKimo Ssncliniiìut 
fii i\iCColo (o linlmni (in a icbt 
iMio sene d* (uzzi di \ dil/c 
Cercpuin e olfn coruposi/ori do 
fin « 0 » è cenai lente lecito at 
tendersi qualcosa di po-tic ilor 
mente uuoio 

lutto qm Aon poco mi 11 iicn 
me/i/c 7(10 di ludeiili in .« a di 
qualità Auourinmoci che ni 
i oseoho tu 71 /esfo ponomma 
/iielenvo si fiosso trai are quol 
che talento pem/ino quolc/ie mi 
dtenzìone KJiifla che contribuì 
, SCO a trorie lo mofii/csfo lo/u 
if(lesiona dal priqioie cui (in 
ina esservi au/ocondoiMiafo 

Giacomo Manzoni 


21,00 TELEGIORNALE Segnale oinrio 
21,10 INTERMEZZO 

21 15 PERRY MASON *11 lagliacailo. 

22 05 IMPARIAMO A MANGIARE. Un p 

Ropossi III Diete speciali 
22,35 QUINDICI MINUTI CON IVA ZANI 
P ornili 


RADIO i 


(filimntiia) A. lune Val* ^ ^ fradimeufo E sic 

(lata fManipn torni /'Rierio I padroni e degli inizia come i Iradimenb carnè noto 

Abriu/cso rri icmo ^0) Ag | Mostra dt Venezia si ni editano sempre nell ombro 

pco Snviojl n Unita) Piero . sappia noi ci rifeniomo /In da questo 

Noveìii fGazi ella I quanti veneziani stano au momento impegnali a vigilare 

ìa) Purin l (nolo fS/ampa sensibili al nome di code nel senso che il documento che 

sera) 0 ullri j cosala comunque il ram qui r iene riprodotto lucidamen 

□.M _ —— — pillo in e pifandfj sulle frasi te tìlustra 

in modo perfiti patetico accura Permetteteci l ullimo paro 
I famenle vorretlo dallo speaker dosso La Mostra internazionale 

A SlDOIGTO nello sforzi di comunicare al darle cinematografica di \ e 

” pubblico il suo pensiero e in nezio non è finita Da oggi 

ifI ffOUDG di terpretandr alla perfe-'ione il anzi essa ricomincia di nuouo 

IU IIVUpo portavoce di un sedi l |«ri racìr; 4 nhi 

,nII#ì ueslHAn ^mivimento di azione Ugo l-asiragni 

RvOCClU KJllCl VOipCR siFuiacale j> (che poi si legge _ ___— 

SPOLLTO 7 ^ richiama alla mime ria 

Nel .ro«ir 7 ,l s,orn, giunger* luflubn e inmimh mtndO li sr-Sup 

« Spole 0 11 treii(/e del film toc ha chiamati a raccolta lutti | lOlTIlvin 5tlSVc 

CIO alla uolpr diretto da Vittorio perché 4 in mano nella mani » , 

Do Sicv ( inlcrpretalo tra gli ftiarcmo sulla mostra del cine ijH fPQUÌCIII PGIT 
altri (a Polir Stllers Victor ^ riportino € prima he ^ ^ 

Mature ^ sta troppo fardi » al suo andeo Ijm afAg 

f/ir'nl'n ’uVrNo 'splendore L Ker.a,., lo ho n «^«6 

atnoshriLhe lo pirniLttc-aimo t parso addiriltura mcoraggta Jn||(i ReSIStGnZd 

nei p'-essf del monumentale (o nell iniriatiua con un ulti UCllM iio»i 

Ponte delle Toir ove sa à ui mo bn//et(o PARIGI 7 


(iirctto (la Daniele Paiis alla 
testa dell Orche ili a smfon ca si 
ciliond dtlla novità ncr l Uniia 
Pu/iÙe di Kanhelnz Stockausdì 


ndissi Ilo mr saggi-) positi ri dun mosso al bravissimo violinista 
que (he ftlingo sullo no l li un Salv il.iie ( kvio di piepaiaie per 


gr inde misicista 


t,n brino di musica c-imcL ('Seguita una novità di Guacco 
. in io Niomatura per c uv.cemba 


Nello stesso roni.eilo o'i stala prevede fn Inltio i.n i del tut 
legintn una novità di Guacco inconsueta accordnlutn dello 


da solo di illurnmaie una mani 
fcsluziom inuhitdle diazungiar 
(ha c no visto clic ci irov la no 


1(1 e se te si umenli u i grazioso 
scheizo sonoro di violentiti stru 


A Spoleto 
ia troupe di 
(.Caccia alla volpe» 


d, frcmlL - u pnmo ascollo m™>' "" P'”» ‘'[''''ir?'' ’’ 

c in grado di f irci esprimere fiato e a peieussione di v irò 


in giudi /0 defnitlvo - id ma Knio Arrigo Ihimios um super i ull mo bnno in piogr' 
pagina snfomcn di quelle cÌk ficiole nn sugge liva ncorcn .^p,. d / , PiXKh 
restano Putendo da ilccrclic timbnca e Black arut ubile di serali cn stala ' 

linguistiche di 11 h\ anguordia di I lanco Donntorn Un brano (pie prmo auarteKo d Mi 


CUI piò 1 lagioiie essere con ^.t ull mo sul quali | retcnamo 
siiiorato uno dei capiscuola Sto sospcnierc il giudizio m altey 


Ugo Casiraghi 


ckausin con Punkte fa il pci di un 5..» - - . . 

corso Inverso di tanti music sii ascolto ifattl h musici e du 
di que n scuoiI superando lutti tata solo ntu sceonJi ma que 
con una impio visa Impenna i sta lire rapprescrla solo uno 

già per altio prtannuncialii In dei pi) inrn di esccurio 

prccLdcnti SUOI lavori ne dell mtitura rito data la 

Il linguaggio dt 11 avanguardia paiticol fmma di stnttura 
con /’urikle non servo piu solo c in g m di (turaic molto li 
a nega c e a protostari: mi a piu coi illu diazion sonore 

costruin 1 tostiuire un discor F co 1 ibh imo fntt 1 mi 
so (insicih ih giunk (onip!(s qu mi nu d nninio f ‘ 
5ilu loiuiale L di (/rofondo si 1 uUiii 1 ifatti scinbiava che 

gl fmto c I LS 0 mi i de ptr ni m mz i h lime j » 

luonu 1 li pi )blemi suoi dr.Uidi ugmizziziom il ioii 
Itdiinii nc 1 mo tsortssi m una ciito n/ii dovesse ivc e luogi 
proc Ut I i I iM/ioK ntgntva fiòche im '1 anelli pnehé sii 

ma vciutnrr (liumuli posava mo in gì iJj di dui l ulto n Di 

lutiti li i f Ilio lire npiop) nu le P in < iMi 

Il dlli misti Losciciiz SI un In t ni H 

iiu L n i( V ssio (1 ini ' u 11 ( 1 0 uni 1 e buona voloi 

is,>rc'sSVO i teco ulluru i trini ta lìia nulla (^i pui per Iu n 

ru t s.)nor ^80*0 cari alla an Qitste condizioni ora imi>i sin t 


‘tuh Oli, slir quali .Velcnù^mo Von 

sospcnierc il giudizio m uUesa Rtel e da l/uvica fier (re iii me 
di un jnù attento e luu completo monam Jean Hijcid k del giova 


TiomkiR scrive 
un requiem per 
un eroe 

delia Resistenza 
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Il ministro francese per gli if 


quadrala la Rocca albornoz/lD Capite adesso la differenza n rnimstro francese per gli if 
na e 11 uciu i uoghi c iratldi cerimonia « prii/afa * e fan culturali Andrò Malraux hi 

MCI mi pr‘ ./ue/la <( pubblica Non si so mcarcato Dimiln Ttomkin uno 

plessi deh Rocci vernnio et / ' , mezzi oer chie dei pu noli compositori umcru i 

fettuMi d 1 montaggi scvnig -fi r o „ n ni iti musica per film di stri 

c pirticfjiii Mie riptc-L sj/o dtre hi teda di jn « Roqmtin i in mem tm 

Irtiiic pi miennno parte oltre tufe^ti per le (rade di Venezia Jean Mouhn crrie dtlli Re 
2fn compar-xt Altie riprese n i opuscolo curato dal MAS lo finncesc 1 prolitti del 

esteim d Caccia allo uolpe sono (eletisiiJO del confi iopera sannno dtstirnti i uni 

stile gli t( f of, no I A\S l /un fif/enzm che do istituzione educativa in itolata a 

la discha gh intcìm a (me 


}sso al bravissimo violinista 

Iv lidie ( K(io (il lUepaiaie per III pfSpCirdZiOIIO 
intero *n esecu/ione del brano Che 

evode fn Inltio i.n i del tut un film su 

inconsueta accordnlutn dello 

rununto Comunque anche mu ilmbOrtO NOmIIo 
nto X/iOf/bii è njiparso il pu) 

Icrcssanle fin t brini siipeisli VIPNNA 7 

come giadevotc e nppaiso H Piodulto.e Aldo Von H neili 
.. I f» pi epa indo un (Uni sullo vui 

illmo bnno in piognmmn /a Umberto Nobile in copiodu 

s cl fi iquc R i\ ich /ione con linduslni cmcniiio 

La serali cn stata sparla dal gnfica ovlettcì fin già vulo 
rmo qiuirtelio d Micbuil Von ‘ “n pnmo incontro con 

,,^1 P (i. Ut.vira nrr tre Mi me dciegozlone cireinnlogriflr/i 

tei e da Vhv ica fier trt in me ^ 

onam Jean J?vc/il k del giova jj ^ ,1 ,,^111.7 


c uvicombu slrununlo Comunque anche mu 
Icntn^Tru* ‘■**'*‘“ ò apparso il pu) 

strumenti a Inlcrcssanle fin t brini siipeisli 
IP di ( irò tl come giadevoh e nppaiso 
um super i ull mo bnno in piognmtm / a 


già per altio prtannuncialii In dei pi) 
prccLdcnti SUOI lavori ne dell 

Il linguaggio dt 11 avanguardia paiticol 
con f’unkle non serve piu solo c in g 
a nega c e a protestare mi a piu coi 
costruin 1 tosti ture un discor F co 
so m isic ili lìi gianlt (ompits qu ini 
5ilu loimale l di profondo si 1 uUiii 1 
gl folto c I LS 0 mi i dt ptr mm 


ne cecoslovacco Fetcr Kotik 

g. d. r. 


in copioduzione tedesco sovie 1 
ca veri ebbe girato 1) prossnio 
inno nell UKhS e al polo Noid 


NAZIONALE 

Gioì mio radio 7, 3, 10, 12, 
13 , 15 , 17, 20, 23, 6,30 1 U tempo 
sul mai! italiani 6,35i Corso 
di lingua spagnola, 7.10 Mu 
siche del màttino Uilrnttlni 
n matita 8,30 11 nostro buon 
giorno 8,45 In»errndlo 9,05i 
A tavola col gastronomo, 9,10i 
Pagine di musicn 9,40 Le di 
vagazionl del mtiuallslo, 9,45* 
Cnnzonl cannoni 1D05i Ant(> 
iogia operistica, 10,30 Vita ai 
Uperlo 11 Passeggiate nel 
tempo 11,15 Illnernrl ilnhe 
ni 1130 Ottorino Respighi, 
11,45 Musica per archi 12,05 
GII amici delle 12 12,20 Al 
lecchi! 0 12,55 Chi vuol es 

sor belo 1315 Carillon 
zigzag 13,25 1 solisti della 

musics leggera 13,5514 Gior 
no per giorno 15.15 Le no* 
vità do vedere 15,30 Parala 
di successi 15 45i Qu idrante 
economico 16 Lo llat/c del 
nolo 16,30 Rassegna di gim 
vani concertisti 17,25 Poesia 
ilnliann nel*a musica europea, 

18 Bellosguardo 18,15 Ta 

sticrn 18.35 Una cartolino da 
N ipoll 19,05 Tre voci, tre 

canzoni 19,15 II giornale di 

boi do 19,30 Motivi in giostra. 

19 53 Um canzone al giorno 

20,25 La lirica alla indio 
Dldone Musica di rrnncesco 
CavnlH Direttore Alfredo Si 
monotto 2130 Rndiocionacn 
della pallila Inlet fndepen 

Ite ut e 

SECONDO 

Giornale radio ore 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 


18,30 La Raasogna. 18451 
Uonodelto Marcello, 19' Bl* 
htiograflo ragionato, 19,30* Con* 
certo di ogni sera 20,30i Ri¬ 
vista delle rivisto, 20,401 RI 
rhard Wngnor 21 1 U Giornalo 
del forzo, 21,Mi Riti atti di 
scrittoti, 21,30i Inntigurazìono 
del XXVllI Festival lutei na* 
zionnie di Musica Conlompora* 
iioa Contorto sinfonico diiitlo 
da Nino Sanzogno 


BRACCIO DI FERRO 


sita loimale 
gl fl( Ito c I 
l uom / 1 li 
halli ÌI1 mi 
prò c l It i i 


( 1 lUmali posii vn im 
. 11)0 l ire npiop ) n» 
Losciciiz s I un in 


f^otir 

60M0&T4W©ET- 
TATA At CUPI ^ 


eia ila come suoni fini a si ptn' 
su SI divi nt i p tc paro e di in / 01 
(oiiipU so (il tirso misirik min con 
fic 1(1 tini nti oli t co mi I I I li' 
sionisti incili clalK oto ma 

Q lesti frammenti che sono li 0 Id 


p(n*'Sie id uni perfetta csk 1 
/ 010 r ( ( (il stipiisi zliL il 
con ( > itilo 1 tv > o uu^n < ” 

1 . ( ( iz im. U il 1 Itti o n ov, I 
ina Sii)Ito infatti ti 1 nccadiHO 
'ildirilt) I tht mi sicondo Ci 1 


basi della composizion non so c( rio iella -.ettii lann ben die 
no più freddi paradigmi sonori 1 biaui f sero scomparsi dal pio I 
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CtZElWCMEC/OtA 
UM4ClTCa?C»U'Al' , 

*tu& were pel- 
piume ' J 


I <j}UANco«Am*>^weAn « 

AVtzeMOUMA<iPLFll- ^ i| Af* f 
Sfai uofiA 0(^1^ UN ry^/iLf 
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nella confezione pomata e spray 
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Sorpresa gradita ai mondiali di ciclismo su pista 


Le sue speranza di vittoria finale sono poro 
■scarse Verzini eliminato - L(^ gare del mat 
tino sospese pei un nuovo temporale 


ì ^ .V w 



♦ ♦ 

** Da oggi di scena l 

I i » prò H della velocità ♦ 


lf:^Ì 
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L'Inler in allenamento Da sinistra JAtR (di spalle), BURGNICH, PEIRO, MAZZOLA, FAC 
GHETTI (che blocca 11 pallone) MALATRASl e PICCHI 


Dalle nostra redazione 

MILANO 7 

Jnler e hidepeiidiente si rilro 
tano di fronte domam sera a 
San Siro, por la quarta volta 
nel giro di un anno in me 
dramw poi a Buenos Aires fra 
una settimana e in caso di spa 
reggia jyochi gtorm dopo a San 
iiago del Cile (la sede di Monte 
video è stata scartata oggi) In 
somma gli * scambi calcistici » 
ira t due ploriosi < luò ► infit 
tifisi imo all esasperazione m se 
guito al responso della Coppa tu 
rapa e della Coppa Panamen 
cana rischiano di trasformars 
in flcceatsiimi c derby > 

Il pensiero inePifabilmenie cor | 
re fin dora al < colmo* di 
Avelìaneda dote la sera di 
mercoledì prossimo Giorno 15 
farà un caldo d inferno La ve 
rito é che questi t match * di 
coppa internazionale sembrano 
fatti apposta per alimentare fa 
cili possiont nazionaltsUche Lo 
SI è visto a Lwerpool in mamera 
clamorosa lo si è visto sia 
pure in modo meno tetro anzi 
squisitamente piedigroitesco — 
od Avelìaneda patria dei troios* 
di Giudice 

Quello notte ~ la notte in cut 
Sorfi accecato dai riflettori re 
galò li goal a Rodnouei — la 
folla scandita in coro < Argen 
fina Argentina' * Il clima era 
saturo di eìettrtcìtd e lo sard 
ancor piu fra una settimana 
quando la riualdd atrd ncenilo 
nuopo esca dal < mofeb > di do 
mani sera 

La«o«no è che le squadre si 
battano con onesto » ipore non 
con rabbia ciclo e che l arbitro 
di San Sito quello di Baires (so 
pratiulto) e juello (eventuale) 
di Santiago sappiano dirigere con 
polso fermo e nel rispelfo della 
regolarilà Non cosi — ncorde 
rete — andò per il Milan al 
Maracanà di Ilio de Janeiro 

L veniamo alla chioi e lecnica 
dell alfe insinic inconfro Giudice 
SI d’ce ofiiinisla c non solo per 
ché t( calendario stavolta lo fa 
vorisce E convinto di farcela 
per due motivi 1) perche ritte 
ne di cono'iccre I Inter alla per 
fezione (l unica incognita per 
li calvo Wonuel è Bedin) 2) 
perché I ìndep( ndìcnte potrà con 
tare su Naiarro Pavoni e Avai 
lag gente < t uova * sulle cui 
caratteriftiche tecniche d « ma 
go* sa soltanto per senlito dire 

Inoltre Giudice è convinto che 
1 jfnter non sia lo spauracchio 
dello scorso anno ma ma batti 
bile specie sul piano del ritmo 
e della velocita Sbandierando 
otUvnsmo Giudice non dimenti 
co la cautela se è vero (ma 
lo é’f \ che domani sera socnflche 
fd svil aliare del dt/ensivismo 
due preziose pedine rtodripuez 
(che verrebbe sostituito dal pie 
colo grintoso Mura) e De La 
Mata li pfouaniSMmo centrocam¬ 
pista diventato in breve I idolo 
del calcio piati «se De La Mata 
da circa un ne e (gara Para 
guay Argentina ad Asiincion) 
non dispaia un incontro ufficiale 
E guanto dallo stitamento mu 
scolare ma Giudice di//icil 
mente lo rischtenrà opponendolo 
a Suarez < centrale delle idee » 
nerazzurre La londidalura piu 
probabile al ruoli di < anti Sua 
rez * riguardo Ut nald il terzino 
sinistro che a Brtres s nfortuno 
seriamente proprio contro l Inter 

Un « lifiero r < \oinrro) iiiif) 
«stopperà (Giuman) un inferno 
di spola (Mura) e una finta 


Risolto a Bologna 
il II coso II Poscutti 
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Il <cisnt Pi'culti surto pio 
pno all 1 del p iino iti 

contro de c iininori ilo si è ri 
Bollo oggi Ilo t Kiotcdort c h 
Bocitta è t do t igKiunlu un ac. 
cordo serbale cht ha inesco fine 
il MDtrusto 


mezzala (Ronald) sommate d 
tuffo e avrete un bel a catenac 
LIO > a doppia mandata Giudice 
insoinma punto allo 0 0 nser 
I andosi di giocari le sue « te 
re > carte in terra sudamericana 
Difficile dorpli torto considerondo 
d meccanismo della compeftztorie 
e I importanza della posta Cer 
lo a contrattaccare non rinun 
cera perché m Argentina è dif 
fiale impedire del tutto ad uno 
ala di comportarsi da ala Per 
età la difesa nerazzurra fora be 
ne a non farsi sorprendere spe 
'’ie considerando i abitudine (ot 
•ima non cé thè dire) di | 
'•Qccbe'fi di trosfonnarsi ogni, 
tanto m sesto allaccante 
Dj//icde dunqu d compito 
oell Inter’ Eh si L sempre di/ 
fiale ripetere gl < erploil » 
specie quelli clan orosi L Inter 
si trascino un er dila gln-io u 
quonlo tremenda Ogm avversa 
no I otfende col f ir le pianato 
perché la selvaggi la è di quelle 
nobili pregiote Gioì a distrarsi I 
ad atlonianarsi dd copione o| 
guardare i rivali dall alto dei 
vecchi tnonfì si rvurbatio subì j 
to scoppole briicuiiii come a 
Roma contro la Juienlus la 
lezione é servita ai nerazzurri 
che contro d v'a ese sono ap 
parsi trasformati sta sul piano 
tecnico che oOpraltutto su quel 
lo agonistico II Varese è ri 
mosto trai olio annichilito di 
sperso Ma d bloido Varese di 
Cappelli Oliò costi uire un seno 
banco di proia^ C ir o e Suarr z 
— i cardini t gè ii pii insosti 
fuibii' — hanno ''o np uto mirahi 
ha ma di grazif <"hi li nior • 
cava con Io scrui oh e lo zelo 
necessari F Facrlieftì'* Si d oc 
cordo ha segnalo die goah su 
azione (autentica prodezza pf r 
un terzino) ma rodro i « ro/os » 
potrà concedersi nuli licenze'' 

I romma non e colf a dflllnlcr 
lavir affrontai'! ot seriefo e 
voioiitd d primo tino del cam 
pionafo e I aver polverizzato il 
\ arese semmai q te fi sono me 
riti Ma ecco sarebbe perr? 
cioso nutrire /oc h eiify^insinr 
L /» /ependienfc tu n é il Varesg 
di Cappelli chiaro' 

Contro i « lojos »■ d oltre atlan 
fico ad esemplo la difesa del 
l Inter dovrà comportarsi con piu 
autorità e sicurezza non dmen 
Ucluamoct che d Varese con 
tuffi I SUOI difetti è pur riuscito 
a far centro due volte e a coi 
pire una traversa La forma se 
conrìo noi non sorregge ancora 
al meglio la retroguardia che 
fra l altro demr eia un certo 
iieriosismo trasmessole doli msi 
curezza dimostrota da Sarti I 
riflettori ecco un altro pencolo 
I per Sarti e per l Inter' I altro 
pencolo in cui b due squadre 
tengono a trovarsi I Inter à 
ancora in pieno rotlaggio l In 
dependicn/c è al ma simo dilla 
condizione poiché d campionato 
orgenfino è a meta del suo svoi 
gimenfo f qt est ultimo un fai 
to che conta mofedeftonienfe e 
che costituv'cc un elidente « hon 
dienp » per l Inter come per 
tutte le squadre eur ipec che 
l hanno preceduta nelle e /moli 
dei due mondi * 

Ct la farà I Inter domani sera"* 
Dipenderò molto dai suoi uomi 
ni di punta da Corso e da Sua 
rcz Questi ultimi saranno mar 
enfi con pai titolare diligenza dai 
* rojos » ma lo loro classe e la 
loro invenfiio A fole e latta che 
possono enurgire ugualminfe 
sptcìe se fìedtn li as cc onderà 
on il dinamismo consueio e se 
d mcdiaiw < ro zo piate > non ri 
smilira della botto nroitita so 
boto scorso le t punte * ttnicc 
non sempre rendono si condo le 
loro possibilità questo accade 
quando Mazzola gira al largo 
dalle * zone calde ^ quando Pei 
r I I scosta dalla linearità per 
a gettare solo ì ispirazione mo 
geo quando Jan ilici « dnb 
blnit » anche d d itolo anziché' 
mettere a profitto le sue enormi 
doti di scotto e i et iriio a bene 
fleto dell intero reparto di punta 
Gli Ulterror/ofii 1 come ndcte 
sono tanti e octrt scoilo I interes 
s( attorno al gronde scontro di 1 
domani ‘•ero Natirolmente I In 
ftr “ cerne ogni squadra che 
non lesina soddts/ozioni al suo 
puf buco — intende essere ripa 
gala con ugual moneta dalla fol 


la amea net momenti diiftcìli , 
Giusto cne sia cosi e che I inci ^ 
famenfo di San s,iro at compagni 
la fot ca dell Inter \fo t Inter 
farà b'^ne a contare soprattutto 
su se stessa è tomporfoudosi 
co i ci e tia raggiunto le presti 
giose lette europee e moidiali 

Rodolfo Pagninl 


j FIRENZE 7 

j La Legi Nazionale semi 
. professionisti della FIGC ha 
j confermalo stasera che i 
campionati di sene C e D 
j avranno inizio domenica 19 
sellernbrs I campionati, per 
j quanto riguarda il girone di 
I andata proseguiranno rego 
I larmente con una Interra 
I zinne nella giornata del 26 
dicembre 196S 

I Orano inizio gare 
, dal 19 seti 1965 ore 15 30 
I dal 2 ottobre 1965 ore 15 
dal 23 ottobre 1965 ore 14 30 
I dal 5 febbraio 1966 ore 15 
' dal 2 aprile 1966 ore 15 30 

I dal 30 aprile 1966 ore 16 

I Ecco il calendario della 
I prima giornata di gare di 
I ognuno del sei gironi della 
sene « D » (domenica 19 set 
j fembre) 

, GIRONE A 

I Alassio Cuneo Chien Pon 
federa, gruppo C Genova 
I Casale, Imperia Asti, Pine 
I rolo Albengn, Pro Vercel 
I II Ciioiopelll Spezia Pavia 
I Viareggio Sanremese, Vo 

* giiera Novese V D 

I GIRONE B 

Beretfa Sondrio, Bolzano 
I Faick Milano, Fanfulla Osti 
1 glia, Guastalla Rovereto, LI 
lion Soia V Moglia, Miran 
dolese Saronno, Passino Me 
I rano Borgomanero, Trento 
Gailaralese, Verbama Leon 
! celli Vesto 

GIRONE C 

I Alma Juventus Audace S 

* M , Baracca Lugo Porli, Cit 
j là Castello Salci, Faenza 
I Riccione, Imola Cervia, Por 
I denone desolo, S Donà For 
I tltudo Fabr , Schio Vis Sau 

ro, Vittorio Veneto Gubbio 

I GIRONE D 

I Anzio Tevere Roma, Ca 

I langianus Quarrata, Prosino 
ne Olbia, Grosseto Tempio, 
1 Narnese Poggibonsi, Riell 

* Piombino, Sangiovannese 
j Carbonio, ScIvay BPD Col 
I leferro, Sorso Latina 

I GIRONE E 

' Bisceglie Permana, Brm 

I disi Matera, Campobasso 
I Cezzl Novoli CIvitanovese 
I Barletta, Giullanova Toma 
I Maglie, Gloria Chieti Liber 
ty, Melfi Teramo, Sangior 
I geseGaldtna, Tolentino San 
' Crispino 

,| GIRONE F 

Folgore Massiminnna, 
! Ischia Caltagirone, Juventus 

* Siderno Enna, Nocerina In 

I ternapoli, Paolana Juventina 

I Locri, Paterno Marsala, Pu 
!. teolana Acquapozziilo, Ra 

II gusa Juventus Stabia, Sca 
fafese Palraese 


Dal nostro inviato | ^ ^' 7 ^' 

SI [ì\si,\N() " f ; v'*, 

Ormi! ^ MiirV un si u i di ' 
ri olla fu >• il p unito chi I ^ 

(fibra u in debba /iiuri m/i i * 

Ih s l t,nulla r ( ,milita ^ | ' 

I aneli# 7 » imf i il r t !o j fa ’ * ’ s n» mas 

qua e maqari fasna tra pin e . 7 

in po di soli prntu t (onu tossono t 
purtroppo <Htmo mu n il/u | c mte 

diamo piit I 

ì oppiti t inient j d qgi inn i ^ vi ” 

pisfards era ad un ra matta , ^ 

la (itta <ì)rmiìa incora h dubbio f fi 
noi f'ie doieia^-o ai 1 e Un ^ 
rani mila pt ri finn d linda medagìn 

noi siamo ìmrtili Jxi diluì la 
la h dipi la temiiL ta \f p ti’st I i 
portata j Insorte aieiamo ' < 

f asoldo bisogno di mnipia Basla 
re un im/j. rmeabih un pam ^ domani' 

di stilali c le midi ine p( r (bissa h 

( crear dt (ptarire d taf freddi condizuma , 
re la bronchiio e il mal di mani/esfo ti 
pala Mi 1 siamo salvai con ib t riunii 
if telefono ddl msegiii' 

— Attilic 

t No 1( cor<sO sono sosPlso 
S e lì bufirn si phe» ri ttne 
chnm alle 13 *■ 

— \oiifa’ 

«So 0 sili 111 1 (ili (iol trio Mfìlln 
gn^o II p'*ito c alligato Pori 

siami) <11 ìsciugnrc il cemento - 

brucia uioc) sopri cenlitnn di 

litri (i bcnrina * „ 

— Grazie S 

Povt ra jente Quest ù jeHa B 

bell e buona f ppure ecco la g 

sorpresa Improbi t'tamente sid BB 

far (I mezzopioi io il flagello 
delia burrasca si placa e un ^ 

sole di fuoco rimedia in qiiot m 

tro p quattro otto la situa miBa 

zinne mga 

Prei piteiohssimei olmeiitc la 
qi istro riprende 

Il calendario della mantfe 
stazione e rivoluzionato e sia SfU*? 

mo mi caos Come si dicc^ 

Ah chi CI capisce qualcosa c 

Siamo altemeroemo E le tr^d^Sflìc 
gare feciucamente e agomsti 7 tnmi che 
camenie perdono di tono e di / 
importanza I comunque ' Cnrnpions 
oianti Neqisfriamo qli avve , ^ questa 

nimenfi r, basto Che c e’ Si ' ’^Pf>‘tatisa 


dilf p Xnriiiipi sul ritmo rii ^ 
CH s I h Gomiiii profaqoni ta r 
< tradiU dalla marci ina e dal 
c mtaqir 

h siri /I auro p prossimo 
/ir ìu a nniofriqlio di um \ 
1 ) s nn mas a U CH lo pie 
f 0 pi dona 

Possono ( if insi quirsi le 
inqaz c che hanno negli oc V 

cht c 1 el t unre la r aqicn 11 ’ 

onp d Ilari ihnlcn > Reyn 
drrs o V/riffip’ No non ve m, 
dubbio f fa impatica '''von 
ne che aqotudu a la suo ter ^ 
<0 mednqho doro f 06 21 
sjha di toma dri ìtìOO melri ^ 
a l In hillt t/aniip| 0 ’'e 

I staccata di 5 5-f 

Basta 

! domani'^ 

Chissà h c Conci/ita » che 7 
( nndfzumo Ad oqni modo nef 
ninmfesto tra i altro c i scrit . 
to t riunii fi Ila selocilA c 
(Idi msegiiincnto dilettanti > ^ 

Attilio Camoriano p 
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TURRINI (a distra dopo BIANCHETTO e VERZINI) è I unico « 
italiano entrato nelle semifinali della volorilà dilettanti 4 


Nella corsa-rivincita dei mondiali 


L'«irìììatù» Botherel 
domenka a Camaiore 

Saranno in gara anche Lasa e gli azzurri 


La Coppa Cifià di Canniore poi donieriKa 12 settembro na tistico eie cnrattcìi/zano latti 
tradi 7 inmlc rivin ita per i di fiinlnienfe a C.imaioro \ tN toscana noi mese di set 

IcltaiUi che hani ) partecipato La distanza Lutale della cor tei ihre 

Il Campionati dd Mondo an sa saiA di IGG rhilomelii H Le altre tre prove del Trofec 
(he quest anno non tra'* a fi percorso Iradi/tonalc che gli Quadrifoglio saranno il Tro 
! ispettatua oig im/zatcui fanno molto bene foo Città di Iucca (H setlem 

Norberto Pardi 11 linfatica a non cambiare I sempre sta Picmin di Lari 


tistico cl c cnrattcìizzano l atti 
\ tà toscana noi mese di set 
teiìhre 

Le altre tre prove del Trofeo 


lanciano pi. inspquilor. Rodn Norberto Pardi 11 l infatica a non cambiare sempre sta (16 se en^bre) e Tor^n 
guez (i^irm batte Porter hilc presidente del comitato La una eorsa mollo vivace ciò ^ 

(f 5ff 71) Isaisnn (5 00 5) rag organizzatore ccl i suoi colia si spiega oltre che con le ca ^anta ^ 00^50 Arno 09 set 

fliunpe reredwnkow (5 11 57) boi iton hanno p cparata una ratteristichi di questo peicorso ‘ 

(iroendS'ì 06) annulla Patria d ciassettesima t Ii/ione nella e con la eccezionale adunata '•cinuu.; . , 

(5 05 d) Moskiiu (5 02 72) qo de gli a/zuiri di Rimedio di campioni che gli organizza Eugenio Bomboni 


Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO, 7 

Quest b, per Maspes, l'oc* 
casionc d oro, che sarebbe un 
vero delitto, per 1 ) fatto di 
spmt sciupare Al bell Arilo- 
nio si offre ctoè, la poisibl 
lilà dt conquistare un record 
rho roslercbbo scritto, eter 
nnmente forse nello storia 
dello pili nobili disciplino dei 
pistaids lo velocità appunto 

E' ovvio, dunque che tl rro- 
derno camplo ilsslmo dello 
spimi s'Impeqnerà, anima o 
corpo, per non fallire Tul 
tavla Stipeto A volte è pro¬ 
prio quando pili si vuole dio 
st sbanlla ed b magari, 
rimpondorobllo che decide 

Ma, ò l'Interessato che de 
ve parlare Ed ecco Maspes 
« Beh non c 6 dubbio Sono 
qui por vincere Ormai però, 
ho iin'cift rhpdtablle t*en 
latrò anni Sar«à perciò indi 
spcnsnblle far molti alien 
zione, o, con lo gambe, Im 
pognar la testa Oitretutto la 
pista d'Anoeta è scorbutica, 
ed è difficile rimediare agli 
eventuali «rrorS lattici » 

— E gli awarsarIT 

- Beghcito, Do Baklier, 
Galardoni, Baensch, Sorci) 
Il primo, Seghetto, è In for¬ 
ma e può giuocar la sorpresa 
tl secondo, Oc Bakkor, cono 
SCO l'aria ed è sempre fasti 
dioso II terzo, Galardoni ha 
Il dento avvelenato e cercherà 
di riemergere 11 quarto, 
Baensch, ò un osso duro od 
è tanto furbo quant'ò rapido 
E II quinto, Sercu, ò quello 
che piu m Impensierisce 

- Perchè? 

- S'i ripreso, dopo una sla 
glone di stasi E già mi è 
sfuggito nel Gl ind Prix di 
Amsferdom, quad'ero por la 
verità, al 50 % della condì 
zlonc E poi ò giovane pro¬ 
gredisce 0 ricupera 

— Paura? 

— No Comunque, polrobbe 
essere un serio problema bat 
terlo S'Intendo che, se sarà 
necessario venderò l'arima 
al diavotol 


^ Mi 
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MASPES punta 
titolo 


cancLÌla Seije (5 0f 18) “ < 5 c un unnno In capici(à) toii sono SLinpie nuscili a fare 

F perciò seguiranno t se possono prendorst una bella ta prc<^cn/a dei prolagonistl 
{/iienfi icoiifri fsaLsoii VfosLum MvmciU sia su Bolbcrcl rhc cÌpI campionato mondale dei 
Groeii Rodriqiiez l expioif e siendoia in gara con la fiam dilettanti a parare dai vinci 
(Il Rof/riqiitz che litri dalla mnlf maglia du sette colori tori del tiloio mondiale a squn 
Colombia di C impioiu d( 1 mondo dell i diesili 100 chilometri a crono 

E sotto con gli stagers E nlegoin dilettanti sia su mitro Uinli Oalh Bona Soldi 
di stella 1/flisf refio che scatta I lo spignolo che al mon e Cui ira pio Monti Poluioii 
per il primo I afjquanlano e lo dnli si piazzo alle spalle del Micbelollo Baiasse Gniassi 
superano Mas Rock ed Eifler vincitore precedendo 1 azzurro Bertoloni e M in/a sai ebbe già 
che s/reccia«o nell ordite 50 Morti un motivo Mifficiente pc” arro 

rhifomefri a 6( 226 iMoisfreilo Questa gara è sompic stata ventare la gara Ma ci saranno 
V appella af recupera ,,n classico appuntamento per eriche coloro che esclusi dalla 

Riuscirà'' I ,tt, , migliori dilettanti ita 'ìelizione a^zur-a dal C T Ilio 

Uhm' Inni e per ali mi dei migliori f^imedio intendono riproporre 

E iiiiarifo si prepara la ’ii/ d Puropa II I bro doio che none sia al tecnico az 

(a degli sprwlers L anello e „ i/ia dall an 1919 e ptose /uno ptr I anno prossimo sia 
atrohafica umido pericoloso pu# se iza uzioni con tecnici c'o ogni anno a 

spenoiiiKiifc nelle curve Cn { lune i noni Massoi Fioriti que->ln corsa vengono per cer 
(Iute E le gomme scoppiano ( | mne'^thi ( ncola Nencini care i miov i talenti da portare 
come palloncim do fiera punti \ i7anucci Oi n li Velucchi pro'tssiopismo 




Morti un motivo Mifficiente pc” arro 

Questa gara è sempie stata ventare la gara Ma ci saranno 
un classico appuntamento per anche coloro che esclusi dalla 
litti I migliori dilettanti ita volizione a^zur-a dal CT Ilio 
liani e per ali ini dei migliori Rimedio intendono riproporre 
(i Puropa II Ibro doio che '■ l‘>ro none sia al tecnico az 


Il i/ia dall an 
gu( se iza 


da uno spillo Rampi Sitnoi 

Facilissime e felici irionfah Piccine 

sono le progressioni di Treni ii n 62 e nd 1*" 

(*’ e II 9) A/or( fon f/2 f c scorso) di \ 

II 8) e Turrim (12 7 e II H) f appuntamento pc 
(he distruggono rispedii amen ciassctlcsima 
te lelinek lansen e 5fenzel Af 

contrario la disputa Pkhaka _ 

(he Verzini e cruda e ortiqno 
feroce ai iimiii estremi del 
fodice r (osta proiesfa per Pgf jl f 
1 danncqgmmenii che Verzini 
pai sce nella sua prima perduta ____ 
lolafa 12 j 

I a giuria non acceffa il re 1 |f»n . 

clamo f (/cl resto Fkharak 
dze si dimosfra piu forte e piu 
abile neffa uetessiia lotta 
il 7 Dunque if poker che da 
ra l a so dell aristoi ratico spc 
lolita c d seguenfe Trenini | 

Moielon 7 urnni e fb hakadze ' 

Speranze’ [VA# 

I ioga ZI (li Cerai din sembra 
no imbaiiibi/i Mordon guizza e 
fuqqe cb f un» spc/ifuofo P la 
pfteiua di In nini i npressiona I 
Tuiioi a if qiuoco non esdude \ S» c indo (|U ' 
la sorpresa 2 urriui opp» ifo lento opgi il 
F ftnitn ' \ \ ilort li in ui 

Vacche' dialt (k i mo 

Riprendi l nferno del mez feiuid». il tilo 
'ofonda T imoiier nqrjredisce ^ ^ 

f mm M rf, voce Vrip,,-. m [ ”,,'1 i, 
mcdiofanu nte e tou una re [ itmundoi 
qofare m KfUifica f inntdabt ni 11 di uni 
le cu/eira siroiu i i rii alt \ (-xtntintidi 
fniusiflsma (ppa^Lima fa sua pNj di Svdnc 
qenfe Timori# r e sfreccia suf , n> t intonlro 
iropwardo deli oro n 69 999 j etu hi piL i 


Rampi Sitnoi ti Ceralo Vel 


an 1919 e ptose /uno per tanno prossimo sia 
uzioni con tecnici c' o ogni anno a 
I Massoi Fioriti que->ln corsa vengono per cer 
( neola Nencini balenìi da portare 

Gl nli V ciucchi pro'essiopismo 

i Ceralo Vel Quest anno la Coppa Città di 
Nenctoli (nel Camaiore sarà anche « alee ole 
quindi (1 anno come prim i prova del 'frofeo 
Qu idnfoglio che sarà assegna 
0 per la (Il to al termine delle quattro 



eiassctlcsima edizione e fissalo I cla‘^sic}io del ciclismo dileltan 

Per il titolo mondiale 

Burruni contro 
Rocky Gattellarì? 


'ipressiona I bàDNtY 7 p 

lon es# fifdr» 1 Si c indo (|U mio < stalo anniin ri 

appi# lio I Cl Ito opgi il pimik dall ino Sii # 

I V ilort li in uni drnjjione nnin i 

(iidlL ( 1(1 TUO Cl dovrebbe di c 
I del mez fetidei». il titoij i S\#]n(> u 2 di i 
uiaredtsce ^ ^ 

d ' lode unp oiK susU linno Hockj n 

)( appo im f II,, I ,1 

III una re [ itmundo t t do dato al ter n 
f irmidabi 11 di uni iiuniotit do rip t 
1 i ni alt t (stntinti di o te potuta di R i n 
ma fa sua pNj di Svdnc clic organi/zti in i # 
frp#^^! suf j n> t incontro \SdltitTi iìjckrv s 
n 69 999 hi pie iidulo h ri ni c <1 

nf «fi rì>n> M'' dictiiji do chc ia loc lilla # ( 


Oudkerk e Do I onf si ptaz | " ^nc la locuna , 

c ri II ' • 1 (Idi de ciininondo sir inno 

zoilo f ' mnvmcnlc fi a qualche giorno 

irqt/isisce tf diriifo a dispu [p trdtative per il cotnlnUi 
fare li repcdiagc unitamente m# ilo sono state condotto du 
a De lillà se io imi/a [fra j i u la visda di quattro gn in 
bofferia dote Rosi supera Hu * a bvclney di Lmberto Branchuii 


IO untore (Il Burlimi Bianchi 
i iiparldo per Konn m icieo 
SI mende appuiiio ij suo ar 
i\{ per ivcie notizie piu pie 
ise Certo c clic i dar ietta 
1 I( notiz e giunte negli ultimi 
.tipi Burruni dovrebljc soste 
M ilineno de eomb tlimenti 

II) Il Itili nel gito di poU i ginr 
I conilo f bihara p# i I Idolo 
rn ro 1 ik ij ima e contro Cat 
II ni (pine per il titolo) Oia è 
VI irrite chc quileuna di cpie 
|( notizii deve ritenersi mfon 
tl Bui rum se eonibdtc on 

d ellan (die gli daiebb# uni 


Il (Idi del ciinpiondo sirinno Imi a matgiou) tiovrebbo nnun 
jnnvmcnlc fi a qualche giorno j/in ibm vo ai match con 1 t)ilv v 
fé trdtative per il eomlj dti .ri Oppino se neontra il pnmo 
nudo sono state condotto du # (ifiioii ehe eombilta con il 
) t Ir la visda #li quattro gu in rido Slircmo a vede c coma 

a bidnev di Lmberto Branchuii 1 fini a 


15000 persone qualificale, tra operai specializzati, tecnici e scienziati, garanti¬ 
scono un sicuro ed alto rendimento dei prodolli ORWO, che sono frutto di 60 anni 
di esperienza e di ricerca moderna 
Tra 1 nostri 200 prodotti troverete 

pellicole cinematografiche in bianco e nero e a colori 

pellicole a piccolo formato in bianco e nero e a colon 

pellicole per televisione 

pellicole Roentgen per la medicina e la tecnica 

pellicole per riproduzioni 

materiale folografico per la scienza e la tecnica 

nastri magnetici e pellicole magnetiche 

filfri luce 

predoni fofochimici 

e le pellicole standard di fama mondiale di Wolfen per 
la fotografia in bianco e nero e a colori. 

Sfrullale i vantaggi che vi vengono offerii dal nostro materiale 
Scegliete per il vostro scopo le pellicole ORWO di fama mondiale ! 

VEB FILMFABRIK WOLFEN 
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l'Unità / mercoledì 3 scttcmbie 1965 


Primi accordi in provincia di Taranto 

I coldini conquistano 
nuovi riparti deiruvi 

I miglioratari hanno de¬ 
cìso di trattenere l'SO 
per cento • Fronte uni 
tarlo a Lecce e Brindisi 


PAG. 9/ echi e inotizle 

Preoccupanfe situazione sanitaria nel Trapanese e a Latisana 
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Int/ialH Ifi vendemmia espio 
de in \a lotti rU i t<ilD 

ni pt r otunric nuovi nparM t 
contratti I i tiattativa per i 
contralti provinciali di colo 
nia iniziata cl jpo t 13 {giorni c'i 
ficiopeio Fatti ^ iiijjlio e stila 
condotta a fallitmtio dalle 
Unioni agntoltori clic preterì 
dono dai sindacati un tipi di 
contrailo che dovrebbe conso 
lidarc gli int,iust! rapporti co 
Ionici ( rsl come sono la n 
presa della lotta è quindi dive 
nula inevitabile 
Lo scontro e iniziato ieri in 
provincia di Taranto con due 
giorni di sciopero I centri tra 
dizinnili della col ima ne sono 
stati investiti Mancluria Sa 
va Grotlaglic S (iiorgio I iz 
zano Huggiano sono i centri 
dove si sono svolti comizi o 
cortei In alcune a/unde i pio 
prietarl sono stali costretti a 
firmale 1 primi accordi a/itn 
dall che pieve dono misure di 
riparto assai diverso a causa 
della diversità delle coltiva 
710111 e (Jtl contratto ma in ge 
nei de miglicnno In remine 
razione del livoio colonico m 
modo piu sostanziale di quanto 
abbia fatto U legge sui patti 
agrnn n 731 Cosi la proprie 
tà Mario 1 asini ha diviso 
1 u\ a acenrd ndo l al co 
Inno lazicnla Selvaggio ha 
concordato d dare il 75% del 
luva al cole no nelle aziende 
agricole Antonio Di Maggio 
Anna F oka e Solco Mcia la 
parte colonica è stata portata 
al dell uva 
A Brindisi la lotta del colo 
m ha acquietato In una do 
Cina di cnniuni nuovo dimen 
Rioni unitarie In questi comu 
ni CISL UTr> c € bonomiana » 

SI unisono ili Alleanza conta 
timi o alla Pi dei braccianti nel 
le manifestazioni contro I Uriio 
ne agricoltori che rifiuta rii 
stenden a compromessi per il 
< patto t provinciale di colo 
nm A I Gccr il fronte unitario 
comprende pure CTSL UIL Ai 
Ictmza r P'edebi acciantl ed ha 
gift prr clamato uno sciopero 
di due giorni che saift attuato 
Uinctll e iTiailcdi prossimi Una 
manifestazione di coloni avrà 
lungo a Lecce lunedi 
I motivi dello scontro invt 
stono un ampia serie di prò 
blemi 1 1 cui soluzione — ormai 
indilazionabile — determinerà 
la direzione delle trasforma 
/ioni da attuare nel rapporto 
colonico Fedci braccianti ed 
Alleanza del contadini in un 
convegno tenuto ad Andria 
hanno precisato la loro piat 
taformu di lotta rivendicando 
che laddove vi sono gli eie 
menti caratteristici della co 
Ionia migliorotario (molto dif 
fusa a Taranto Brindisi e Lee 
ce) deve essere applicata la 
legge n 327 che le nutoritè di 
governo si ostinano a sabotare 
fornendo insperati appoggi al 
In proprietà tei riera assente! 
sta I coloni migboralar ulti a 
trentennali per direttiva dti 
sindacati, applicheranno di lo 

10 iniziativa la nuova misura 
approssimativa di riparto trat 
tenendo 100% dell uva o del 
piodotto trasfoimalo 

Lo lotta dei iiparti si svilup 
na Inoltre nelle aziende di co 
Ionia non migliorataria sulla 
base delle richieste presentale 
per , conti alti provinciali La 
Alleanza e la Fodeibiaccianti 
inquadiando queste lotte nella 
esigenza di un piu generale 
sbocco politico, t ilevano che — 
oltre alla applicazione delle 
leggi vigenti — «si rende In 
dispensabile una giusta ed 
estensiva applicazione della 
legge sui mutui quarantennali 
e delle altre leggi vigenti per 
far venne In possesso della 
terra ! coloni considerando di 
loto oiopnelè le migliorie ap 
portate aul londl e il maggior 
valore derivarle alla terra da 
gli inv estimi ntl dello Stato Al | 
riguai do le due scgielerle han ! 
no deciso di Investire nei modi 
r nelle foime peilliìentl 1 En 
te di sviluppo llspctloiato 
agl ano compartimentale e il 
picfetlo gli Lfitl locali e le 
altre forze interessale » 

La CGIL da parte sua pre 
paia per 11 ?5 sellembro un 
convegno su ^ Lolle coloniche 
e sviluppo ngiicolo mcildiona 
le » » dpbtlnato ad affrontare 
anche I probh mi di carattere 
plCi geneiale implicali nel su 
peramcnlo del rapporto colo 
nlco che nel ‘ud Interessa 600 
mila famiglio Tale rappoito 
in questo monento ha In sua 
caratterizzazione pc) fatto che 

11 lavoratore Icava dal rlpar 
to la metà di un salaria orac 
clanlilc 

DI questi pioblemi nel pros 
siml giorni molto si discuterà 
alla Fiera d I Levante dove 
anno cnnvocitl con\(gnl su 
«Programmo/ one economica e 
agncnlturn meridionale» (16 
stlletnbie) o su « Htfspeivive 
dello olivicolturi e mercato 
luropco» (13 bcllembrc) Gli 
interiogativi t lu slamio al cen 
trn di questi convegni hanno 
un eco 0 una risposta p!''prio 
nelle lotte In coi so nelle cam 
pagne 



Nelle regioni colpile nialtrmpo li 
riprevo procede ancora tri notevoli itif 
' Ficolli Nelle ferrovie si rcQlvIri in il 
1 Irò punto In attivo In Orvieio o Alle 
I rona t> ìtalo rlatl vaio un hln«ìrio por 
CIÒ (1 miqqior pirit doi Iroiu chr col 
logorio Romi con MUnno c Voroin si 
rinno lormilmontr inslnditi vii Firon 
I ip Ancori blocrilo invoco il tnfFico 
) itlravtrio il Brennero Li llno,i Tnevtr 
Venezli è itala completamente tipnsii 
! mta ma nella roin che fu Invasa ilallo 
icq le si svolgo su un solo binano An 
cora critici li slluiilonc noi Frmli A 
Bovutini per sconglcir ire una nuovi 


, nimacrii di illuvionr si ò fitto siltaro , 
I irf!( IO (tolti ligunn in modo ilio lo 
1 f) II! Tigli inionto dotUnscino ver I 
\0 I mire A L Itili) e nella roni sono 
stile distribuito, por Ini/ialiva dell nses 
I sorato rcglonilo alla sanibà 50 mila dosi 
l di vicclno ,inlitiflco che verranio som 
ministrale por via oralo alle popolazioni 
Un litri Inondiilone si ivuti noi 
pressi di Priti di Pordonone per Io 
strirlpimcolo lei lorrontc Scniiron Prooc 
dipinte la situazione sanitirii itche noi 
I Iripmcso in pirllcolire per I icutozzi 
1 dol problemi pirico Por pulire I icqiie 


I di Tripini si 6 deciso di ulillz/ii 
acqui d Ih sorqonlo D immusì rie 
indnndo illi cilhdimiui di lascii 
t;orr r I ìcrpii se zi utiliz/irli Dol 
1 strido provincnll interrotte dii 
fviope 12 noi) sono incori transiti 

Umbri 1 nel pressi d! Fabbro ni 
[lini dell aufosiridi dol Solo dopo 
sctllmmi ili ricerche è siati ri 
111 11 siimi dodi piccoli Lidi) Fo 
1 vigili dol fuoco ih limo rociipo 
sond indo su ballolli pncumitici I 
I f jnqosi formiti dillo striripimcn 
el lorronlo A genti Li siimi è siati 


ri onosciuh dii pidre dolh himbino 
rhe noli) sciKiur 1 sull lutosfrn(fi II t 
sellembro ivevi perso luche li moglie 
Lì strado si il ilo Umbro Casonlinosc non 
I o shto ancora riitUvala In una zona 
I che ere stato r spìrmììfi) di)) wlfJma 
li (lila di miitcnipo nel Lodluiano si à 
I ivuto ieri un ivvlsnalln dranmillco A 
un contlnnlo di metri dii ponto di Lodi, 
lAddi il cui livello ora silllo a duo 
I mi^lri sopra il segnale di guardli, ha 
rotto I irgine destro I vigili del fuoco 
I sono Impegnali nel tamponamonto della 

I fili) 


Taviani stamane alle 
commissioni della Camera 

PO: discussione 
domani al Sonato 

Dichiarazione di Terracini — Altre 4 inteirogazioni comuniste 
Lettera dell'Alleanza contadini — Sollecitazioni di Saragat 


Allarmante situazione 
dei comuni della montagna 

Carnia: drammatico 
appello dei siedaci 

Incontro con i parlamentari e i consiglieri regionali comunisti - Il 
bacino del Vajont parecchi metri oltre il limite di sicurezza 


_ d ^ ^ 

TARANTO — Una recente manifestazione dei coloni, nel corso della lotta che costrinse gli 
agrari alla trattativa che oggi intendono rinnegare 


Dopo la lotta contrattuale 


Sucoesso dei salariati 


Il fronte degli agrori ha ceduto dopo Tintransìgenza e le of¬ 
ferte offensive - Aumenti del 10% e migliorie normative 


Dai nostro corrispondente 

PARMA 7 

Gli agrari di Panud che ni l 
le scorse settimane avevano 
prmocalo la lottira delle trai 
lalive proponcad > un offensivo 
aumento salariale non supe 
fiore al 2 50% hanno dovuto 
mutare atteggiarnenlo sotto la 
picssirne e la lotta dei sala 
Fiali e braccianl Ixi sciopero 
condotto con fi rnio impegno 


unitario da tutte le organizza 
noni sindacali ha costretto an 
che 1 pioprictari terrieri pu 
iriiducibili a sedi re al tavolo 
dilla trattitiva In primo in 
contro SI c ssolto ncNa notte 
di sabato scorso sollecitato dal 
lo stesso prefetto e dal direi 
tore dell Ufficio provinciale del 
lavoro c SI è concluso con un 
accordo di mas‘>ima che affron 
la i problemi fondamentali del 
la grave vertenza e che ver 


Assicurazioni di Pieraccini 

Saranno pagati 

I 

ì salari ai 
lavoratori del CVS 

Interrogazione del PCI sulla 
necessità dell’intervento statale 


L'ufficio stampa della COIL in 
forma che I sindacati del seftoru j 
leislle hanno ricevuto comunica 
alone dal ministro del Bllonclo 
che sono In via di soluzione ) 
problom) del pacamenio del salari 
e delie IndennllA di casse Inla 
grazione dei dipendenti del grup 
po Riva e, In perllcotare, del co 
lonlficl « Valle Susa » Le Inden 
nifà — precisa la CGIL — do¬ 
vrebbero essere corrisposte nella 
prossima seMImana Per un ulta 
nure delia vertenza II mi 

nistro ha conunicalo che reiteri 
In contatto con le organizzazioni 
OSI levoreivil e che una nuove 
riunione avrà probobilmeiìla tuo 
qo entro questa settimane o nel 
primi giorni della prossima 

Ieri Intanto i compagni on 
Sulotio, Pafetie, Barca, Buselto, 
FibbI, Spagnoli e Todros henno 
presentato la seguente Interroga 
ilonei 

■ 1 »onu>wrltli interrogano II 
ministro del Bilancio, Il mini 
stro deli' Industria, Il ministro 
della porfeclpazlonl sJafall per 
lepore se dalo il carattere spe¬ 
cifico della crisi che ha colpi 
to li Cotonificio Valiusa nel qua 
dro della lotta tra gruppi fìnan 
ilari per II controllo di uno degli 


stabilimenti piu moderni del set 
tore feiiKo, data ta necessità di 
un intervento pubblico nnl settore 
teiiite e tessile chimico che non 
si traduca solo in erogazione a 
fondo perduto di denaro d9l‘o Sta 
to, ma abbia carattere qualifica 
to per un rilancio, una ristrutlu 
razione e un conirollo dell'Intero 
saitore oggi In crisi, dato II va 
(ore del C\/S carne strumento mo 
derno che il momento pubblico può 
acquisire a inte fine, non riten 
gono urgente e necessario adot 
lare provvedimenti per portare il 
cotonificio nelTambllo del e eziea 
de pubbliche Integrandone In mo¬ 
do organico la produzione e I at 
i tivtta con le atire aziende lessili 
di proprietà stata c oggi condan 
; naie par arretratezza delle strui 
ture per Tasienza di slrumenti 
adeguati e di una organica politi 
ca di settore ad un’aftìvUò mar 
ginale e spesso deficitaria e non 
ritengono in ogni caso necessario 
porre fine nel settore tessile ad 
una politica di sostegno senza 
corrispetllvl di garanzie né per 
Toccupazlcno né per una ristrul 
turailone conforme agli obiettivi 
di una programmazione deniocre 
fica » 


1 1 slLso in ogni particolaiL ini 
prossimi g'orm 
r’ct I sai ir iati avventizi 1 aii 
mento previsto da tale accor 
fio supera il IO' dell attuale 
teli ibuzione meni ri per i la 
voralon fij>si i miglioramenti 
SI aggirano sul 1)50 o relativa 
mente al solo salano vi si 
dovi anno aggiungere le inte 
gl azioni maggioralive derivan 
ti dagli altri elementi norma 
(IVI in V la 'li dofnizione Ai 
tri miglioramenti sono stati 
conseguiti fin da oia per quan 
to concerne i ptiiodi di affi 
da mento n Involatori dei vi 
tclli in fase di svezzamento 
prr quanto si iiferisce ai « tem 
pi » d^l taglio acll erba e ai 
pie mi di pi odo zinne 
Appare quindi evidente an 
Chf da questi primi essenzidli 
elementi dell iccordo ia por 
tata del successo dei lavorato 
ri sia sul piano economico sta 
su quello sindae de e politico 
I obiettivo tiiizia/e degli agrari 
fri quello di infliggere ai brac 
ciani! c ai sindacati una scon 
fitta che rendesse impossibile 
per anni ogni conlestaziniie del 
supf rsfnitlHmento c dellallac 
cf) pidionalc di silaii 
M I la loti 1 ha spezzato jJ di 
segno degli agraii essi non 
vokvar trattare cd hanno 
dovuto pur mugugnando sta 
re aìlc discussioni aoertamen 
le con 1 lavoratori pioponc 
vano soluzioni di fr ne e il 
loro 2rf'G già pi esentato con 
sicumera come un non plus 
ultra ò salito al 0 50 al lOG 
le difficolU del freintc agi a 
no si etano nuenifcslatt già 
da alcuni gtorm quando vari 
piopiietarl terrieri lompeiido 
i vincoli con i dirigenti della 
Confagricollura si dichiarare 
no disposti alia conclusione di 
accordi separati I isolamento 
del ciflo agrario piò oUranzi 
sta 'I dvlnttìvo eeimt irre 
versibilf quando altri possi 
denti Invitavuno il prefetto ad 
intervenne per riaprire le trat 
lattvc Nelle campagne il sue 
cesso dei hiacctanti lia susci 
tato vivo entusiasmo Som in 
Lorsi) niiriK rose j'iscmblec di 
bt acciarpi salariali mezzadri 
piccoli coltivatori per illustra 
re i contenuti dell i lolla appena 
conclusa» me h<i trovato {) suo 
vitale punti di forza nell unità 
eh tulli 1 livoaitori 


Il lite i( L ile fi l ), U o ( ) 0 
n ■-ita riti Sl ut I ri luii lu 

(Ollipiltl n plSM [)H>S) 

Il insiflt za (il t*Hli/zi Miti ni 
i t imi II i (. il „ \ t mi t ni )i 

() < (ì t n ni n i il i lì \ st 

hk I < ) u K a ( f r 1 1 () t ì 1 i 

uro fi 1 i. u 1 s ili e ' Il 1 

I n un i I t I ng iz oin i it 

u luliirzt II 1 inni UI mi 

Itinpo II gnir iMv (t pili 
mU OZI n ito i 1 1 ) 1 1 SI iKz in 
fo m iz Olle clic ^l nu u il mi 
n tro Lui mi din allo ci mnns 
s mi Intel ni t \gri o iir ) t he 

OD state amimse convonte 
SI sol eli' 1 /Km del pulim n 
1)1 c ui iiiist i issf n/1 eia R ) 
nn (UH un Mot c dei mimstio 
per I 1 apporti con il Pai lamento 
n n ha pcio pollato a un,a dpfi 
siine che do\r hhe avrisi oitgi 
(n il iitnino iu due uomini 
d governo nelli Capitale 
\ quest) r g iirtlo il lonip) 
gno Tei lU ni r i h i l'eisi i ito 
un rlichi n izione. nelh (| nk 
r cord Ito ap()inl) die ni Senio 
'-(HO stile proen’atc ninni rose 
'rrrjgicinni s II ugoiTunlo di 
|)iitt di vari (,1 ippi sottol n i 
che I tv iclentLm me lallen/ione 
pihbhca si dilli,! a maggioimin 
le verso questo icimo ricl Patii 
mento il (jiiilc sedendo in uil<i 
potielihe pni Ingmioile t itt i e 
In questione» Peicio aggiunije 
Terracini ■* noi p nsiamo che i 
ministn ni qual le inferiogazo 
ni sono stale ri\ alte dii seni 
fon e precis,unente (incili eici 

II PP dell Agrn dura d( i Ti i 
sporti tion isitcr uno a presili 
(arsi di fronte nil assrmbic a di 
Pa n/zo Ma(l,aun per soddisfate 
1 a tosa non soltanto de senator 
interrogenti ma df 11 mterai popn 
lizione del Paese Sarebbe sii i 
no che offren(lo> la possibil ta 
(il un i piu ampia pubblica li U 
fazione delle qiesion! il govri 
no non sapesse o lon volesse co 
ghefla \nn vot* i'>jno rhibifìfe 
che dopodomani 1 Senato pei 
tanto abbia la jwssibihta di 
is oliare riumio i trinistii mtei 
rogati s.aianno in condì? one di 
(lire ufili/zando ler le prop e 
ini/iativc t consoli clic i s 
tori I q tali dii ttnmenle smn 
stati spettatori deih avvenimenti 
rotrinno loio foirirp per rpianto 
(li loro competi n? j 

Intinto ieri a Palazzo Moda 
ria alle mterrng ziom gin pre 
sentite siilha s lu i/ione nel 1 a 
no se ne sono aggiunte olire 
quattro sptnpu lei g iippo co 
I ninista Due d» i senatori P i 
barn Maccairone Moretti e 
Mencanglia sono dirette nspcl 
Inamente ai mii istn dell Agri 
c-'Uiiia e dei LI PP La puma 
rich ode informa? oni sul tipo di 
vigilanza che il ministio della 
Agl (coltura esercita sulla ge 
stione dei Lonsoi?! di honifua 
della Toscami e sulla utilizza 
zinne dei fondi destinati alla ma 
nuntenzione delle opere di boni 
Rea tenuto conto che * ad ogni 
onci ita rii m,iltempo viene alta 
luce l incuria piu assoluta di lah 
organismi e lo resfwnsibillt.a (i( l 
lo stilo dei canali > con )e grni 
conseguenze che ciò comporta 
jnebe in occasione di modesti 
riubifngi f il ntenoganti ctiie 
lono indie d mere < quale pr(v 
gnmnid s(i tino» d mini 

stro inlem ri spone pei 
ovviare pron nenie nlli situi 
/ione csistcm I a seconda in 

tcnogdzione ietta all on Man 
(ini sollecii ma risposta su 

prowfdimcn die (gli inlende 

prendtrr » ven re me intio 

alle popol )z)o colpite (iailc re 
crnti alliiijom clic tndte tn To 
sema t 111 modo particola't nel 
1 ( province di Seni Xic/zo 
tirossclf) come in filtri regioni 

do) Piese b,mno anerato giavi 
dmm alle i)ei sane illi abita 
ziutii e al’e colture noiichf alle 
infr isti utime stradali e Rrro 
viarie» Tnolln si chiede di «a ^ 
pere quali pJognmmJ i) mini , 
I stfo intende attuale perché nel | 
fulmo non s| verifichino tdi ro ^ 


ini s li 1 I 11 I Ui 'o 
ur itutc ( letti<i(ii)a ) die si sono 
I V ( t )l( ili t t lu i iftit i< ni 
1» (olo lu l ndig ) 

( m h I ut 1 ( itti log l/l mi 
di cinit grill tiU i rum 
pigili \ 1 1 nuli Sii II Cl » in 
Pili in < inquimo i h ediino li 
conosci re ! il min slio dei 11 Ri’ 
s£ il) lì g )Vf iiu no ì mimd i 
pKSLiitan r )!) issolul i uigni , 
za in Pi limtnln il dii npilii I 
t munte uinuiuiito stilli sistc 
nuzwnc t sulla rhh sa dd suolo 
mzionile s il] i legolament i 
zione de' uoiso dn fiumi cht pei 
metta finilnunti di affrontale 
L ii->olv( t set nido un pniio 
)ig 1111(0 I d mniKiri p ohii mi 
posti dui alluv 1(111 (intle fiaiu i 
ri il e no on oc >) (pi ili mi 1 
/nt ve s ino st tc as mie pei j 
anertau I ittJ gl ispelli ihe pos j 
s ino Si ie ire i i iv i losi ef'ttt | 
di-i malli 111)0 an !u su operi di , 
utniliss 1 i (OSI i/ioiu coiiiL ul 
esempio I i itosi id i dd solt 
( ht si so n uve ile di ini fra 
),i 1 ita non ini i>iondinte al Imo 
costo 1 illa 'eruca moderni» 

I Alkan/n n,a/ male dal canto 
suo hi inviato i ministri coni 
peti ntl un kllna udii quale 
pone Ile oidim di mccssità a 
gli liuti imrncd iti ai coni idim 
non possono osa un «i con le so 
Ide esenzioni o on i siissjdj in 
(lenaro o in nati n mi dibbono 
avere un cinltr e di iisaiciiien 
to dei (Ianni b tali ai iti deb 
bono oslcndtrsi 'ino al sostegno 
di oppic (Il tnsf irnn/ione e coi 
Vrisiane culturali c) si inqionf 
li vaio di ut iigamio provvedi 
mento legislitiv ) pei ha cica 
/ione (Jj 1 n fondo di sotuiai lelà 
nazionale 

Ieri il Q minale il C ipo iollo 
Stato h.i presieduto una iiiinione 
(Il munsi 11 soUosegiclari espo 
rienti delle forze armate alti 
finziomn al termine delti qua 
le In racLomandalo di prosegui 
le nella ìires'o/iont dt ogni pos 
sibile aiuto ii tnaggiormtnle col 
piti e che incora tieI>bono nf 
front,ire difficolta e disagi 
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LODI ~ Un cascinale 
argini dell'Addn 




«allagalo in seguilo alla rottura degli 
( Iclrfolo A P 4 l Unita i) 


Trapani 


Perugia 


tcnogdzione 
(ini sollecii 
provvf dmicn 
prendi ri « 
alle popol iz)o 


I cornpigni Cipolla Carubia 
Gnnata Caiuso fioro 'Trama e 
il sen Manilio rivolgendosi n 
ministri rie! I I PP e della Agii 
coltura diiedmo dal canto loro 
quali provvedimenti simo stali 


Da Saragai 
i segretari 
dei sindacati 

fi PresidenU lelia tUptiljbiica 
Ila ncoMiìo Idi al palazzo dtl 
Quiriiidlt in siiLCtssivt t sopì 
late udienze 1 on Agos* no N) 
velia scgieldiio gerirne della 
coll li SCO Palo Vghanesi 
segretario genctak della oli 
l on Bruno Storti segre irto ge 
nei ale della Cibi e f uno ' i o 
gna presidente della Condndu 
stria 


PCI: iniziative 
per i colpiti 
dalle alluvioni 
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Nei locali della lederizione comunista di Tia 
pini ai e svolti una riunione per esaminale la 
situazione dille zone colpite fiali alluvione e le 
mi/ialivi pte«c d d l'’tl B inno puteeipito dm 
gfnli politici e siikIkiiIi amminislraloii dei co 
niunt colpii) conciglieli (omunah e pailumentun 
enmumsti tlu» in quell gioì ni hanno seguito di 
n ttamenti i pi ubidì ddlc popolazicni La un 
mone c stili piesiidiia dii compigfu («irolamo 
I i Causi deleg ilo dulia Diie/iono del Pattilo la 
lune segietano tcginmlc del PCI e dn Uossilto 
sigielirm legioniile tedia CGll 

Dopo uvei «suminaln la siiuo/iom in cui si sono 
venuti a trovale gh lUo coitumi della provmeia 
III acguiio alla calasti ofo i paitecipanti alla iiu 
mone hitmio Jikvato rame le iiusute di onici «enza 
piosv dal goveiiu) siano giunte non solo in i dardo 
ma anche con mezzi madtguaii In eillà e nelle 
cai ipngne gli sltsM c tiadini nmlti dei quali ave 
vano visto iiavolgtie dilla fuiia delle acque lutti 
1 loto meli sono stati costrclli a livoraie giorno 
I notte SLii/a miti e temi che non fosseio quelli 
(Iella snlidaitcta bpontanca dei lavoratori o dei 
cittadini Ovanfjuc la distribuzione dei vivtii co 
jcjli icfpii f stili nfvnoie alle c'^igtii/e della 
1 npolozioiiL la sU ss i im/ialivn degli mli lo( lU 
A stalo dotu é stata sioiaggntii dolili pre 
feltura che è mtervinuli soltanto per sqggoilie 
ai situi ici e \lle giunte di operate 'entro i h 
miti del tal mciu otrlfmiim* lutto dò s( c vvdfi 
vaio neniK gli intcìvmli dd ministero degli In 
temi e della Rfgione siciliana sono apparsi agli 
occhi d tutti assolili mietile iirtsuii 
Nel COI so ddlu riiinuiic sono stili cosi deime,ili 
1 punti di tutta 1 azione chi i pai lami ntnii comi 
listi hanno issunto dinanzi alle poiiolo/iom col 
pite dichtai.izioiK tkidmni misuic.Ki iisaiciie 
1 citiadini piano di «neit pubbhclu lavoro ai di 
soccupali alvaguardi 1 ddla vita dei idladmi Su 
luesla ha e i oinuiusli si batter inno pci un eam 
nametuo i idicale di uni politica ihn sopiatliiUo 
nel Mi/zogiornu c nella Sicilia è stala ipportalti 
e (Il (risi niisiric r lutti 
Don eruca \L mt mio i Trapanf si (etra una ma 
iifisla/ione nel coi so dilla (pi de verranno detti 
4I11 tallente indicate k misure e ie iniziative dn 
unulcir per ■ispondeie positi ainmlc alle giuste 
icbieste delle popolazioni del Trapanese 


Denunciate le 
responsabilità 
del governo 


I parlami ntai 1 comuniali Manchiclln bimo 
micci Caponi c Antonini hanno tenuto ,1 Po 
rughi iinn c inferenza slampi sulla lecente 
.illuvione che ho colpito la legione limbi a 
I d.anni iinmonUano id alciinr ccnlinnla di 
mihoni Jn pt/iirolaii' inno siale dislmtte lo 
colUirc industriali come il tabacco c ha b{ii 
biibiclola Iki quanto iiguaidii il laccollo dei 
pomodori ha siltmziont c disiisliosn Anche l 
lavni don stagionali dell iiid istrin consei mp 
la sono siali quindi (olpiti di iifksso 

Sono emerse dalla confeicnza le gravi re 
sponsabililà governative Dopo la costiii/ione 
della centi ale eletti tea sul leveif ini alti, 
non SI volle obbligare la SII (oia l.NLL) a 
mnntenen gli impegni piesl p(i lo aiginaiuie 
del hvitnc degli aflluenli c le altre opeic di 
salvaguaidta 

Poi il 1065 il governo h i stanziato un bilan 
CIO per opti e uiruuliche in Limbi la di 10 mi 
I 10 MI' Dei 051 milioni slunziali p<r la le'giono 
nel 1052 con 1 1 legge sui « grandi (lumi # ne 
sono siati spesi sino ad oggi 153 Chiaro 
quindi l alloggiamento del governo Già nel 
1059 Infatti in seguito ai danni provocali 
dal (lume \igenio l dal Ripignolon nei plessi 
di I abro il cnmpugno on Guicii ptcscnlò 
una intetioga/ioru m pailaimnto pd due 
(Ilio un inldvciUo II mmislto cnnipelv-iito 
rispose che in stginto a un sopialluogo di 
tecnici si eia dccso di stanziale 11 milioni 
pel le opti e di sistemazione del due tonenli 

1,1 rcallà fu costruita 1 zVutosli tda dd Sole 
ma ia decisione mmistcì itile non fu mai at 
tuata Piopiio nei giorni scoisi nella zona in 
questione si sono avuti 1 irugici mcidenli c l 
glavissimi danni 


I Dal nostro corrispondente 
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L» firn ramo/ICO oppcKo è vt 
! indo dm smdftct ddln Coi ma 
od uiUrKuiire snòdo puma 
che II (minancahdt piene di 
Hoicmòrc /zioufKÒino mtott m 
I ((d(f>òiòt!i domo e viettano m 
0 aie pencolo la tdo delle po 
polaztoni Coti i snidaci st è 
itu ontrata oapi la delepazume 
dii pailanuntan e consiglieri 
teoionali comunisti che liaii 
no Usuato te lin alita rimaste 
accessibili nelle diicrse ncdla 

10 Pniecchu infatti sono le zo 
ne ancoia bloiiate ^ella zona 
del Foj uif ad isempio la si 
lnozioni ( affornmn/e palchi il 
fu ( (lo del bai ino sfddo di 
pmectòi ni<’(fi offri? il limt/e 
di sKiircziO 

/I cofnpagiio Cogfiiffo con 
sigììcrc repionale t il se'grda 
no deffa /cdcrotionc di i'ordc 
none P/oscipio non hcnino po 
tiito rapamnocie sliniiaiie C font 
c CiniofcMs isofolc pcì il fin 
nainont i di ci ca 700 nicfrf di 
strada netta Palei tinta 
In (orma si sono iccoR os 
sienic ol compagno ^cocfimar 
ro I on f iz^ero 1 011 Vidalt, 
d lice prcsidmfe? del (onsigffo 
jcgio/iaf(^ senafore Pellegrinf, 
t (onsiglicri i(>gionah Dacicclìt 
0 De Concio offre oi dirige» 
fi del (OHIdato di zona Cai 
nico 

Oininqne nello polir’ dell olio 
Togliomenlo come in quelle 
del Pepano detta Peso ri no e 
del Hill I irrompere dello 
ocqne ha dei oifolo le poche 
c Iroppo Pdi/jie opere di di 
fesa ftiwicite indo ponti e pos 
serelle e roiisofo il franamento 
di «iimerosp strade slololi ol 
tre off mfeirtizionp di qi/osf fid 
te quelle coinunaìt ed inferpo 
dei oli dannepoiando acque 
dotti e sdradicando migliala 
dì piante 

A Prato Carmeo sono sfate 
osporlotc te brighe sul Pesa 
rino e la strada di accesso ol 
paese òo cedido A Onoro Ir) 
qiiosi tOO milioni di tire sono 
polidoh I danni in due soli sla 
bihmcidJ con seri problemi di 
occupazione operaia Distrutto 

11 ponte di Lnincis (e posse 
relie per Cello e quelle fra 
Bon e Lmnrts Fronofi I acque 
dotto ed tn pm pinfi le /o* 
gnaUne 

Sullo s/olole lino frana hù 
asportalo lo correggiofo, co* 
s/ringendo ad aprire una va* 
riante attraverso il bosco A 
Anplio manca l acqua pota* 
bile 

I comuni non botino mezzi 
per otmiore I opero di ripri* 
sfino delle tue di toninnica* 
zione degli acquedotU, delia 
difesa contro le acque (Jiicllo 
thè sono riusciti a fare è 
ben poca dt fronte olio losfifà 
d(u donni Lo honno fatto con 
enormi vocri/lci perdio onco- 
10 in tuffo lo Cormo non é 
armato alcun confribufo dogli 
orgoni regionali e imzioioli 
Lo delegozionc porlomenfo 
»e coniumsfo die leii aveva 
pisItolo anche le zone allumo 
nate del Lofionesc raccogWen 
do le richieste dei snidaci, ha 
deciso (Il avanzare alcune prò 
pnsie per le misure di infer 
temo ‘mmcdiflfo che verran 
no sollecitate domani nel corso 
dello riunione conpiunfa delle 
tomnnssiom dell Agricollura 
e Inferni dello Conierà 
Si rihene necessario lo prò 
mulgazione di un decreto lep 
ge che preveda adeguati fi 
naiiziamenli pei louori pubbli 
Cl rioKiPozione di strade e 
poni) imbrighomeiifo det flit 
m( e npoiozione delle cose 
iVell ogruollurn occorre di 
sporre I urgenle rimborso del 
danni siibili da raccolti e col 
Iure considerando lo perdilo 
del fiiiRi pcndtiif! c delle 
siruhure /ondioiie 
Nell industrio occorre ondo 
re / opero di mosscRo degli im 
pionh doniicggioli e goronfirit 
i Intero salano al lavoratori 
rinosti forzatnmeiife disoccu 
pati 

Analoga azione i errò porto 
fa avanti 111 sono ol ( onsigllo 
Ik’gionolc die si riunisce oe 
nerdi 

Rino MaddaloiM"* 


’-f •'/ ■ 


i 

































runità / mereoledì B sotfcmfcre T965 


Per trsearìco del Consiglio di sicurezza 


:Per snidare donne e bambini 






apitaie pakistana 



Dopo i colloqui a Rawal-1 
pintli II segretario del- 
rONU andra a N. Delhi 

M W 'lOIiK 7 
Il ^{grMiriu jicrtrilt rlt 1 
1 UM libiti < j) irtito 
(]UC'>1 ì sera (por o di pa 1 1 rm i 
/anotte italiana) p(i compii rt 
la missi iriL . tlldal if.li eia! Con 
sifilio (Il SKiirtz/a utile capi 
t<ili liti P ikisi m t dt 11 In II 1 
Primi lippa del via.'fpo sirn 
Pnualpindi tio\t U Itiaiit mi 
7 tern aiottdì i suoi collociui 
con j dini'tnli pjkislim Sue 
t essuanif n(( si rtthen a 
Nili) a 1 )( Ihi 1 ( 11 s< r I d ipo 
la fltcìsime dr 1 ( r di 

siciJt,/ya rtht\a alla sua 
niissKiu U Ihanl avi va <li 
chiiiriito «la silui/ume si 
agfint 1 di 01 a in oia Accttto 
poi nò er n l 1 nns ima -.t rii là 
il 11 spoiisabilita (he qui sta 
risoluzione rni \ lluln Parò 
ogni sforzo per •'ingiungere 
il risultato eht lutti de^'ide 
riamo •> 

1 India e il Pakisl m hanno 
aceetlato la visita di Ulhant 
tuttavia in v in ambiinti del 
1 ONU n in si nutre etressivo 
ottimismi sm risultali dii nag 
filo p irlmotarrni lite dopo In 
presa di posi/iont fieli India 
il mi fi veino h,i diihnrato 
chi una cis«.i/if)no del fuoco 
Sara po^^^ihilr soltanto se il 
Pakistan ariestirà ofini at 
travi rsit u nlo dtlli linea di 
demarca ione mi Kashmir e si 
ntirrn i alle posizioni fiià oc 
cunate I a ilicliiara7ionp fatta 
dal mirntro degli Usteri in 
diano r istituisci la risposta 
all appelli lancnto sabato dal 
Con ifilio di siluri773 per la 
fini dillo ostilit 1 
U Unni viafifien con un 
ai reo di linea ivcndo rifiuta 
to 1 leren mjlil ire americano 
che John on per la verità con 
sraro s< oso d opportunità si 
era iFfnltato a nicUrre a sua 
disposizinne 

Si sussefiuono intanto nelle 
cantrllrrit fili appelli le con 
siilfaziom e le prese di posi 
/ioni sul conflitto indo paki 
stano 

A I omha Wilson si e ineon 
trato con l aito commisSfUio 
pakistano su richiesta di que 
si ulliinn f iienlnto ofifii pre 
ci|)i(osanienfe nella Capitalo in 
filosi il ininislro per le Rela 
zioni con il Commonwealth 
RottomK y Questi ha dichiara 
to f-a 1 oltio a pinposito del 
la pos'-ihiliti clic I Pakistan 
chieda lamio infili se contro 
1 India in forza dii trattato del 
la CFNTO che « questo trat¬ 
talo non san mm usato conilo 
un .litio paese del Common 
wealth » Della CINTO fanno 
parti Gran Biitifina Paki 
stan Turcliia o Iran 
A V/o^hìTiolon il se’firctano 
di Strilo americano Rusk ha 
rivolto alle duo parti un ap 
pelli) pircht cf ssino le ostilila 
c fun7ionan del Dipailimento 
di Stato hanno riferito che 
Rusk ha telefonato agli amlja 
sciatori indiano e pakistano ed 
hanno dichiaiato che a fiiudi 
zio del fioveino americano una 
fiueiia fra i due paesi « po 
Irebbe essere disastrosa » 11 

portavoce* McClosev in parti 
colare ha detto die fili USA 
sono « profond imi nte preoccu 
piti» per il fallo che le due 
parli impiifimo irmamenti lo 
IO forniti (iafi'i Si \ti Uniti 
A Cmcarla il presidente in 
cloncsiano Suknino ha rsprcs 
so il suo .ippofifiio al Pakistan 
cd ha appi ovato I manifesta 
710111 svoltesi in questi fiiorni 
ih fronte ili ambasciata india 
na di Giaeaita 

B^lIO ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRABA 
Vice direttore 
Mnsslmo Gbiam 
Kesponsabile 

Iscritto al n 243 del Registro 
Stampa dei 'fribanale di 
Roma - L.’ UNITA’ autoriz¬ 
zazione a giornate murale 
_^^4556_ 

DIREZIONE Rf DAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE Roma, 

Via del 1 Olirmi 19 * Telefo¬ 
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4951253 4J51254 4951255 - Ali- 
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mLnto sul c o postale numero 
1/29795) Sostenlioio 25 000 - 
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mestre 2 80) listerò annuo 
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TA + VII NUOVI- + RINA¬ 
SCITA (Italia) 7 numeri an¬ 
nuo 24 QOO 6 numeri annuo 
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annuo 42 0t0, 6 numeri an¬ 
nuo SBsoo - t'LJtnntirA 
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(Società pei la lAibhllcItà lo 
Italia) Remi Piazza S Loren 
to m Lucio in ib t sue sue- 
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Eione L 50 + )U0 Domenira 
le L 150 4 300 Finanriana 
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Comunicato del governo di Pechino 


MUI Iivciiu wci Hvzvcriiii .1 ui rci.ii|iiu I v . I 11 * . I 11/ » 

-- I Totale fallimetiio dell n operazione Pr- 

Appoggio cinese al Pakistan i dd «mo^do usa 


Ammonimento all’India e raflorzamento delle 
difese alla frontiera cino-indiana 


menu f itiu 
lui \ li ini 


Pt-CtltNO " 
Con un omunicato (io 
terni'ituo diffuso dall oio 
zia \ii )v I C n tl f)oi i r i j 
l/l Pprh\nn ) a pre o pj i i j 
I te sul CO) 411/0 indo pai i » i 
no esprimi i d i il suo o/ p • ; 
c/io al poi i rrio di /( iti i tpin 
c/l ed amm mendo quel > di 
iVuo a Delhi 
Dice d rornut lento cu e i 
<Lcif(acco urm«/o de po 
terno indiano contro i Po 
kistan e un atto di aperta 
aqqre’i’Hone f sso u u sol 
tanto e uno i/rossotcu oia 
zione di tutt t princip (Ite 
reggono le rela ioni m/ rna 


I )<i ili nm f ( I I 
una qr ir mirn ria 
Ulfi M\ f| Il H 1 par! 


pi r /1 I min lii j 

M )'l( < primi il III 

oppia / » al if Inn 
suu qi I 1 1 l )ll 1 r in> ) 
a Hir PO un in 11 
n rno II diari ^ rhr su ii 
n ndra Ut ri pon ah I 
tuUe Ir ronsrpucnzr 
sua apprrssiarir cr mini 
Q( nerale > 

Lj noia nnr r ofi 
n tire r / In ir / ornili 
eira po’iizmìt nel tern 


t nit ( /' ( jM 1 

e tl Sii ‘un i 
"oro n »r ita 
I m' 111 1 /1 if 
furi ; itf ( uh L 

j t 11 d II 

fi rri» Tf I nursi 
Il n/rn di dt 
( in )in ! ina i 
in f (ur di / /rri 
szjfìo tufi altr 
ìnitiale II qu 

se ha molto > 

mommi di e i 
i II ino lo si iluo) 
di aqq^Ptsionr 
r iti irz I i I ) Ir 
a-^rmi niJo la 
za lunq le f'ui 


(pii shiin un h 
I laro I !t I innnd.! 
t u ( r II tu l‘ (|U li 
lu). 1 Iti gli ihit inli 


di Hit nii i s )i 
1 (Il un t 1 III il 1 

1 Ih I I II I ZI I I (il 
in h iK (filli I (Il 
nnnd.iin di g is li 
(|U ili SI (I no II 

)it inli dt I \ ili iLgi 


miro il 
nell pfle 
0 fri ita ri 
loia'•inni 

Ir- UIC I 

ch( ter 
I f rno cinr 
ìpetuti am 
qne ora aa 
0(1 deqh alti 
rlell India 
tl' diti sr ed 


stilK ri li niniins 
d( I fi is (osMC i coni 


lo II ’ltl 
I iin[)it go 

n (il gli I 


ni I mi nfli iut indi i h< si ii il 
(ni il g is n in It l di > qiK 
s(i fi s I non IIt ili * sono st iti 
(inp « 'ìli d et mi ht il l irmi 
nlc Iti .ime irano r per far 
USCII i donno e himbini rifu 
piatisi in alcune c iverne » Con 
un ri iistnn risoli i ile fili aniv 
rie in miigndo l) sdcfino si 
selliti di in doghe loia fin 
fidinti impiise i on i sitano 
clun |uc I (iinlinuirc ad usile 


Nuove critiche sulla stampa di Mosca 


ì e le dì 


dell'annata agrìcola nell'URSS 

I risultati si annunciano inferiori alle previsioni -1 provvedimenti e gli incentivi posti in atto in 
primavera avranno un benefico effetto solo gradualmente - Trattative per acquisti di cereali all’estero 


Dalla nostra redazione | 

MOSCA 7 

fi raccolto di cenali ni ! 

I URSS alle soglie dell autunno 
quando e già /ossibile tirare le 
somme apiKin al di so/(a rJcl 
le speranze (he erano stale 
jormidale agli inizi dell estate 

II divano tra i risultati e le et 
jre preuentwoie ancne sema 
attingere alla qravUa di quello 
riscontrato «et lOtii sarebbe 
luRauia rdeiaritc e tale da un 
porre al governo wi letuo dt 
ricorrere anccra uria volta al 
mercato granano occicleri/a/e / 
primi indizi negativi confer 
mali da fonti autoievali sane 
Uche qualche settimana fa si 
ebbero agli inizi di agosto òe 
fitto allora st era pensalo ad 
un raccolto « mpdwi> da quel 
momento si t ide che d rac 
colto sarebb( stato medio 
ere In Ucraina nelle terre 
terpt«i del Kfisakjs/an e deqh 
Aliai una proliiiiqata siccità a 
leva I insecchito le messi la 
sciando preuriere nn racci Ilo 
inferiore a qi elio discreto ot 
tenuto lo SCO so anno ftisut 
lati insoddisfa enti ma per ro 
gtoin completamente opposte 
erano previsti anche nelle re 
yioni della R issia cet troie e 
settentrionale in Rie/or«ssin e 
nei paesi baltici dove si era 
avuta una estete cccessivomen 
(e piovosa c m pre' ipitaziom 
quasi Quolidnini ai cii sopra 
deila media annuale 

Oltre a q«is/i cause oqqet 
tioc (e aggettile fino ad un 
certo punto nei raso della sic 
cita la cut azione dannosa po 
irebbe essere combattuta da 
moderni sistemi di irrigazione) 
la idampa sovietica non ha 
mancato di dmunciare duran 
le tutto il COI so della campa 
gna per il raccolto cause soq 
gettile abbastanza gravi 
L agricoltura sovietica come 
aveva detto con grande /'•an 
chezza Breznev nella sua re 
lozione al Comitato centrale 
tenutosi a Mosca nel marzo 
scorso soffriva ancora di una 
meccanizzazione insuj^cienle 
della scarsità di impianti dt 
irrigazione nelle repioni iog 
gette a siccità della mancali 
za di una rete stradale ode 
guata pe’’ permettere un rapi 
do trasporto dei raccolti dai 
campi ai cenili dt ammasso 
di afficme di npaiaztone delle 
macchina in dotazione alle a 
ziende agricole i/atali e eoo 
perative di tnsujffìc lenfi incen 
(III materiali per la popolano 
ue colcosiana 

A questo proposito d Cf mi 
lato centrale ai eia approiato 
un piano di mi estimenfi ecce 
zionale pei aumentare la prò 
dazione dei trattori delle mie 
tifrebbiotnei e dei camion udì 
bill al traspoitn dei cercali per 
affrontare una volta per tutte 
il problema della irrigct ione 
delle terre pot ere d nci/i/ci per 
s/imolcire la (onseqna agli cim 
massi '\/a ira eiidf nte c/ie 
queste misure non patii ano a 
cere un ifhtti iinmed ato I 
bene/ic r/on potranno tenue 
che rì> qui a tri o quattro anni 
Ira te cauiP soc/pittiie chi a 
suo tempo la Rr.iscli oi eia de 
nunciate era sfato registrata 
agli inizi della campapna at 
litale per tl rac^'olto un consi 
derei ole ritardo nella mci sa a 
punto delle matefune agricole. 


soprattutto nelle nqiom sibe 
nane e nc'lc terre tercuni 
Qui come si sa il tempo di 
spombile per il raicnlto e di 
poche ietfimane Appena il 
prono rnufura su super/ici di 
ceniinoHi di mi ffiaia di ettari 
occorre mobiUUae tutte le for 
ze disponibili per metterlo ai 
sicuro senza attendere i pri 
mi peli che in Siberia e nei 
hasak]stan sono precoci 

Dal (amo loro i direttori del 
le aziende agricole ai et duo la 
wentnto clu centinaia di tnez 
ZI mect anici trattori mieti 
trebbatnci camions non potè 
lana unire utilizzati m tempo 
utile per mancanza di pez'i di 
ricambio 

à/a e lu Ufirj iiitiuita de 
mente i ome fu quello po soia 
le deficn nze ticnidie si fanno 
sentire di meno perdu il firn 
po a disposizione degli aqn 
colfori non e eccesso amente 
ristretto le stesse deficienze 
dii emano mollo piu pesanti in 
uno onnofa inclemente come | 
questo Cosi il sommarsi di 
fattoi! negatili soRfjcttiui el 
ogqpllivi ha crealo nelle re 
pion agricole orientali una 
situazione di//ieile che avra ri 
perctissK III sene nel conteggio 
/inafe di pii ammassi 

La Tiitoia annata mediocre 
netta quale a quanto se mbra 
verranno a mancare forse 
quattro 0 cinque milioni di ton 
nellale di grano (di cut gli ac 
qmslt oli estero attualmente m 
corso in Canada f rancia e 
Ar/eiitina) rimette in qucstio 
ne »I problema delle terre ver 
pini e della loro economicità 


Le terre lerqini del Kasak 
sten secondo gli annuari uffi 
eia i di sfritisfica banno doto 
noi e quintali e me'zo di grano 
per ettaro nel lOsS 8 quintali e 
V e zo nel 1900 sei quintali i 
me zo nel I%2 appena quattro 
quintali e irezco nel tOOf sci 
neV annata «buona» del fi/ 
Si Iratta come si vede di ter 
re pfie n sono rapidamente im 
poi ente che richiederebbero 
colossali lavori di irrigazione 
qucfan/itolini di fertilizzanti e 
di erbicidi ebe I industria c/ii 
mua sovietica non c ancora in 
grado di produrre ()ui nelle 
COI dizioni atlnaìi l agricoltura 
rimane sempre una sfida al 
tempo dai r»i risn/fnfi aleatori 
pero non si può far dipendere 
il successo di una intera anno 
fa agricola In altre parole le 
terre i erqini messe a coltura 
per allenare le di//tcilfa del 
/ oyriz zjtfura non doi re/diero 
di? entarrie la palla al piede 
Secondo un comunicato pub 
binato questa mattina dalla 
Fruclci a tutto il 3/ aposto su 
una super/ieie complessioa eoi 
filata a cereali (si intende mr 
tutta i URSS) di circo 120 mi 
lumi di ettari ^9 milioni erano 
qia stati mietuti (71 Tj) mentre 
la trebbiatura in ritardo sulla 
mutitura era stata realizzata 
'.olfonlo in 79 milioni dj ettari 
Il che vuol dire che su dieci 
milioni di eiian il grano giace 
tagliato e non trebbiato men 
tre su altri trentc milioni di et 
tari le opn-aziom di mielitreb 
bialura non sono ancora co 
mmeuite Se i io non tosfifuisce 
un eccessi!o pencolo per le 


regioni nord oc cidi nlali e ccn 
troll dell URSS doif i primi 
geli sono prci isti soltanto per 
lo fine di settembre non nltret 
icinln SI può dire per le repioni 
oriiiìtali che sono già minac 
elette da vnino dal freddo /I 
ritardo nei reo coiti inolfre po 
Irebbe ripercv nersi anche sul 
I aratura e le seni ne esequite 
fina ad ora sai circa un quarto 
della stipe?/ìc/e collnmla cioè 
circa 27 miiu ni di eltnri 
/ risultati definitivi del rac 
colto non poi anno quindi cs 
sere noti che verso la puma 
dee ade di otto ne e solo allora 
potrà essere c )mpinta ii* va 
ìufazione sene dei risultati di 
q lesfzj annata nqncola ( on (ih 
acquisti qia c impiuti o in via 
di eompimenf ; (pu larghi a 
quanto sembr i dei quantità 
fui mancanti I LRSS non a 
ira diiJicolla a superare la 
congnintura inmaverile del 
l anno prossin a 
Intanto molte delle misure 
prese questa frinwiera eomin 
ceranno a far sentire i loro be 
ncfiti influssi Tuttavia come 
abbiamo viste un raddrizza 
mento globale e definitivo del 
l agricoltura non potrà aversi 
prima di due ) tre anni fi pia 
ni di iniesfimen/o cui abbiamo 
accennato riguardano un pe 
nodo di cìiUfiK anni) Allora se 
tutte le misure adottale saran 
no tate applicate I agricoltura 
sovietica entri ra crediamo in 
un periodo di reale sviluppo c 
sara liberata dalla schiavitù 
dei capncLi naturati 

Augusto Pancaldì 


(I .ifig'-issKinr t ici iisdili con 
tio cinime i binil ini 
Su! I innli tei i sin le foi zi 
ci. ilisiHitn di !ii)( 1 i/Kint 
h ìnnti ni|i( gn.iii in s ii n zi m 
U gnoiiiifii mi fio (Il itise Nil 
(il Ila «Il l Mi kon un n iinpo 
sin Mht Un a ci i i Ui c tiilo 
lìu ti 1 1 siili tst d Sa finn e sia 
tu all icf lUi s coikIci un no! 

It u ino lini IK in » — < da un 
nugli II 1 (Il filli 11 l'IiLi I in uni 
formi di c unpa m i (d clnict 
tl mimi lizziti ! u iniposlo c 
stalo MiUo|K)Slo ni un intt uso 
boinhiiii um nto li inni tu lo 
mici VI rito di II i\i.izi mi aviti) 
be posto tei mine il combaili 
mento imptdonci) in (Utreims 
lì cadmi della posizione» 
Ieri le forze firn tin Rise Inn 
no subito secondo qu mio è sta 
to IIVciato Ofifii I Siifioii f)ih 
pridilc in un inibo‘>( al I ni ih 
pi ov meta di Bmh Dinh Dui 
icpìiti fiovH nativi 'ioiio siali 
annientali le pcidile sono 
st ile definite « infiniti » 
hlippe amine me o sudvul 
nannit hanno continuato pu 
tulli h giornata ad il fi tinaie 
insili Uamcnti m vene zone 
del paese sulle quali molile e 
prosegiiil.i h selvaggia azione 
dei homliaidieri .imericiiÉi che 
hanno scaiicato tonnellate e 
tonnell.ite cl esplosivo di ogni 
gene le su villaggi isolali sul 
le foreste sulle iisiie Una fii 
gantesca azione contro « con 
centramenti Vietcong* ni Ih 
regione di Bantamng 30 km 
a sud di Chii Lai si è risolta 
in un fiasco completo prece 
tinto da un bombardamento na 
vale sotto un «omhiello di 
ami s> h.i avuto luogo lo sbar 
co eh migliai i di miiines ame 
rieane c di inngers sudvieltia 
miti che subì? i si «lono lanciati 
pei ìfiganciaie il neimen ma 
non lianno igganei ito nesso 
no All opei i ione eia stato da 
to un nome pianto nini pentì 
nenie quello di «Fiianha» 
dal nome de ferocissimi e vo 
racissimi pesci dei fiumi dd 
sud America 

Nelle ultime ventiquattro ore 
l aggressione al Nord Vietnam 
e continuata con oltic cento 
<i missioni » di bombardici) e 
caccia bombiidien 


L'<( Kumanifé » 
sul ritorno 
deli'« Unità » 
in Francia 

PARIGI 7 

L llumcmitè pubblica nella sua 
edizione di (Jomani la notizia del 
la abrogazione del decreto che 
impediva 1 ingresso dell Undà m 
P rancia felicitandosi por lavve 
niniLnto « / llumcimtti scrive il 
Hiolidiano del PCI aveva fin dai 
primo giorno protestato contro 
la misuri che colpivi il (luotidia 
no dei nostro partito fratePo e 
chiesto a piu riprese t abolizione 
dell miei dizione I con unisti fran 
rosi sono oggi i pnim a ntlo 
firaisi (il uni dccisioiiL iifticiale 
che per (iinnto li iiv amente 
inette (me ad uno slancialo che 
e dui ito I ) anni * 

Antne / e Monde c numerosi 
liti I giornali fnnccsi danno no- 
'izta che 1 Unita poln ormai es 
scie di nuovo venduta in lerrito- 
110 fnneese 


Temi previsti: MEC, riforma NATO, Vietnam 

Domani la confer-jnza 
radiotelevisiva di De 


stampa 

Gaulle 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 7 

Comi di abitudine alla vigi 
ila di ogni contereiui stampa di 
De Gauile un ond il ) di prono- 
stiei fa bella mostra di se nei 
commenti poiiliei di i giornali 
francesi Ma una parola definì 
tivd può essere detta eia quel 
lo che l espi rif tiz.d oi mai ci in 
segna solo (gì indo il sipario Cd 
Uri sulla sema di 1)1 listo c 
dopo chi il ca]JO (Icllr Stilo avrà 
1 pionunciato il suo discorso 

le previsioni allora risultano 
qid'-i «-t opre smentite o siip 
r.itt da un tatto nuo.o da un 
colpo di fulmine da un evento 
non preventivato che si inserì 
sce nella strategia cU I generale 
— 01 mai esplicita nelle sut gran 
di lime dirctlrui — per ren 
lidia piu spettieolaip o piu ta 
giu nte 

1 I confer» i zn si i n[ a di ci > 
p{«ioinan I s» Uu ih e iv iene 
tuttavia non v i riinKnttcalo già 
in limosina (Ictloiile quella 
d( I j campdgni prtsKieuztale e 
non è irnpr hiliiìi ehc De Gaulle 
tic tenga direttali ente conto pur 
senza atbandonarc le sue posi 
zioni poi tlehe di principio Una 
pirlc dell elettorato quello euro 
peist I ad e empio viene in 
q lesti gioì ni galvanizzata da una 


forte prc5 ione antigollisla [ 
stilo lo Croii l organo dilla 
ciiiLs,! di f ranci i clic ha iperto 
I Iti «etr) imttrndo sotto accusa 
1 i politica eiirop) a dr De (idulle 
con lernuni acci si Si ritiene a 
Var gl he tali leciuisitoiia — 

certo niilOMzzata a Rumi otti e 
leveic — min i slrapinre a 
De (fdulle il vo o di (gjei catto 
ilei SUI (inali la dnesi può 
esc dt ne n Fi mcia la sui in 
flutnza < Ritmltcì* in eiijs,i la 
r SI tni/T lelta ctirn inita r uro 
pr 1 — ci l\e / (J Li(J iJ -si 

nhbe il pu giud». itto di di 
tiuziom ftlla ilom dtuiopa 
\ ile » due (Iti mondo liticio 
(iopo iliUd » Mj oltre die dd 
Mi reato coniurit De ( .iidk trai 
I tiri di nume risi altri piobletm 
di rnieti I uropa turopea th( vi 
[ issii oltre I con irli fir gli Stili 
1 die eonipi ngono la < imuni'i 
dilli 1 forma idia N\U) ddla 
[nei fid Vutnam della neutri 
I lizzaziotie nel st d est dBHtun 
Sidir nnditr egli ihtioidd.i i tr 
I nu (itili situa/iimt teono»iiu i 
in Fi Ilici c Risc interveriD 
sullo svott nte ttim dd giorno 
que Ho dello ele/toni presideu 
ziali 

Nell! stessa sciala del 9 set 
(di bre all IV a m f rancia li rie 
legizione (oljtei diretta da Cv 
rmkiuic? e eoinposta di! vi 
tei iinistro degli affari esteri 


j d il vittMnislio dd commercio 
I elitre che rii ftumerose iltie pei 
I SOM dii 1 [Kit i( die Attiivedo li 
j (ziKii ft Orsaif SI e appreso al 
' l ultimo moiTU nto die ?\diin Ri 
I jncki non incori riprr sosi dalla 
vd ei V e ucU K V tu dov fio u 
I mncnie il viaggio ili ulUtiiu | 
Il mudo I 1111(1011 inzi ridia vi 
* sit i tl isj) )t d 1 due uh la 
j lunga dui it 1 del sogj. ionio in 
I : meli hi il 9 d 10 sethiiibiel 
( i! duiihei rneonlio di Dl C. lulle 
I on CviinkiivvKZ II governo 
finie(se dliibuisee olh visita 

I iklli (Ir l< „ izioiif 111 ritilevnU va 
loit (I ip 1 M uid pu siden'e ' 
de l consiglio ! I n< no i or solo ; 
( \ I mi-u vue/ e d srtoiud tipo 
[eli governo di demodazn (loiKi 
M lu id iniviu in i i mr ii ma 
«. Il pumi volti che dolio il 
I 104 ) una visita ufficiale dt i po 
laeehi ir I ranen si situa a cosi 
dh livello Idillico e diplon i 
tir > 

Il tcrieno (Idi inU s t ti i i diu 
, p u SI e (H t litio gia V isto i 
' I conoscitne I to ddlc fnnture 
(Idi 0(kr\tiss( nvetidicizione 
I e ipitak dtlli l’olonia riaffiirna 
lo da De ( nulle nella «uà pe 
nultmn confirenza slirnjia sara 
ni) idiU) Oltre il problema delie 
frontitrc vi e qu( Ilo della -r nu 
nifie iziorie tedesca chr va risol 
lo in atcoielo tra tutti t popoli 
europei > setondo la espressi©* 


nc di De Gaulle e inehe tale 
posizione incontra non solo d 
f IV 01 e ina la gratit idiiic dei po- 
hcdu II 1 Igeilo della PMi da 
pirte della 1 rancii I opiwsizio 
ne fimnse al riiimo atomico 
Icdesto 1 1 battigha contro 1 m 
tliiinzi imcncana in Furo{)a c 
h iicciea (Itile vie [lei um si 
cult ZZI LUii[)(a SCIO tanti le 
mi destindi a contei ik idhn 
tofUiu uuatmosftia unitaria sul 
k pii)s(jelli\e euroiLc 

Molli buoni ictoglienz I viene 
fatti digli imbienli ufbtidi fi.m 
cesi II n Ut oli) conili 11 so ciue 
sta miltina sulli rivista organo 
le! Mnistcìo dt'li Difesa (K) 
liceo /oline iz llolfioui in essi 
SI irrnini die -ili luciditi e 
la 1 idijiLfulenza di Ue Gaulle 
trovano li loio espiessionc nel 
l ill( ggiimr nto realisti de! go 
vtrno francese in favole cieila 
pace dell inv lol d)ilit I delle fron 
ine lu I uropi e nd modo in 
ut e,,h prosi» 11» d (iiohlcrm 
Idi) iinifn. izione della Germi 

ìli s 

( hi doiilorni vivamente questo 
ineontro r il (antcllicre I ihird 
auto piu ehc nella Ri T dove 
nimeiosi sono i propigandisli te 
leselo dir \ inno rivi ndic indo i 
ernton [lol icehi dell Ovest si 
volerà il 19 settembre 

Maria A. Macciocchi 


Bombardamenti 

im Msion (1(1 (III p.ì( SI li pii 
m 1 il( 1 (|ij ih )iilu iK I dtiu 
qintfIO volt! st i pf'r li iipor 
(t K (he fju min filli pop )h 
ZI iiK I Indi ì ini dii SI ( sp ulc 
SII orli sopì ih di I 00 ( 1(0 
liihudii (tini! di < on un<i 
popoìnzumi di DIO nulioni 
mi ntii il F iKist in li i I IO mi 
liont (Il ibit mi I 11 un i supt r 
tiM (oitipli ssiv 1 di (Ufi un 
milioni (Il ( lui inu ti i ((indi ih 
I I idi 1 dinu) li in un milione 
(Il uomini dii irmi cnntin 
f/OO mil) dd Fikislin ma — 

I itov I I i)'i nzi I amei ir m i 
A F — ( ssn e in sv iiilifig n 
'(pillilo i!h qinlità di fib nr 
inalili nii il F ikistin inf irli 
mi mino dell ih! \ IO ha ru e 
voto pn inni hi mimi nto ime 
I IH ino di f ìbhiieìzione nidi 
vimenh ucentr cani arma 
h {hhon del 19 IH d il iti di 
I innoni d i )() milhmeti i i Ino 
I nfio CIMI 1 m 111 Sii! im m 
dilli SI fondi fiueiii mnidia 
l< e moltissimi '’iitomi?'! (Jli 
iidnm lunno n ire solo ver 
(In ( ir M il m di anteredrnii 
ilh sef ond ) gu r i i mondiile 
il f ihhi K izioni infiksi quih 
i (fiihiiion e fili Sfiiirt e qual 
(Ih Sbei min .inieiK ino 
Il V mi ififiio di 1 F iktst in ò 
t I SI tn< no s( nsibile lU Da av ni | 
zioiK (lo\( risii di sopntlullo I 
IH Ih unifoiiTid I fin mtvzi a 
disposizione co die f leilila 
np u izroni sostituzioni o pie 
pii ìzione del pei sonile Gli 
leiei p ikistam sano infilli hit 
tl (il piO(lu7ione ISA f* kli Si 
bie e reattori si pei sonici F 101 
nonché bombai climi Cambciia 
1 grande autonomia I India 
invece pur nveiido aoici di 
(] ialiti eqtiiinleiitt li ha rac 
colti (h vari forndoi i qinli 
li Gran Bietfifiiii I t HSS li 
Francia fili •'tessi Stati Uniti 
posso d( rosi alluni iMifi 21 al 
rum A/is/rrc pucoclii f/ioifirs 
e mime pioducc ess.i stessa gdi ; 
Ciìiat Nel! issitino diinfiiie 
sinibri esistei0 un coito rqiii 
libilo che annulli il vanlififi o 
potenzi ile dell India mentre 
del lesto anche la capicità dei 
due piesi di iinpigiuiK le loro 
iisorse econoniidie nello sfor 
70 bellico può consideiaisi pa 
ri a un livello comunque as 
su basso poiché nc 1 uno né 
1 litio hanno ineon lafifiiun 
to la soglia di uno sviluppo 
economico autosostenulo 

Kossighin 

e molto prencruuato dell am 
p!C'<.a preso dal conflitto e sa 
rebhe pronto a fare opera d 
mediazione parche quest opera 
lenqo richiesta dallo due jarti 
e non da una sofà 
«Voi — ha precisato ì nm 
husnalore pai idano — non ab 
/zianio c/ìics/o t bnoni uffici ‘ 
sovietici ma abbiamo chiesto 
che I F/iSS faccia qualsiasi co 
co essa riUmqa di poter fare 
per niip/iorare fa si/i/o’'ione 
Delibo nìpi are che il /’resn/en 
fe fiel f onsrqbo sotie/ico si è 
dimostralo asso/n/nmenfe jr?! 
parziale snf problema del ha 
shmir Durante il colloquio non 
abbiamo esaminato tu ri pii 
tunli condizioni eh pace né le 
forme che potreboe avere t n 
ei enlìiaìe intervento sovietu ? 
Abbiamo soltanto esplorato tl 
problema quale si pi esenta ncr 
suor /ermini concreti » 

//I offesa di conoscere ri con 
tenuto della iisposta dt SJia 
stri ri minisi ro deqh Este j 
Croni iko lìti preso contatta 
sempre nella q ni nata odierna 
con l amba'^cintore indiano a 
Mosca halli Secondo / omini 
sciatore indiano il governo so 
vietico comprende pienamente 
»f problema del Kashmir e 
’ India appopperebbe la posi 
zioiic de/f FRSS al iigmirdo 
Se anche I ìndia dunque ri 
spo//dess(’ posdmomen/e all ap 
pello di pace dell Unione so 
Diefica non e escluso che em \. 
san delle due parti tnlere'^sale 
pof?e/)/)cro inron/rars? con i 
/>iioni uffici so)ie/'(i forse sol 
Ionio sulla base dei suggerì 
menti conlenah ne! messappio 
del presi lente Kossiqhtn 
le dichiarazioni dell ombri 
sciatore pakistano sono siate 
in sostanza confermate nella 
nottata da una dichiarazione 
ufficiale de/l apenzta sotie/ica 
TASS che ha precisato la por 
tata dell inizia/ no di pcjce so 
1 letica in qiicdi ferii,jni « /I 
poi erno soinehca ha tni dato 
l India la cut pohltea di non 
impegno riscnofr i/n largo con 
senso infernaziona/c e d Pa 
kistan a inlernmpere iinme 
diatamente ogni attività belli 
ta e a iitirnre le rispettive 
truppe sulla linea dt cessano 
ne del fuoco s/a/)dda di comii 
ne accordo nel I 9 <f 9 fi goi er 
no solletico ha comunicato che 
ìe due parti possono contare 
SUI buoni uffici dell URSS se 
essi qiiidirnno la cosa di una 
qualche ut dita » 

La dichiarazione afferma che 
la linea del 19/9 nel /Cas/iiinr 
é stala pro/ifomen/e i)io/a/a 
ni moi/i punii c ìe due parti 
hanno intrapreso azioni mih 
tari di glande ampiezza con 
1 nnp,ego dt cain armati e del 
1 ai lozione fe fi lippe po^isfa 
ne sano penelrote di alcune de 
(ine di rhdomotn in fernforio 
indiano e quelle indiane hanno 
altrettanto superato le frontle 
re nazionali f e due parti co 
me nsulln da chrhiaraztoni iif 
riciali SI considerano in guerra 
e I mor/i anmenfano di gioniri 
ni giorno 

« r chiaro — afferma ìa di 
c/narazione soi udica — che 
un ron//d/o armalo nella re 
(pone (fed Kashmir non pi/o 
qioi are né a// una ne all altra 
parte e che lo si duopo delle 
operazioni belliche ni gnesfa 
regione sene soltanto a quel 
te forze esterna che mirano a 
suscitare conflitti Ira stati che 
SI sono liberati dal giogo colo 
male Del resto non è la prt 
ma volta che queste forze cer 


(Olio d sf II hai e tì prihìemn 
(III ha Intuir per de eiinraie 
I bill ni lappoj/i sf d)//(ni Ira 
I India I li Pai isinn A// India 
( al Pakistan sene la paté 
per riso/? ere i mol/i i rom 
pl< ssi p?f)/d<mi ?f/a?ni affo 
I dttppn f/( 1 due paesi i 

fa da//izirazione i?/ io /«o/ 
/(( f/n / //largamen/o f/( 1 fon 
// tt > ni / pahs/fino apq ai a la 
situazione rudi Asia del sud e 
sud orien/fdi già aqjrai alasi 
per / agggressione a nei icona 
CO) ho d \ letnam ì poirhA il 
ennf lìtio vid ) Pakistan ) ai rie 
ne alte /)a*diere dell Unione 
soiielun tpiesla silua‘’i(me non 
può non pieoccitpnre il goier 
no de//r/?SS 

Per questo l aqenzin TtSS 
é niitorrzata a dar» uffa lal 
mento notizia del passo com 
putto dal gol erno dell Unione 
solletica terso i goi end del 
/India e del Pakistan con (a 
speianza che questi qni orni 

I oqliano asrollare In i ore di 
un paese amico e irnhocrare la 
ria della sniu'inne pacifica ded 
conflitto » 

Come abbiamo tis/o d Pa 
kistan secondo le dirbiaraz/o 
in del suo ainbasc latore a Mo 
SCO 01 rebbe reagdo fai ore 
loìmente alt iniziai un soneti 
cn Reda da ledere quale sa 
fa la iisjjos/a indiana consc 
guata rqqi a Vno a De//ii nel 
le mani de//ambasctafiire so 
i lef ICO 

Oq )i infanto sono cominciati 
al CreiiUtin i colloqui sor tefi 
co cer 0/ounecbi die secondo 
«n (omiinica/o della Tiss /laii 
no foc alo i proldemi della 
(ooperazioiie economica inter 
nazionale e del movimento co 
mitnisla mondiale 


Moro 


gii eleni ici e dei chimici 
ndr) che assumono per la 
loro importanza una /unzione 
deiisna di oiienfamenfo nelle 
ticende del meucafo di tataro 
Le parli Loidraenti — /la con 
dnso iti qnesfo pnnfo il presi 
denfe del Consiglio — dovian 
no esseri consapevoli della 
responsabilità tei so Indoro 
paese c terso i Icworalon cit 
socenpaft ni particolare e na 
lutare con estrema attenzione 
le conseguenze di eci essivi ait 
vie di ialarialt nel delicafo 
pr cesso della ripresa (Oiigiiin 
furale » 

L on Maro ha poi aggiunto 
che ut questo senso d poncrno 
« resistendo alle ucnieste dt al 
cune 'olefìoiie di pubblici ser 
1121 die gin gadorio di rem n 
nernziont rrlotii iimeide ade 
quote ha i aiuto dare un escm 
pio di fermezza di fronte al 
pencolo di idtefiori allarga 
meiUì del i entcufiio salariale » 

Srrimo di fiorite come si te 
de ad un lero e proprio ccct 
(amento del padroralo alla te 
sistema antioperaia discorso 
non niioio certamenle nel 
l attuale gonerno esso iie*ne 
fatto 'uffa? in, oggi con oc 
centi particolarmente duri e 
senza mezzi lei mini Discorso 
tanto piu giave in quanto fot 
to in sede di bdaneto dei prò 
blemi meridional» e dell odier 
na realfa del Mezzogiorno Da 
questo punto di i isia l'onore 
vote Moro ha tessuto un eh 
già, naturalmente dei pioiie 
dimenfi governnini dai primi 
decrcfi ( ongnndnrali di un an 
HO fa all ulttiuo e pili receide 
deerefo p<‘r l edilizia 

Il presidente del Consiglio 
ha compì dnrnente e didnara 
tarnerde ignorato le cifre std 
la sdnaziene delle regioni me 
ridionnh quali sono offerte dal 
lo relazione del Comitato dot 
minisfri per d Mezzogiorno 
recenfemenfe presenfola in 
Parlamento doU'on Pasfore 
« Conosco — Ira detto Moro — 
la poìernira di cbi coii/cs/a i 
risnlfo/i del nostro s/orzo nel 
Sud non iispondeio a qiiesfa 
polemita con le cifre » E 
come ai 1 ebbe fallo del resto 
a rispondere con le ci/re^ f s 
se affcsfniio ini otiirrsi nel fi) 
del divano fi a Nord e 6nd 
mi aunwido degli emigrati 
una dniiinnzione del reddito 
agricolo c degli un esfimenfi 
nell ogricoUura e nell industria 
meridionali mia renila che 
sta a dimostrare d falhniento 
della poldica mcridionalrsfa 
della DC e dei governi da 
quelli che i ono appoggiati 
alle desile a quello attuale di 
centrosinistra 

Ne sr pno dire che la poli 
fica goiernntua verso d iV/ez 
zogiorno "fra (ambiando L on 
jVloro anzi lia feiinfo a sotto 
lineare r}\e per d Sud la prò 
grainmazinne e già frodoRa in 
legge con la proroga della 
Cassa del Mezzogiorno, ossia 
dello strumento essenziale di 
quella politica /alltmenfare 

R discorso dell on Moro ba 
deluso qi/anfi si affeiideiono 
mia sena disomnia dei probk’ 
mi meridionali 11 diboffdo ^II 
queste scottanti qucslinm e co 
mmjque aperto Proprio doma 
ni nell ambilo della fiera 
1 erra tenuto un connegno std 
la programmazione dr I Mezzo 
gioì no e I azione degli enfi lo 
colf Saranno relolori al eoa 
I egtio il compagno on Cerar 
do Chiaromonte c d senafoie 
Lonzettn 

Reggio Calcibria 

poi il bi accio fune di Tambio 
m nel f illilu colpo di Stalo del 
luglio ini)!)) uii (.Olilo L se VOI) 
fieno da un qiustoK^ qualsiasi 
caiu che sia ad uno dei salili 
(kl Viminiio la tu 7,1 ipotesi 
i ifiiii impliCci/iom iKiliticlic 
V ITI ifiosi Ili i di allo boido 
c puu II allineata con le aitu' 

( hr (01 rollo (il bocca m bocca 
z\iulu c 5S ì p.ir( coincKkrLCon 
alcuni (ir ttafib di clonica sui 
qiidi converrà loiilare 

II di ilio ocÌi( rno ddlalTiie 
I I Donni c ahi) istanza fitto 0 
SI o apirto lidie prime 010 
della iiiHlinala I, Ispettore De 
Stefano e arrivato pei tempo 


( Oli un litieltissiinif 1 lu lu li 1 
si) rii Ito i \libi S m t,)o\<i un 
Ili niito r spi (tu iitiiei IO dei ))o 
lizir tu ( Ih ( t k li) 1 (Il sotti 11 
SI 1 fimi 11 ilisti i 11 flash di i 
folofii ìli) 1 na bolsa m ta in 
pug IO 1 itu II i( o dr I minn'lio 
(Ir ) Il Iiii( t m I IV lam ( di I C a 
|)i) di II I polizi.i Vi( Il I hi n 
siiin|}ilo (Il litio il damo lu 
( i<i( lo fiuaido volpino shd 
(0 ti,ì Ir palpibif ( mimi lizz 1 

10 dilli l( lìti spessi il levi 
soli di phl( ha 1 idufinito un 
])() in un ilbdfio VK ino dia 
sliziiiu Poi sii su un auto 
d( Il I questui 1 V lUfifiio si (• 

KK orili Ilo suidssiv imi nlc con 

11 piehtto Rizzoli ton il (|ue 
sloM sospi so ton il sostituto 
Fi Olili lime ficnn de Fuiicn 
ni (Oli il mafifiioK' di 1 t ira 
bmief I M itlirc (1 uomo del si 
([Ui no) 

Visiti (il COI II sui» ha 
(Ulto piu ludi II fiioinnlisli 

I lo ((liuto (ui ibbiamo fila 
i(< I linaio con 1 1 telativa pu 
vdìz oni molli sinza t.mti 
ami) ifii conftimì li vnlidil i 
filili ddimzioiK tA voi non 
lino mcnt( ni ofifii nc dom.i 
ni 1 inditi st) Iloti! condii 
(idsi qui 0 allioV( Biioiifiioi 
no V Comi s( si li aitassi di 
una intima facicnda familiau 

II a Un i il sifiiioi I ( idm indo 
I I Donni ptiv di cittadini 

Di putì SU) il nuovo Pro 
(in Itole t i|X) ddla Rtpuh 
hlica a lUfifiio, Rcllmvia ha 
udii infido fila d questore 
Dfifii ( pallilo alla volta eh Cn 
(anzuo dovf ha side h Pro 
(in 1 Gdìciak della Code 
d \ppdlo pci iifciirc c con 
sullaisi 1 chiaio (lìc il Ma 
fiisli ito dove ciefiiiirt il reato 
da conti stari foimalmcnte n 
I I Donni omissione di iti) di 
u(ìt( o (come 0 imnif dialamen 
tc implicalo nd mandato di 
siftiiLStio (sefiudo) con ordine 
di I litui a facoltativo o sol 

Irazifini di alti di polizia fii'i 
di/nii 1 (Olì (onscfiULiizc inol 
lo pui filavi 

II Pi efetto Ri/zoli (un altio 
di ( iloio chi hanno fatto un 
salto sulla sedia apicndo 1 
fiioinal posto ihe il qucsloie 
SI era Ih n fitiaidalo dall infoi 
mare su lui sia d ministun) 
ha puie convocato Li Donni c 
d mififiUHC Marino tr,itlcnon 
doli pei un paio d ore Quin 
(li la invi do un primo rup 
porto al Vimiiule 

Quando a Li Donni olii e al 
lo stentato ottimismo è da 
legisti ai e ina sua versione 
paufka dei latti Inutile diro 
ihe qunlcììc filonudo amico 
1 ha fila 1 accolla rutto sareb 
bt avvenuto secondo tale enn 
dida spiegazioni pei tiasru 
lalc/za buiotralica II Tribù 
naie di Palmi fece una prima 
rie hit sta IS giugno scoi so. è 
\('in m 1 i Ictlei 1 fini sul tn 
volo di un marcscidlo comnn 
dato - guarda caso - ad un 
lungo sei VIZIO fumi sede il 
fiK'iiio successivo Perciò nes 
suno ria i dirigenti della que 
stilli ne sippc molile Ln 
sorti di una licenza pei veti 
due liiTìom Ci fu è pui vero 
una sollecitazione successiva 
de) n luglio Ma chi ci poteva 
c,ìpiic ignorando d preco 
di nte'' 

Poi il 31 agosto uni intima 
zionr del giudice Maimo di 
Reggio mcaiicato per rogalo 
ria da Palmi armò per le 
mini d. un urncinle giudizm 
no Sciioncbè la prima ricbie 
sii stava sciupi e ad impolve 
laisi ignoiala sulla sci iva 
ma (ili malcapitato maiescial 
lo Dunque ancora una voi 
ta non si «leppo che risponde 
re C ei ano dodici ore pcj 
consegnare gli atti indicati e 
lo stesso giudice Marmo le 
uenipi con telefonate dirette 
Nienti «Il questore non c’è 
nessuno sa che cì voktc fave’ 
Abbiale pazienza» 

Questa la veisione Mr 
quando conipaivero 1 carabi 
meri con loidinanza di u 
questi 0 la memoria tornò di 
tolpo a tutti «Si si è roba 
elio bi 1 ! maicsciallo Ora lo 
chiamiamo e la pollerà subì 
lo» Stiano quanto meno 

Tv idenlenicnle I.,i Donni ha 
cicdulo (Ino all ultimo di po 
tei fiontcggiaie la situazione 
Mafi.iii con il rii 01 so a certi 
magistiali di lango superiori 
atlraveiso 1 qua' por csem 
pio e sempic riuscito a fai 
passale lo sue misure di po ^ 
lizi.i (quelle già ricordate 
conilo pretesi mafiosi) regolar 
mento bocciale e condinnate 
dai guidici di prima istanza 

Vrniamo da ultimo all’ante 
fatto sul quale puro in minima 
palle o aperta da tempo In 
istruttoria del Tribunale di 
Palmi NclPapnlo 19G-1 il vice 
quc‘!toie Macola fu incancato 
dt condurre mdafimi a Mei 
bolline in Austinlio su certe 
(osche mafioso di ongino cn 
labrcsc ohe avevano oignniz 
zalo laggiù il racket dei mer 
cali g( nei all In paiticclare 
1 investigatole viaggiante si 
occupo dell omicidio di Vinccn 
/o Min aioli un emigralo uc 
CI so i colpi di lupara il 16 
gennaio 1061 davanti alla prò 
pila casa nel quailicre italiano 
di Mclhouino c del feiimcnlo 
svinpie a lupaia di Domenico 
Di Marte Responsabile del 
(lehllo fu iitcnuto il eoiUadino 
\ cnliquatti enne Fi anccsco 
AngilUlta rientrato poi In 
Calabi in complice il lUgino 
di costui z\nfitIo Do Malte 

n anccsco Angillolla fu poi 
ai lesi ato in Calabi la da Ma 
cera e dalla mobile leggina e 
1 isliuUoiia del Tnbunale di 
Pilmi è in cxiiso propiio pei 
1 accusa di omicidio mossa al 
giovane Al fine di inquadrale 
adeguatameMlo ) episodio il 
magistiato h«i iilemilo d) chic 
dorè 1 mtoio dossier 1 accolto 
da Mncei a su Uilln 1 alliv ità 
nnhosa a Melbouinc Questo 
e il dncumcnio definito espio 
sivn che li Donni ccicava dl 
speiataniontc di non oonse 
gna re 


















